A SEZIONE 


A sinistra. 


Falso UFO. È in realtà una luce 
parassita dell’obbiettivo. 


Sotto a sinistra. 


UFO su Kok-jar, nel Kirgistan, 


fotografato da Evgeny Gridney. 


eventuali intenzioni e capacità dei sovietici 
di utilizzare questi fenomeni a danno della 
sicurezza degli Stati Uniti; le ragioni del 
silenzio della stampa sovietica circa i 
dischi volanti”. 


CONTATTI SEGRETI E ATTACCHI UFO 


Secondo lo studio del Majestic 12, dun- 
que, era possibile che i sovietici avesse- 
ro ottenuto della tecnologia aliena - 
come era successo in America nell’ Area 
S1 - e la potessero utilizzare contro gli 
USA. E così, tre anni dopo, esponenti 
dei servizi di Intelligence di America, 
Unione Sovietica, Francia e Gran Breta- 
gna si incontravano segretamente in 
Svizzera, a Ginevra, per sottoscrivere un 
patto occulto di collaborazione e di 
immediato scambio di informazioni 


ll intelligence sovietica 


"Il braccio o lombra del KGB sono pre- 
senti in ogni sfera della vita, senza ecce- 
zione”, ha scritto Gordievskij. “Tutti i 
discorsi sulla nuova immagine del KGB 
non sono che un travestimento". 

Il KGB spende ogni anni quattro miliardi 
(non milioni) di dollari per la disinforma- 
zione; esso opera all’estero attraverso tre 
sezioni: Linea PR, informazioni politiche, 
Linea KR, controspionaggio e sicurezza, 
Linea X, scienza e tecnologia. 
Quest'ultimo settore - la X contraddistin- 
gue anche i files scottanti investigati dal- 
"FBI - è quello che maggiormente interes- 
sa l’apparato spionistico russo. Grazie allo 
spionaggio della Linea X negli anni passati 
i sovietici si sono assicurati una copia del 
sistema radar americano AWACS; il bom- 


bardiere russo Blackjack, copiato dal B1-B 
americano; la serie di computer RYAD tra- 
fugata alla Texas Instruments; informazio- 
ni sugli UFO e sugli ufologi provenienti da 
ambiti militari e di polizia (il compianto 
Dante Minazzoli, quando viveva esule a 
Marsiglia, si trovò accidentalmente coin- 
volto in una di queste operazioni, allorché 
funzionari dell’ambasciata sovietica in 
Francia - in realtà spie del KGB - lo avvi- 
cinarono ripetutamente per estorcergli 
informazioni su un gruppo ufologico loca- 
le, il CERPA, composto da tre gendarmi e 
di cui Minazzoli faceva parte). 

Fra i successi dell’Intelligence sovietica 
circa la Linea X Gordievskij cita il furto di 
informazioni, in Italia, sul sistema Catrin 


ed il reclutamento di un gruppo di giova- 


nissimi hackers tedeschi, programmatori 4 


autodidatti, che all’inizio degli anni 
Novanta, giocando con i loro computers, 
erano riusciti ad inserirsi nella banca dati 
riservata del Pentagono. 

L'’interferenza del KGB nei files X fu tal- 
mente pressante ed evidente che, nel feb- 
braio del 1990, l'allora direttore della CIA 
William Webster arrivò a dichiarare in 
pubblico che "il KGB stava allargando la 
propria attività soprattutto negli Stati 
Uniti, ove ha aumentato il reclutamento di 
tecnici o impiegati dello staff scientifico”. 
Dal 1987 il coordinatore delle azioni spio- 
nistiche (residente, in gergo) per l’Italia è 
un certo Valentin Antonovich Akimov. La 
sua sede operativa è a Roma. 


e 


20 pu 


«Ho visto un Ufo Sopra la 


SARONNES: 


Donna testimonia agli esperti del Cun: una navicel, 


CARONNO PERTUSELLA - Era 
davvero un disco volante quello che è 


stato avvistato alla stazione ferroviaria 


di Caronno? Del caso si stanno occu- 
pando gli ufologi della zona e in parti- 
colare quelli del Cun di Milano: quello 
segnalato è un episodio che risale ad 
agosto, anche se è stato reso noto solo 
ieri, dopo che è entrato ufficialmente 
negli "x files", i casi inspiegabili. 

«L’accaduto - spiega Stefania Geno- 
vese, ufologa di Caronno - mi è stato 
riferito da una mia concittadina, per- 
sona assolutamente affidabile. E? suc- 
cesso nei pressi del locale scalo Fnm: 
la testimone era sdraiata sul divano di 
casa e guardava verso le finestra aperta 
del salotto della sua villetta, intorno 
alle 22: da quella posizione poteva os- 
servare l’edificio delle Ferrovie Nord, 
perché la casa è vicina». 

Prosegue Genovese:«A un certo mo- 
mento, questa donna ha notato un fortis- 
simo bagliore luminoso che ha rico- 
perto la sua visuale e subito dopo, alza- 
tasi ha visto sfrecciare in verticale un 
oggetto triangolare con almeno tre, 
quattro luci rosse-gialle. Non ha fatto 
in tempo a chiamare il marito e il figlio 
poiché tutto si è svolto nel giro di pochi 
secondi», 

A inizio estate hanno invece tenuto 
banco, nella zona, i misteriosi "cerchi 


nel grano": i crop circles sono comparsi 
prima al confine fra Mozzate e Carbo- 


‘ nate, quando, a maggio, nel corso di 


una notte sono apparsi singolari di- 
segni, come "scolpiti" fra le pianticelle, 
in parte abbassate a formare delle sug- 
gestive geometrie. Un fenomeno che 
gli scienziati non sono ancora riusciti a 
chiarire con precisione. Stesso discorso 
qualche tempo dopo nel Saronnese, 
con i crops - in questo caso molto meno 
"definiti" rispetto a quelli del vicino co- 
masco - che sono stati osservabili in 
molti terreni agricoli fra la zona di Ca- 
scina Colombara e Origgio. 

Tali formazioni sono state. ritenute 
dagli esperti, compresi quelli del 
Centro ufologico, come causati dal 
vento, che in quei giorni aveva spirato 
piuttosto violentemente nelle cam- 
pagne. In entrambi i casi, sia nel Saron- 
nese che prima nel Comasco, l’acca- 
duto aveva suscitato grande curiosità 
da parte dei cittadini, con un vero e pro- 
prio pellegrinaggio verso i campi per 
poterli vedere da vicino, un’occasione 
davvero più unica che rara. 

Del tutto diverso, invece, l’ultimo 
episodio di Caronno: tutto si basa sulla 
testimonianza della donna che stava ri- 
posando in casa sua, perchè nessu- 
n’altro ha avvistato l’ufo. 

Roberto Banfi 


SFIORATO IL CASO DIPLOMATICO TRA PARROCCHIA E 


COMUNE, 


Un Ufo è stato avvistato nel cielo di Cai 


ARONNESE 


pra la stazione 


una navicella triangolare è svanita in pochi secondi 


Ho è stato avvistato nel cielo di Caronno 


VIUNE : 


- La Prealpina Sabato 16 Settembre 2006 


“| Gli extraterrestri in un libro 


. CARONNO. PERTUSELLA - 
(ro.ban.) E’ opera di una studiosa caron- 
nese l’ultimo approfondimento sul 
tema misterioso e affascinante dei "di- 
schi volanti": Stefania Genovese ha in- 
fatti dato alle stampe la sua seconda 
opera, "Extraterrestri, realismo, possibi- 
lismo, scientismo". delle edizioni 
Segno. 

La prefazione è firmata dal giorna- 
lista scientifico delle reti Mediaset, il sa- 
ronnese Luigi Bignami: «Gli Ufo esi- 


“stono, non c’è alcun dubbio. Lo dice la 


gente, lo dice la scienza. Si tratta però, 
di scoprire dove sono e da dove ven- 
gono gli extraterrestri, e perché sono 

ui sulla Terra ha un valore secondario 
rispetto alla dimostrazione che essi esi- 
stono. Ecco allora perché è necessario 
cercare e trovare le loro "basi". Si tro- 
vano su Marte o nelle profondità degli 
oceani terrestri? O forse la loro pre- 
senza è solo ben impressa nelle menti 
di molti uomini come una realtà paral- 
lela perché l’uomo ha bisogno del mito 
per il suo pensiero come il cibo per il 
suo corpo?» si domanda Bignami. 


delle Nord» 


Genovese ha provato a dare alcune ri- 
sposte: «Dopo avere conseguito la mia 
laurea in filosofia con una tesi sull’argo- 
mento "La mitopoiesi ufologia" ho in- 
contrato ricercatori scientifici, ufologi, 
sociologi, antropologi, psicologi, astro- 
fisici, fisici, testimoni e tutti coloro che 
hanno voluto interessarsi a questo feno- 
meno; questo mio nuovo libro costi- 
tuisce in un certo senso la raccolta delle 
loro opinioni e dei loro pareri sull’ argo- 
mento. Per quanto mi concerne, gli Ufo 
destano ancora il mio interesse». 

«A mio giudizio - prosegue Geno- 
vese - 1 anelito allo studio della proble- 
matica della ricerca di vita extraterre- 
stre e il bisogno di riuscire ad avere la 
prova della vita extraterrestre, risponde 
in realtà a un’inesauribile brama di co- 
noscere tutto ciò che è "oltre" la quoti- 
diana realtà. Tutt'oggi sono più che pos- 
sibilista riguardo all’ esistenza degli ex- 
traterrestri». 

Un parere, quello dell’ufologa, condi- 
viso da molti e che molti invece contra- 
stano, in mancanza di prove certe. Ma 
l'argomento, indubbiamente, interessa. 


« | Gerenzano e Cislago 


Quando i piloti vedono gli UFO 


Sono molti i piloti che, anche di recente, hanno segnalato avvistamenti di dischi volanti. Ma 
il riserbo imposto dalle alte sfere è forte, come pure la paura di rovinarsi la carriera. E così 


chi sa, tace... 


di Alfredo Lissoni 


Il primo allarme scattava la mattina del 6 novembre. 
“Erano le 7.10 e mi trovavo nel campo di volo di Erba (CO) 
quando, alzando gli occhi, ho visto nel cielo un ordigno che 
sembrava avere la base piatta con la parte superiore a cupola 
o a mezzaluna; inizialmente era fermo e poi in movimento”. 
ci racconta un giovane pilota comasco, l’ultimo di una serie 
di esperti del cielo che, nel novembre scorso, hanno vissu- 
to un incontro ravvicinato. Altri strani oggetti venivano 
notati la sera stessa, dalle 19 alle 21.30, Lu astrofile di 
Legnano (MI) che avvistavano, e potevano osservare con 
un telescopio professionale, per oltre due ore, tre sigari 
luminosi, uno dei quali, quello mediano, con “ parte cen- 
trale di una luce Dia La barra luminosa era suddivisa da 
alcuni segmenti scuri, forse degli oblò, posti a distanza uguale 
l'uno dall'altro. Poi due dei tre fusi, posti in obliquo, si sono 
spenti, ed è rimasto visibile, per un po’ di tempo, solo quello 
centrale’. Un analogo sigaro volante era stato fotografato 
dalla polizia milanese due mesi prima, e la foto era stata 
consegnata al sottoscritto. Ancora, una settimana dopo ľe- 
sperienza delle due donne, toccava a Michele Castellano, 
un altro astrofilo legnanese, di immortalare sul cielo della 
città, a soli 500 metri dal precedente avvistamento, un 
oggetto circolare con due strane tacche a forma di “elle” al 
suo interno. 


L'ALLARME DEL VOLO A VELA 


Ma i casi più eclatanti hanno coinvolto alcuni piloti pie- 
montesi. “Tre nostri soci che volavano martedì 5 novembre 
nel primissimo pomeriggio con un motoaliante ed un altro 
aereo, hanno avuto un incontro molto ravvicinato con un 
oggetto non identificato sopra la Serra di Biella, a circa 10 Km 
o ovest della città”, ha raccontato un motovelista all’ufolo- 
go comasco Marco Guarisco del CUN. “L oggetto li ha rag- 


unti ad altissima velocità ed ha volato insieme a loro per un 
da tratto, poi è sparito verso l'aeroporto di Cerrione per tor- 
nare subito dopo e poi sparire definitivamente. Non ho aliri 
particolari. Il radar di Caselle, interpellato, non ha potuto 
confermare, in quanto occupato a controllare lo spazio aereo 
ad ovest e sud di Caselle (è molto strano ciò, in quanto il radar 
è omnidirezionale e alla quota a cui era il motoaliante il radar 
poteva battere un oggetto volante). I soci in questione, due tra 
l'altro volovelisti (uno dei quali mio socio in un DG-300), 
sono persone assolutamente affidabili e la loro credibilità sta 


Il sigaro volante fotografato dal maresciallo Cecconi nel cielo di Treviso 


proprio nel fatto che non parlano molto volentieri di questa 
cosa. L'oggetto sembrava avere la forma di tre dischi uniti 
insieme...” 


Lavvistamento delle “sfere messe di coltello” (tali sono state 
definite dal gruppo dei motovelisti che, via internet, si sono 
scambiati cia impressioni) è stato totalmente ignora- 
to dalla stampa; eppure i piloti sono stati sempre conside- 
rati particolarmente attendibili dai mass media e dagli ufo- 
logi (con la sola eccezione di Joseph Allen Hynek, decano 
dl che riteneva invece che questi potessero 
ingannarsi come qualsiasi altra persona e ER ia di 
contro, più attendibili gli astronomi, essendo astronomo 
egli stesso). 

Sia come sia, i piloti ogni giorno, per mestiere, si muovono 
nei cieli; il loro addestramento psicofisico è molto rigoroso. 
Oltre a dover essere dotato di una eccellente prestanza fisi- 
ca un pilota deve sviluppare anche un notevole spirito di 
osservazione e deve saper riconoscere tutto ciò che vola ad 
alta quota per poter "Ain gli imprevisti. Non può 
farne a meno, ne va della sua vita e di quella dei suoi pas- 
seggeri. La sua testimonianza è dunque particolarmente 
preziosa. 


“Era il 21 settembre del 1971 — ci racconta il generale in 
pensione Salvatore Marcelletti, — e mi trovavo sul mio aereo, 
un MB 426 della Scuola di Volo Basico di Lecce, a circa 2500 
piedi di quota, quando mi successe una cosa spaventosa. Fui 
investito da una luce bianca intensa, che inizialmente scam- 
biai per un fascio luminoso di un caccia intercettatore che, 


avendomi avvistato, stava 
cercando di mandarmi dei 
segnali. Ma mentre stavo 
girando gli occhi per capire da 
che parte provenisse quella 
luce, notai con stupore che 
questa era diventata rossa. In 
quel momento cominciai ad 
avere paura, perché nessun 
aeroplano italiano che io 
conoscessi all'epoca era muni- 
to di luci rosse per illuminare 
chi gli stava vicino. E la 
paura diventò vero e proprio 
terrore quando la luce iniziò 
a cambiare, mostrando i colo- 
ri dell'arcobaleno: gialla, 
arancione, blu, verde, sino a 
diventare color dello smeral- 
do. In quel momento alzai gli occhi al cielo e mi accorsi che la 
luce era proprio sopra il mio aereo. Ma non era una semplice 
luce. Era un oggetto solido, immenso, che copriva tutto il mio 
arco visivo, al di là del quale potevo vedere il cielo stellato. 
Osservando questo oggetto rimasi impietrito dalla paura. 
Pochi istanti dopo l'ordigno, non ritenendomi evidentemente 
degno di interesse, si allontanò ad una velocità pazzesca, con 
un accelerazione talmente violenta che un pilota come me non 
riesce ancora ad immaginare” 


Il generale Marcelletti vide un 
UFO sopra Lecce 


L'INSEGUIMENTO DI VOGHERA 


L'aeroporto di Caselle era già stato protagonista di un altro 
spettacolare avvistamento, il 30 novembre 1973. Verso le 
19.00 gli addetti alla torre di controllo avvistavano un globo 
luminoso che sprigionava strani bagliori colorati in una 
gamma che andava dalPazzurro al rosso vivo. Anche il radar 
vide l'oggetto che sembrava avere dimensioni notevoli, quasi 
quanto un aereo di linea. Improvvisamente l’oggetto comin- 
ciò ad eseguire delle manovre impossibili accelerando e 
decelerando bruscamente. Arrivò fino al punto di compiere 
una salita in verticale per quasi 5.000 metri in soli due 
secondi (viaggiando quindi a circa 5.000 chilometri Pora). 


Contemporaneamente PUFO era notato anche da alcuni 
velivoli che stavano sorvolando lo spazio aereo di Caselle: 
un DC-9 proveniente da Parigi pilotato dal comandante 
Mezzalami, un altro DC-9 in volo per Roma, guidato dal 
comandante Traquilio (che nel 1995 ne parlò pubblica- 
mente e confermò di essere stato costretto a tacere), un 
Piper da turismo pilotato da Riccardo Marano. 
Quest'ultimo era già in fase di atterraggio ma su richiesta 
della torre di controllo riprese quota per cercare di intercet- 
tare l'oggetto. Con l’aiuto del radar di terra, Marano tentò 
di raggiungere PUFO e a un certo punto si trovò a soli 
3.500 metri dal suo obiettivo. L'oggetto tuttavia si dimostrò 
una preda tutt'altro che facile e cominciò ad effettuare 
manovre impossibili per un velivolo convenzionale, pic- 
chiando e cabrando in continuazione quasi a volersi far 
beffe del suo inseguitore. Nonostante la perseveranza del 
pilota, il Piper arrivò alla fine della sua autonomia e nei 


pressi di Voghera lo spettacolare inseguimento aereo ebbe 
termine. L'oggetto tuttavia arrivò fino a Genova dove fu poi 
visto impennarsi verso Palto e sparire in un baleno. 
L'episodio venne schedato dai servizi segreti del SIOS, per 
conto del Secondo Reparto del" Aeronautica Militare 
Italiana. 


LA CONGIURA DEL SILENZIO 


Su questi episodi i nostri militari hanno la consegna del 
massimo riserbo, ed il caso che segue è da anni indicato 
come una vera e propria operazione di cover up (insabbia- 
mento). Il 18 giugno 1979 il maresciallo Giancarlo Cecconi 
stava sorvolando l’aeroporto di Sant'Angelo di Treviso a 
bordo di un G 91 R, quando il centro controllo radar di 
Istrana gli chiedeva di intercettare uno strano oggetto che 
sembrava stazionare proprio sopra l'aeroporto. Il marescial- 
lo eseguì l'ordine e dal momento che il suo velivolo era dota- 
to di una macchina fotografica cominciò a scattare una serie 
di foto. In quel mentre la torre di controllo lo avvisò di avvi- 
cinarsi con cautela all'oggetto, perché da terra questo sem- 
brava emettere una luminosità bluastra. Cecconi in realtà 
non notò quest'ultimo particolare ma continuò a scattare 
fotografie fino a che, dopo un'ultima manovra, l'oggetto 
sparì improvvisamente dal radar e dalla vista del pilota. 
Dalla torre di controllo Cecconi fu avvisato che l'oggetto si 
era dileguato dirigendosi verso Palto. In tutto, l’avvistamen- 
to era durato cinque minuti durante i quali il maresciallo 
ebbe l'impressione che PUFO si muovesse in senso vertica- 
le puntando costantemente il suo aereo; per quanto Cecconi 
gli girasse attorno, PUFO gli rivolgeva sempre la stessa 
punta (e ciò denotava un comportamento ee “La 
forma dell'oggetto era quella di una grossa cisterna di carbu- 
rante. Era lungo dai 5 agli 8 metri e alto circa 3 metri ed era 
sormontato da una piccola cupola bianca”, dichiarò il pilota, 
che intercettò Pordigno a quasi 4.000 metri di altezza. Tutte 
le foto vennero sequestrate, tranne una, che il pilota saggia- 
mente tenne con sé. Ma con grande delusione, poco dopo, 
dovette leggere sulla stampa la versione ufficiale fornita dal 
e Difesa: Poggetto altro non era che un pallo- 
ne giocattolo UFO-Solar. Della sequenza fotografica, solo 
quattro immagini vennero rilasciate (le altre mostravano, dal 
cielo, un'installazione militare, e dunque vennero secretate), 
ma Cecconi ebbe l'impressione che tre delle quattro non 
fossero le sue! Parlandone nel 1996 con Pufologo pordeno- 
nese Antonio Chiumiento, il pilota confermò che non pote- 
va essersi trattato di un pallone, che sarebbe esploso all’avvi- 
cinarsi del suo aereo. “L'oggetto sembrava er e rigido poi- 
ché non risentiva in alcun modo delle turbolenze causate dal 
mio velivolo. Inoltre la manovra di evasione effettuata dall og- 
getto escludeva ulteriormente l'ipotesi del pallone, poiché per 
sparire in quel lasso di tempo così breve PUFO avrebbe dovuto 
viaggiare come minimo a 950 chilometri l'ora”, confermava 
Cecconi, deluso per il trattamento subìto dai suoi superiori 
e convinto che l’allora Governo sapesse, ma avesse messo a 
tacere l’intera questione per ragioni di ordine pubblico. 
Sfortunatamente ancora oggi i piloti che parlano di UFO 
non hanno carriera facile o lunga; il loro riserbo è dunque 
comprensibilissimo. 


ATTUALITÀ UFO .4, 


UFO ATTUALITA 
Pe 


LA MITOPOIESI 
UFOLOGICA 


Pubblicata in Italia la prima 
tesi sugli UFO 


Per la prima volta pubblicata, 
nel febbraio del 2001, una tesi 
di laurea italiana dedicata 
espressamente agli UFO. La 
tesi, in filosofia, è di Stefania 
Genovese, ed è stata presenta- 
ta nel 1999 presso l’Università 
di Milano. Il titolo è La mito- 
poiesi ufologica, e costituisce 
un'analisi delle componenti 
mitiche dell'immaginario 
ufologico, pur nella consape- 
volezza della realtà oggettiva 
del fenomeno UFO. 

Si tratta di un importante la- 
voro, che dà lustro all'ufolo- 
gia italiana. Per essa la Geno- 
vese ha già ricevuto due im- 
portanti riconoscimenti: il 
Premio Alberto Lazzaro 1999 
per il miglior testo ufologico 
pubblicato nel corso dell’an- 
no da un iscritto al CISU, as- 
sociazione della quale la Ge- 
novese fa parte, e il Premio in- 
ternazionale Zurich assegnato 
dall'associazione spagnola 
Fundacion Anomalia per il mi- 
glior saggio scientifico sugli 
UFO nell’anno 1999, a pari 
merito con l’ufologo america- 
no Martin Kottmeyer. Da no- 
tare che è la prima volta che 
questo premio va a un italia- 
no, ed è la prima volta che va 
ad una donna. 

Latesièstata pubblicata come 
monografia dal Centro Italia- 
no Studi Ufologici nella colla- 
na Documenti UFO. Conta 56 


La copertina del lavoro della Genovese. 


UFO ATTUALITÀ 
ATTUALITÀ UFO 
Co STASERA 


or VERRA IRE 


L'ufologa italiana Stefania Geno- 
vese, autrice della prima tesi sugli 
UFO mai pubblicata, dal titolo La 
mitopoiesi ufologica. 


agine e costa 12.000 lire. 
[Ufotel n. 298 (15-01-2001)]. 


TRASFORMA 

LA CASA 

IN UN BUNKER 
PER DIFENDERSI 
DAGLI ALIENI 


Tra dicembre e gennaio scorsi 
il quotidiano L'Unione Sarda 
ha reso nota l’insolita storia di 
A.D., un giovane ventiduen- 
ne di Arzachena convinto di 
essere spiato dagli alieni e che 
er questo motivo aveva tra- 
sformato la propria casa in un 
bunker. 
Il giovane, arrestato la matti- 
na del 28 dicembre, era affetto 
da disturbi psichici e il suo ca- 
so era da tempo noto agli 
agenti del commissariato di 
Porto Cervo. Per entrare nella 
sua abitazione in via Silvio 
Pellico, questi hanno dovuto 
liberare la porta d'ingresso 
da un intreccio di fili elettrici 
collegati a due bottiglie riem- 
pite con benzina, polvere ne- 
raeacido muriatico, marchin- 
gegno che il giovane aveva 
ideato per difendersi dai te- 
muti visitatori extraterrestri. 
In casa, inoltre, i poliziotti 
hanno trovato una pistola 
giocattolo modificata in arma 
comune. 
È un caso che evidentemente 
ha poco a che fare con UFO e 
alieni, costituendo questi solo 
l'involucro fittizio di un 
dramma contemporaneo. Il 
giovane ha avuto un passato 
tutt'altro che sereno. La ma- 
dre si è suicidata quando lui 
era ancora un bambino. Dilui 
si è quindi per un certo perio- 
do preso cura il padre, fino a 


Pintercettazione degli UFO (sappiamo invece che gli eli- 
cotteri arrivano da una base di La Spezia). 


Una prima testimonianza di rilievo, a favore degli avvi- 
stamenti, è stata quella delPassessore alla polizia urbana 
di Mortara, Cesare Sacchi, personaggio degno della mas- 
sima considerazione, che ha dichiarato di avere visto il 1° 
settembre 1996, mentre era in macchina con la figlia e 
due amiche lungo la strada tra Vigevano e Tromello, un 
oggetto romboidale in volo alPaltezza della base di 
Remondò, fuggire inseguìto da due elicotteri militari. 
Successivamente un altro politico, lex consigliere comu- 
nale di Castel d'Agogna, Pierangelo Rampi, era uscito 
allo scoperto, sostenendo di essere stato testimone, due 
anni prima assieme alla famiglia, dell’atterraggio di un 
UFO nel cortile di casa sua, in via Giotto 20. L'oggetto 
aveva la forma di un disco, con luci colorate sui lati e 
forse anche alcune ombre all’interno. 


Dopo il 1997, a parte qualche sporadico episodio (un 
avvistamento a Villareale il 26 maggio 2001; luci su 
Casanova Staffora nel settembre del 2002 viste da venti 
persone), i fenomeni sono andati progressivamente sce- 
mando. 


bianco. All’iniz 
deine Sea 


Luci apparse nel novarese il 15 dicembre 1997 
(per cortesia di Oltre) 


cronologica 


dell'ingo\it® 


A CURA DI SOLAS BONCOMPAGNI 


GIOVEDÌ 10 OTTOBRE 1991 - ORE 22,35 
PISA (PI) - ALTA QUOTA 


Un fenomeno eccezionale fu notato da cinque testimo- 
ni: un operaio di un cotonificio, una segretaria, un par- 
rucchiere e due studenti mentre si trovavano in un'auto 
fra Porta a mare ed il CEP Esso si presentava come una 
“pallina possa” con un alone luminoso di colore bianco 
brillante. Era rotondo e fermo in cielo. D’un tratto ecco 
dall'oggetto come un cono di luce ed una specie di 
“antenna luminosa”. Entrambi illuminarono le chiome 
degli. Poi, ritiratisi entrambi, la pallina, che “si muoveva 
irregolarmente”, si fermò. Infine si spostò verso sud-ovest 
ed acquistando velocità scomparve verso l’alto. Quanto 
accadde suscitò nei testimoni viva curiosità. Notizia de 
Il Tirreno (Pisa) del 12 e 13/10/91. Documento N. 
4237. 


GIORNI PRIMA DI VENERDÌ 
25 OTTOBRE 1991 - ORE 3,50 
BISANTOLA? (PI) - BASSA QUOTA 


Bisantola (?) è sul Monte Pisano. Lì si erano recati quat- 
tro amici, tutti appassionati di astronomia, per osservare, 
muniti di telescopio, qualche costellazione nel “grande 
manto celeste”, quando d'improvviso apparve allo zenit 
una sfera bianca. L'evento suscitò stupore in loro e poi 
sbigottimento, allorché “in un soffio” si dileguò diretta a 
valle verso ovest, cioè verso il mare. Anche un ferroviere 
di La Cagnola (?) (PI), mentre tornava da Pisa in bici- 
cletta notò il fenomeno. Notizia de X Tirreno del 25/10 
e del 5/11/91. Doc. N. 4255. 


MERCOLEDÌ 30 OTTOBRE 1991 - ORE 9 
MARE TIRRENO AL LARGO 
DI CANNIZZARO (CT) - UFO-ACQUA 


Mentre c'era maltempo, centinaia di persone tra cui 
degli operai che, provenendo da Acireale (CT) si stavano 
recando al posto di lavoro, un docente e clienti dell’ho- 
tel “Baia Verde” notarono come inabissarsi un velivolo 
con una lunga scia, sollevando un vortice di acqua. 
Successivamente, verso le ore 12,20 nella superficie mari- 
na apparve una sagoma voluminosa galleggiante, attorno 
alla quale volteggiavano degli uccelli. Ricerche con mezzi 


aeronavali risultarono negative e nulla risultò su schermo 
radar. Notizia de La Sicilia del 31/10 e di Espresso Sera del 
30 e 31/10/91. Doc. N. 4234. 


PRIMA DI DOMENICA, 24 NOVEMBRE 1991 
ORA IMPRECISATA 

MONTE PIETRALATA DI FERMIGNANO (PS) 
ATTERRAGGIO 


Un impiegato in cerca di funghi in quella zona in com- 
pagnia del suo cane, scorse in una radura una strana cosa 
grigia come “una piramide in mezzo agli abeti”. Pure 
essendo a cinque metri circa dall'oggetto, non si avvicinò 
ad essa per timore. Il giorno seguente però ritornò per 
curiosità nella stessa radura e notò che essa era spostata 
un po più in basso. Soltanto il terzo giorno non riuscì 
più a rintracciarla. Notizia del Corriere Adriatico (Pesaro) 


del 24/11/91. Doc. N. 4320. 


LUNEDÌ 16 DICEMBRE 1991 - ORE 9,10 
PARMA (PA) - UOMO FALENA? 


Una studentessa universitaria parmense che risultò 
‘equilibrata e serena”, nella mattinata di quel giorno 
stava per iniziare il suo abituale impegno giornaliero 
quando fuori della finestra si accorse della presenza di un 
qualcosa d’insolito che volava nel solito panorama visibi- 
le. Stupita, riconobbe, librato a mezz'aria, come un astro- 
nauta di colore verde al di sopra del tetto di una casa. 
Con il cannocchiale scoprì perfettamente la sua forma 
umana, “grinzosa e goffa”, con testa rotonda e con due 
“fori rossi e lampeggianti” al posto degli occhi. Quello 
strano essere si innalzava e discendeva ora fermandosi ed 
ora spostandosi lateralmente, proprio come un robot. La 
testimone allora corse a prendere la sua macchina foto- 
grafica, ma al suo ritorno esso era già lontano e ridotto 
ad un puntino che riuscì a fotografare. E fu in quello 
stesso momento che poté distinguere in cielo anche una 
curiosa nube grigia ed allungata dalla quale provenivano 
delle strisce sottili e luminose che convergevano verso 
quella specie di uomo falena senza ali che ormai si era 
reso quasi invisibile per la lontananza. La visione durò 
non di più di quattro minuti. Inchieste di Giorgio 
Pattera e di Paola Giovetti. Notizia della Gazzetta di 
Parma del 5/10/93 e di Visto del 26/04/93. Doc. N. 
4456. 


Nota conclusiva dell’anno 1991 
Su un totale di 65 segnalazioni ne abbiamo riportate sol- 
tanto 18, tralasciandone 47 di alta quota. 


ANNO 1992 


SABATO 1° GENNAIO 1992 - ORE 12,45 
MONTE PIZZUTO C/O VEROLI (FR) 
ATTERRAGGIO 


UFO: attacco alla Terra 


di Alfredo Lissoni 


- -vuv UL 


Da anni circolano in Internet foto che mostrerebbero navi aliene 
orbitanti attorno alla Terra. E sempre più spesso ufologi militari 
annunciano che c’è una guerra spaziale in atto. Verità o leggenda? 


recentemente scioccato la comunità ufologica, in una lunga intervista al por- 

tale Msn.com., affermando che avremmo a disposizione le armi per difen- 
derci da un attacco extraterrestre! Non è la trama del telefilm inglese Torchwood (in 
cui si immagina, per l'appunto, l’esistenza di un servizio segreto bri- 
tannico che da anni monitora e contrasta l’attività aliena sulla Terra); 
secondo Pope, la Gran Bretagna disporrebbe di “un arsenale adatto a 
contrastare una minaccia proveniente da altri mondi”. “La flotta aerea 
di Sua Maestà, dotata di droni dalla tecnologia avanzatissima, potrebbe 
benissimo tenere testa ad una corazzata extraterrestre”, ha dichiarato. 
Ma per Pope la soluzione migliore in caso di minaccia planetaria 
sarebbe “una sessione plenaria dell'ONU con lo sblocco in stato d’aller- 
ta di tutto l’arsenale mondiale e il coordinamento di tutta l'aviazione 
militare esistente”. Per coloro che pensano che questo sia uno scena- 
rio inverosimile, il funzionario inglese ricorda che già Ronald Reagan 
accennò al tema in un discorso alle Nazioni Unite. Ma, ammesso e 
non concesso che una civiltà aliena intenda attaccarci, siamo vera- 
mente sicuri che la nostra tecnologia sarebbe realmente in grado di 
tenere testa all’attacco di una specie che, a differenza dei terrestri, è in grado di muo- 
versi nell’universo? Inutile dire come le “sparate” dell’ex funzionario della Difesa 
abbiano elettrizzato i cospirazionisti, che hanno ricordato la serie di fotografie scat- 
tate dai satelliti GOES e Meteosat 3 negli anni Novanta, che mostrerebbero enormi 
oggetti circolari in orbita attorno al nostro pianeta (nella realtà, più che di avamposti 
alieni per l'invasione della Terra, è facile che si tratti di errori di trasmissione). 

La tesi di Pope — che per inciso si è trasferito negli Stati Uniti — dalla tv britannica 
ADG è rimbalzata sui media americani, che hanno realizzato un servizio ove — ha 
scritto la stampa — “un gruppo di scienziati statunitensi ha esortato i governi mondiali 
a preparare un piano di azione nel caso in cui la Terra dovesse venire in contatto con una 
intelligenza extraterrestre. Secondo la loro riflessione, dovrebbe essere data la responsa- 
bilità di organizzare un protocollo d’intervento ad un organismo sovranazionale come le 
Nazioni Unite, in modo da sapere in modo preciso cosa fare quando gli alieni arriveran- 
no sul nostro pianeta”. Ma gli scenari descritti dagli scienziati non sono del tutto rosei, 
hanno sottolineato i media: “Gli alieni potrebbero avere la nostra stessa tendenza alla 
violenza e allo sfruttamento. Quindi, bisogna prepararsi anche al peggio. Potrebbero 
somigliarci più di quanto immaginiamo”. Anche Pex Unione Sovietica, da sempre in 
competizione con gli Stati Uniti sul programma dello Scudo Stellare e sulla corsa 
agli armamenti, ha dato spazio alle tesi di Pope, ma lo ha fatto affidando il tutto alla 
lingua pungente della giornalista Alyona Minkovski, conduttrice del The Alyiona 
show, una sorta di Costanzo Show in salsa sovietica, un programma nato nel 2009 
per criticare apertamente la società americana e le sue paranoie, non a caso trasmesso 


Ns Pope, Pex consulente della Difesa inglese per lo studio degli UFO, ha 


Nick Pope, Pacchiappa- 
UFO del Ministero della 
Difesa inglese 


rve 


UFO orbitanti attorno alla Terra. La 
prima foto è st 
dal GOES-8 il 


ata scattata dal satellite GOES-8 il 7 luglio 1992; la seconda è stata ripresa sempre 
21 novembre 1999. La terza dal Meteosat nel 1993 


dalla più militaresca e filogovernativa emittente russa, 
RT News. 


LA TERRA CONTRO I DISCHI VOLANTI 


Videa della guerra intergalattica non è nuova, in 
ufologia; è un classico nei film di fantascienza anni 
Cinquanta (ripenso alla pellicola La Terra contro i dischi 
volanti) ma assai raramente ha attecchito negli ambien- 
ti ufologici (per anni orientati verso una visione “buo- 
nista” degli extraterrestri, almeno sino all'emergere del 
fenomeno dei rapimenti UFO, nel 1986); semmai è 
stata appannaggio di tutti quegli ambienti militari in 
qualche modo coinvolti nella questione UFO, riletta 
con la tipica mentalità guerrafondaia figlia della Guerra 
Fredda. Già il 7 agosto 1955 il generale Douglas 
McArthur, a colloquio con Parmatore italiano Achille 
Lauro a New York, invitava le nazioni della Terra a fron- 
teggiare un “possibile attacco dei dischi volanti”; il gene- 
rale d’aviazione francese Lionel Chassin, quando era 
ancora comandante in capo della Difesa aerea, nel 
marzo 1955, affermava che i dischi volanti rappresenta- 
vano “una squadra di sorveglianza dei mondi arretrati 
che moltiplica i voli d’osservazione da quando i terrestri, 
avendo cominciato a scoprire il segreto dell'atomo, sem- 
brano poter divenire pericolosi per gli altri mondi”. Il 
delegato del Portogallo Vasco Garin, all’assemblea delle 
Nazioni Unite del 27 ottobre 1959, di fronte ad una pro- 
posta sovietica di disarmo nucleare, sbottava: “Le nostre 
forze, comprese quelle dell’Unione Sovietica, farebbero 
una meschina figura se noi avessimo solamente coltelli o 
fionde con cui difendere noi stessi da parte di un’invasione 
di un altro corpo celeste”. 

[1 15 settembre 1959 il deputato laburista australiano 
WE. Crabtree invitava il ministro per la Difesa civile 
Heffron a “prendere precauzioni contro rappresaglie alie- 
ne”. “C'è un definito rischio che esseri superiori dallo spa- 
zio esterno possano partire per fare rappresaglie se noi 
continuiamo questo indiscriminato lancio di missili inter- 


spaziali”, scriveva. Ronald Reagan, come sottolineato da 
Pope, aveva ribadito questo concetto nientemeno che 
al’ Assemblea delle Nazioni Unite, riunita in seduta ple- 
naria, presente una fetta considerevole di politici mon- 
diali. Il presidente USA era al corrente dell’esistenza 


UFO: Ronald Reagan's speech about UFO Alien at UN 
jooh35kak © iscriviti 16 video * 


” A 
President Ronald Reagan 


L'intervento di Reagan alle Nazioni Unite, sulla minac- 
cia aliena (tuttora rintracciabile su YouTube, semplice- 
mente digitando “Reagan” e “UFO”) 


degli UFO, anche perché ne aveva personalmente avvi- 
stato uno quando era ancora semplice governatore; 
Pordigno aveva seguito l'aereo privato del politico e 
questi aveva dato ordine al suo pilota di virare per inter- 
cettarlo, ma inutilmente; PUFO era schizzato via a velo- 
cità vertiginosa; nel 1985, incontrando gli studenti uni- 
versitari di Fallston, nel Maryland, Reagan aveva 
improvvisamente sbottato: “lo penso che dobbiamo 
aspettarci che una razza aliena possa sorgere e costituire 
una minaccia per noi. E penso, sia detto fra noi, che noi 
possiamo provocare una cosa del genere” (in che modo 
non si sa); due anni dopo, incontrando Gorbaciov, 
Reagan gli chiedeva addirittura aiuto militare. “Durante 
il nostro incontro a Ginevra”, disse in seguito il premier 
russo, “il presidente degli Stati Uniti ha detto che se la 


Arriva PONU intergalattica 


di Alfredo Lissoni 


Nell’era dell’apertura degli archivi governativi e delle timide ammissioni ecclesiastiche, 
PONU stupisce il mondo svelando di avere nominato una scienziata quale ambasciatrice 
per gli extraterrestri 


londinese, il Sunday Times, rimbalza in poche ore sulle agenzie di 
stampa di tutto il mondo. “Forse le Nazioni Unite ci stanno man- 
dando un segnale, un avvertimento”, dice il comunicato. “C'ê l’eventualità 
che gli alieni sbarchino sulla Terra. Perché nei prossimi giorni PONU nomi- 
nerà Mazlan Othman, un’astrofisica malese, a capo del Ministero degli 
Affari Spaziali delPorganizzazione internazionale (UNOOSA), per acco- 
gliere gli alieni qualora ci venissero a trovare”. Lesperta, che avrebbe assun- 
to l’incarico la settimana seguente, avrebbe motivato la scelta con l’idea che 
“la scoperta di centinaia di nuovi pianeti aumenterà le possibilità di rileva- 
re la presenza di vita extraterreste nell'universo”. 
Una dichiarazione clamorosa, anche se non è questa 
la prima volta che PONU si occupa di alieni; nel 1965 
prima, e nel 1967 poi, "Ente fu sollecitato da un suo 
insider, il colonnello Colman VonKeviczky, già tecnico 
fotografico del Servizio Informazioni, affinché approc- 
ciasse il tema UFO e addirittura coordinasse una difesa 
contro “possibili invasioni o ingerenze nel nostro 
mondo” da parte di E.T. ritenuti ostili dal militare. pr, 
LONU non gli diede retta anche se, in quello stesso M 2d ha) 
anno, un’altra interpellanza, ben più significativa, arri- AJAT I'M)" T 
vò dal fisico americano James McDonald, che inviò a U [EN B PA 
Thant, allora segretario ONU, una lettera in cui si affer- rr adire 
mava che “il problema UFO era il più importante per 
PONU dopo la guerra del Vietnam”. Ma “nessuno ad 
alto livello recepì il suo incitamento”, ha commentato l’ufologo Franco Mazlan Othman, la 
Ossola; “pure, la questione ufologica ritornò all’ONU nel novembre del Sia ONU den- 
; Ê 5 î IG ; gnata ambasciatrice 
1971, proposta dall’ambasciatore dell'Uganda, dietro forte sollecitazione di per gli extraterrestri 
VonKevickzky. Ma ancora una volta l'iniziativa non ebbe esito. Nel 1977 il 
primo ministro dell’isola caraibica di Grenada, sir Eric Gairy, chiese aperta- 
mente al Congresso delle nazioni di creare un ente speciale che si occupas- 
se di ricerche psichiche ed in particolare ufologiche”. Avrebbero dovuto 
farvi parte il papà dell’ufologia scientifica Joseph Allen Hynek, lo scienziato 
David Saunders (già coinvolto nella Commissione americana Condon), 
Claude Poher della Commissione governativa francese di studi UFO 
GEPAN, l’astronomo Jacques Vallée, l'astronauta americano Gordon 
Cooper, UFOtestimone. Il progetto abortì, ma oggi sappiamo che la com- 
missione, di fatto c’è, ed è PUNOOSA, che per inciso esiste dal 1962, con tre 
anni d’anticipo rispetto alla commissione sognata da VonKevickzky, e si 
occupa di supervisionare i programmi spaziali delle nazioni che fanno parte 


2 7 settembre 2010. Ore 13,29. La notizia pubblicata da un giornale 


“ma iljo 


dell'ONU. L'istituzione mantiene e aggior- 
na anche un registro sugli oggetti spaziali 
lanciati nel cosmo come sonde, satelliti, basi 
spaziali orbitali e astronavi. Una parte 
dell'Ufficio si occupa anche della possibile 
esistenza di forme di vita extraterrestri, e ne 
fa parte la Othman, già a capo dell’agenzia 
spaziale; la scienziata, stando al Sunday 
Times, avrebbe dovuto presentare alla con- 
ferenza scientifica della Royal Society Kavli 
Foundation a Cricheley Hill, nel 
Buckinghamshire, la proposta delPamba- 
sciata aliena. Al quotidiano la scienziata 
anticipava che “individuazione di centi- 
naia di esopianeti che orbitano attorno ad 
altre stelle — la sonda Keplero ha scoperto 


pit 


pi: 


no È A Du LE 
Joseph Allen Hynek, lo scienziato che nel 
°77 avrebbe dovuto studiare gli UFO per 
conto delP ONU. A lato, il palazzo delle 


Nazioni Unite a New York 


recentemente oltre 700 nuovi pia- 
neti tra cui 140 simili per dimen- 
sioni alla Terra— ha reso l’esisten- 
za di una vita extraterrestre ben 
oltre la mera possibilità”, e ci 

“significa che PONU deve essere pronto a 
coordinare la risposta dell'umanità a un 
eventuale primo contatto” Una dichiara- 
zione esplosiva! E difatti, apriti cielo! In 
men che non si dica su giornali, blog, new- 
sgroup, siti web si sarebbero scatenati i com- 
menti più diversi. Toni trionfalistici al tg di 
ItaliaUno, che dava già per scontata Pesi- 
stenza di una “ambasciatrice per gli alieni” 
“Ma che vanno scrivendo?” avrebbe invece 
sbottato il moderatore del blog di Virgilio 
OKNotizie; “l'assunzione di Othman 
all'ONU come futura mediatrice degli alie- 
ni dà una spinta alla consapevolezza che, 
prima o poi, qualcuno ci verrà a trovare” 


scriveva il sito scientifico NextMe; soliti commenti ironici da 
parte degli scettici nostrani (i soliti noti, inutile fare nomi). 
Stesso atteggiamento all’estero, a cominciare dal Regno 
Unito, da dove la notizia è partita. “Un caso degno della fan- 
tascienza”, avrebbe ironizzato The Guardian; “c'è un amba- 
sciatore spaziale ONU per il primo contatto con alieni 
intenzionati a comunicare con la Terra”, avrebbe esultato 
The Telegraph. Ma ecco arrivare, poche ore dopo, la doccia 
fredda. 


UNA RAPIDA MARCIA INDIETRO 


E così il giorno dopo le agenzie di stampa italiane avreb- 
bero battuto il seguente comunicato: “L'ONU non nominerà 
alcun ambasciatore con il compito di occuparsi degli alieni. 
La notizia, circolata molto, è stata smentita da Mazlan 
Othman, la responsabile dell’Ufficio delle Nazioni Unite per 
gli Affari dello Spazio Extra-atmosferico. Othman avrebbe 
dovuto confermare il proprio nuovo incarico nel corso della 
settimana con una conferenza presso la Royal Society, Pacca- 
demia nazionale britannica delle scienze, ma la notizia era 
inaccurata. La responsabile delPUNOOSA parlerà degli 
oggetti spaziali che orbitano a breve distanza dalla Terra e dei 
problemi che potrebbero causare al nostro pianeta”, Scriverà 
la stampa italiana: “La notizia sulla decisione dell'ONU di 
nominare un responsabile per i possibili contatti con forme 
di vita extraterrestri era stata 
ripresa da numerose testate 
europee, a cominciare dal 
Sunday Times, e da giornali e 
telegiornali italiani. Incuriosito 
dalla notizia, Matthew Weaver 
del Guardian ha cercato di 
approfondire la vicenda cercan- 
do conferme o smentite alla 
storia dell’ambasciatore per i 
marziani. La Royal Society non 
ne sapeva nulla. Le Nazioni 
Unite hanno rimandato tutte le domande al centralino 
delPUNOOSA che si trova a Vienna. Il centralino non è stato 
molto di aiuto: la persona dell’interno 4951 non è disponibile, 
la preghiamo di lasciare un messaggio dopo il segnale acustico 
diceva. Infine è arrivata una e-mail dalla Othman che avreb- 
be indotto un marziano a fare marcia indietro sulla propria 
astronave. Sembra un’idea molto bella, ma devo smentirla, ha 
dichiarato riferendosi alla vicenda. Un portavoce avrebbe 
bollato come senza senso la notizia e l'ipotesi di un progetto 
simile”, 

Anche chi scrive ha contattato la Othman, chiedendole di 
intervenire in radio, ma non ha avuto risposta. Dopo la rapi- 
da smentita molti giornali hanno fatto dietro-front, in Italia 
come in Inghilterra ove una delle testate più lette, il Post, ha 
addirittura offerto le pubbliche scuse del direttore. 


sta Franco Cardini che, sul quotidiano 
milanese Il Giorno, il 17 febbraio riprende- 
va tra il serio ed il faceto una profezia di 
san Malachia (1094-1148) secondo la 
quale il successore di Ratzinger sarà Pulti- 
mo Papa prima della fine del mondo scate- 
nata dall’Anticristo, il figlio del diavolo. 
Credo che il tempo avrà ragione di queste 
paure assurde, anche se mi sembra palese 
che, in un momento di grave crisi, lasciata 
alle spalle la bufala dell’apocalisse Maya, 
Pumanitã voglia nuovamente credere in 
nuovi eventi apocalittici che spazzino via 
le brutture del momento, per farci riparti- 
re da zero. 


IL PAPA E GLI EXTRATERRESTRI 


at 


E: 


Il cratere trovato nei pressi del lago Chebarkul. Per alcuni si tratterebbe del 


Quanto alla tesi che il pontefice avreb- punto di impatto del bolide, ma altri sono scettici: la buca appare troppo 


be lasciato per non ammettere l’esistenza piccola 


degli alieni, in un momento in cui vari 

capi di Stato - come Medvedev — o politici fanno 
outing, la trovo risibile. Proprio Ratzinger, più di 
chiunque altro tra i suoi predecessori, ha posto le 
basi per un'ammissione ufficiale. “Tutto Puniver- 
so, per chi ha fede, parla di Dio uno e trino; dagli 
spazi interstellari sino alle particelle microscopi- 
che, tutto ciò che esiste rimanda ad un Essere che 
si comunica nella molteplicità e varietà degli ele- 
menti come in un'immensa armonia”, ha dichia- 
rato durante PAngelus dell’11 giugno 2006; e, 
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A dimostrazione che il pontefice non parlasse 
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lità di un cristianesimo per umanità altre, va 
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È stato Ratzinger che ha dato nuovo impulso, 
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Insomma, non disperiamo. Penso che vi sia la 
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MINACCIA DALLO SPAZIO 


Certamente, le dimissioni del Papa sono state 
vissute negativamente dal mondo cristiano; se poi 
ci aggiungiamo le calamità celesti e naturali che 
hanno subito dopo colpito il pianeta, il quadro 
che ne esce non potrebbe essere più deprimente. 

In questo clima apocalittico si capisce dunque 
perché l'improvvisa pioggia di meteoriti che il 15 
febbraio ha colpito diverse città della Russia, ed in 
particolare il sito atomico di Chelyabinsk, sia stata 
letta da molti come una sorta di nuova “piaga 
d’Egitto” (nello specifico, nel testo veterotesta- 
mentario si trattò di una grandinata che si incen- 
diava al suolo). I bolidi celesti hanno colpito gli 
Urali alle 9,20 (le 4,20 ora italiana) con la forza di 
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Il Papa lascia, 
arrivano terremoti e 
piogge di meteoriti. 
E ricompaiono 

gli UFO. 

Per i catastrofisti 
queste sarebbero 

le prime avvisaglie 
di una (improbabile) 
fine del mondo 


Il bolide che ha colpito gli Urali 
il 15 febbraio scorso. Per inciso, 
l’area, ribattezzata dagli abi- 
tanti del luogo “Zona M” 
(Zona della Morte), da anni 
sarebbe al centro di eventi 
funesti: piogge meteoriche, 
morti misteriose, strane appa- 
rizioni di luci in cielo e nel lago 


Prove di “fine del mondo” 


di Alfredo Lissoni 


braio. Prima l'annuncio shock delle dimissioni del Papa, con 

tanto di fotografia di un fulmine che, quella sera stessa e a mo” 
di monito divino, si era abbattuto sulla cupola di S. Pietro; poi una 
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Banca Vaticana, con il Monte dei Paschi; 
scandali pedofili; pressioni di ambienti 
finanziari legati alla Massoneria; compli- 
cità della Chiesa locale in genocidi in 
Africa (?), timore per un imminente con- 
tatto alieno che avrebbe “polverizzato” il 
Vaticano come istituzione. 

Non tutti hanno creduto alla versione 
ufficiale, che ci presenta un papa anziano 
e malato che afferma di non farcela più, e questo in barba al fatto che, 
già pochi giorni dopo l'elezione del pontefice, il fratello Georg 
Ratzinger ne avesse svelato le precarie condizioni di salute. 

Indubbiamente, il fatto che il Santo Padre il 17 febbraio, durante 
P Angelus seguente le dimissioni, abbia messo in guardia i cristiani dalle 
“brame di potere” alle quali non si sottraggono anche “gli uomini di 
Chiesa”, ha dato la stura a tante ipotesi. Ed ha confermato quelle die- 
trologie che vogliono il Papa dimissionario per colpa di massoni o sata- 
nisti. La prima tesi è stata ribadita da Piero Mantero, serio studioso di 
cospirazioni, che ai microfoni di Radio Padania ha dichiarato di non 
credere che il Papa “avesse lasciato unicamente per motivi di salute, ma 
forse perché aveva scoperto, in Vaticano, la presenza di alti prelati 
appartenenti alla Massoneria” (una presenza confermata, qualche gior- 
no prima ai microfoni della stessa emittente, anche dal Gran Maestro 
Gioele Magaldi, della loggia massonica Grande Oriente Democratico, 
che fra i massoni ai vertici ha indicato — parole sue — persino il cardi- 
nal Martini). Sul filone demoniaco, invece, è stata la volta del giornali- 


A pocalisse alle porte? Sono stati in molti a pensarlo, a metà feb- 
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trenta bombe atomiche: 1200 i feriti, principal- 
mente per l'esplosione dei vetri delle case a segui- 
to del boato prodotto, e centomila gli edifici lesio- 
nati; spaventosa la testimonianza di un pilota: “Il 
bolide si è rotto in tre pezzi, poi ho visto gli enor- 
mi detriti. Volavano di lato al mio aereo, ho avver- 
tito un forte bruciore...” 

Ma ciò che ha allarmato immediatamente le 
autorità è stato il fatto che, in un primo momen- 
to, del corpo celeste non è stata trovata traccia, 
come già successe nel 1908 con il meteorite cadu- 
to a Tunguska, nella taiga siberiana (in seguito 
alcuni scienziati dissero di avere trovato una cin- 
quantina di grossi frammenti proprio accanto al 
lago; ma siccome parte dei reperti sono finiti all’a- 
sta, a prezzi esorbitanti, in Internet, c'è chi non ha 
dato loro molto credito). “È il pianeta Nibiru che 
si sta avvicinando alla Terra e questi sono i suoi 
frammenti, in avanscoperta” ha scritto il sito 
MisteroBufo, sottolineando come lo scorso dicem- 
bre un'analoga pioggia aveva colpito gli Stati 
Uniti. “Macché meteoriti. È un'arma segreta degli 
americani, si è trattato del test di una nuova 
arma”, ha sbottato il leader ultranazionalista 
Vladimir Zhirinovsky, quando ha saputo che i 
militari avevano scandagliato inutilmente le 
acque del lago di Chelyabinsk, il Chebarkul, senza 
trovare traccia alcuna. “Gli unici frammenti tro- 
vati, quelli più grossi, misurano solo un centime- 
tro”, ha scritto la stampa locale. Un attacco prodi- 
torio degli statunitensi? Ma a che pro? 

“Frottole”, ha dichiarato Pastronoma Margherita 
Hack, che però non sa spiegarsi la strana pioggia di 
pietre: “E assolutamente anomalo che i meteoriti, 
attratti dalla gravità terrestre, non siano stati bru- 
ciati dall'atmosfera”. Altri scienziati ritengono 
invece che questi eventi celesti siano rari ma non 
infrequenti. O meglio, è raro che i bolidi cadano 
sui centri abitati (di solito finiscono in mare, per 
la legge dei grandi numeri, essendo il nostro pia- 
neta occupato prevalentemente dalle acque), ma 
qualche volta accade. Come ora. 

Sia come sia, i politici più guerrafondai, come 
il vicepremier Dmitri Rogozin, hanno invitato il 
Governo a muoversi per costruire una sorta di 
scudo spaziale; ufficialmente per difendersi dai 
meteoriti e, nel dubbio, anche dai missili america- 
ni (e dagli E.T., aggiunge qualche maligno). 
“Curioso che questo attacco dal cielo sulla ex 
Unione Sovietica segua a poche settimane dalla 
dichiarazione del premier Dmitri} Medvedev sulla 
presenza aliena in mezzo a noi, della quale i capi 


di Stato sanno ma tacciono”, ha rilevato qualcuno 
in Internet, sottolineando come Chelyabinsk, la 
città maggiormente colpita, corrisponda — pur se 
in gran segreto — al triangolo atomico americano 
del Nuovo Messico. Chelyabinsk-40, Chelyabinsk- 
65 e Chelyabinsk-70 sono i nomi top secret dei tre 
complessi nucleari ove la Russia falsamente paci- 
fista del presidente Putin testa le applicazioni 
future dell'energia atomica. Non senza qualche 
rischio. Anni prima di Chernobyl, nel 1957, a 
Chelyabinsk esplose una cisterna e la radioattivi- 
tà contaminò l’intera zona, uccidendo 200 perso- 
ne. Ma le autorità non l'hanno mai rivelato. 

A favore della spiegazione astronomica valga 
però il fatto che in realtà i bolidi sono stati avvi- 
stati nei cieli di tutto il mondo, stile il film 
Armagheddon: dal Kazakhstan all’Australia, da 
Cuba al Sud Africa, dal Marocco alla Germania, 
dalla Svizzera ai Paesi Bassi, dal Belgio al Regno 
Unito e persino negli Stati Uniti e in Italia, in alta 
Val Brembana, nella bergamasca. Un video posta- 
to su YouTube mostra una palla di fuoco immor- 
talata il 15 nei cieli del Giappone, ma già la notte 
del 13 un'enorme palla di fuoco veniva avvistata 
in Belgio, Paesi Bassi e Germania. L'evento è 
durato circa 15-20 secondi ed alcuni testimoni 
hanno riferito di aver assistito a due frammenta- 
zioni del corpo. Qualcuno ha spiegato l’evento 
con il rientro del veicolo spaziale Soyuz, lanciato 
nello spazio [11 febbraio dal cosmodromo di 
Baikonur, in Kazakistan, ma i russi hanno smen- 
tito. Al mattino l’evento in Russia, mentre nel 
pomeriggio è stata la volta di Cuba, dove diversi 
testimoni hanno visto esplodere un oggetto nella 
provincia di Cienfuegos. Una palla di fuoco è 
stata segnalata anche nei cieli di San Francisco, 
negli Stati Uniti, e in Italia, da Nord a Sud. In tutti 
questi casi la domanda è, semmai, come mai le 
varie stazioni astronomiche di monitoraggio non 
abbiano dato l’allarme per tempo, dato che i 
bombardamenti celesti erano iniziati due giorni 
prima della catastrofe russa... 


ATTACCO ALIENO 


Potevano mancare gli UFO, in questo scenario 
apocalittico? Ovviamente no. “Forse gli UFO 
hanno bombardato gli Urali con dei meteoriti per 
intimidire i dirigenti russi, affinché ammettano 
l’esistenza degli alieni” è il senso di una discussio- 
ne innescatasi nel forum dell’Associazione 
Nazionale Studi Ufologici. Ed il sito Alien 
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di questo velivolo extraterrestre. LUFO compare 
dal nulla e scompare esattamente allo stesso 
modo, un passaggio tra dimensioni spazio-tem- 
porali. La tempestività di questo velivolo nell’es- 
sere presente nel posto giusto e al momento giu- 
sto è disarmante”, ha commentato l’ufologo Dan 
Keying. Qualche ora dopo sarebbe saltato fuori 
un secondo video che mostrerebbe un altro UFO 
incrociare il meteorite. Personalmente, penserei 
di più a riflessi, ma c'è chi ricorda che un evento 
analogo interessò la Turchia nel 2003, ma anche 
il 2 febbraio 2013; anche in quelle occasioni boli- 
di diretti sulla Penisola Anatolica sarebbero stati 
intercettati o deviati da un misterioso oggetto 


La sequenza delPUFO che incrocia il bolide russo. L’esame al | 
computer (in negativo) ne evidenzia la sagoma discoidale vo ante. p ERA 
Verità o fantasia? In tempi di crisi, fa comun- 


que piacere sperare che lassù qualcuno ci ami... 


Disclosure Group ha diffuso un video, girato 
nella città di Chelyabinsk, in cui si può notare, 
vicino alla scia di fumo lasciata dal bolide, un 
particolare oggetto sferico che staziona nel cielo 
(vedasi sopra). “Un altro avvistamento è avve- 
nuto il giorno dopo, il 16 febbraio, sempre nella 
città di Chelyabinsk; un uomo ha ripreso un 
oggetto volante non identificato che viaggiava 
ad alta quota e che cambiava continuamente 
colore” ha scritto il webmaster del sito; aggiun- 
gendo: “Ma la parte più interessante del caso 
riguarda un video che mostra, durante la cadu- 
ta del meteorite, un particolare oggetto lumino- 
so che interviene sul bolide deviando la sua 
traiettoria”. 

“Di che cosa si tratta? Sarà stato proprio que- 
stoggetto a far precipitare il corpo in una zona 
deserta, evitando così la morte di migliaia di 
abitanti?” ha scritto un altro sito, Io nell Universo. 
“Un disco volante taglia di netto il grosso 
meteorite russo deviandolo in una zona al di 
fuori dei centri abitati. Nel filmato si notano i Sequenza di un secondo filmato che mostra, da un’altra angola- 
frammenti che si staccano durante il passaggio zione, il disco volante che incrocia il meteorite 
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Religione e fantascienza 
di Gian Filippo Pizzo 


avventure per ragazzi e librogames — scrisse Il dilemma di Benedetto XVI, uno dei 
suoi pochi racconti di fantascienza, pubblicato nel 1977 e arrivato in Italia un 
anno dopo su Urania, non prevedeva certo che il Papa di un futuro così vicino avreb- 
be scelto il nome da lui immaginato! Però è successo, e l'abbandono del Pontificato da 
parte di Joseph Ratzinger (appena avvenuto) ha riportato alla memoria quel racconto, 
che descrive — un po’ come il film di Nanni Moretti Habemus Papam — il disagio esi- 
stenziale di un pontefice. Il Benedetto del racconto — racconto molto bello e non certo 
irriguardoso nei confronti della Chiesa — si rivolge ad uno psicologo per cercare di capi- 
re se stia diventando pazzo o se le visioni che egli ha siano veramente manifestazioni 
divine. Non diciamo come va a finire, anche perché ha in fondo poca importanza. 
La fantascienza è figlia dell’illuminismo e del positivismo, e quindi 


razionale e scientista, portata verso Pagnosticismo e l’ateismo, proiettata URANIA 
verso il futuro e la società; se ha affrontato il problema religioso, lo ha 
fatto più sotto Paspetto sociologico e psicologico che sotto quello teolo- |IL DILEMMA ia 


gico. Tuttavia la Sf è anche letteratura speculativa e tiene molto ai pro- |DI BENEDETTO XVI 
blemi filosofici, pertanto non poteva non incontrare quelli religiosi. |} a 
Anzi, lo ha fatto talmente spesso che la problematica risultante può es- 
sere schematizzata in diversi sottogeneri. Jacques Van Herp, nel suo 
Panorama de la science-fiction, ne elenca ben nove: le religioni secolari; il 
futuro della religione; l’anticristianesimo; le nuove religioni; le religioni 
extraterrestri; il politeismo; Dio; il patto con Dio; la creazione di Dio. 

Senza andare a fondo in questa classificazione, vediamo di accennare 
a qualche trama per evidenziare quanto fecondo possa essere il tema 
della religione affrontato dalla narrativa fantascientifica. 

Sono diversi i romanzi che presentano religioni del futuro, in genere 
inventate da un gruppo dominante per mantenere il potere, che usa dei 
falsi miracoli (in realtà dovuti ad una tecnologia tenuta nascosta al popo- 
lo). L'idea si ritrova in Se continua così (pubblicato anche come Rivolta 
2100), contenuto nell’antologia di Robert A. Heinlein La storia futura: 
ancora più lontano (Oscar Mondadori) e in L’alba delle tenebre di Fritz 
Leiber (Nord): qui abbiamo anche un nucleo di resistenza allo Stato che, per forza di 
cose, si presenta come una setta di adoratori del diavolo. Ancora Heinlein ripresenta la 
stessa idea, ma al contrario: in Sesta colonna (Nord) è un gruppo di patrioti america- 
ni che fonda una setta religiosa per liberare P America dagli invasori giapponesi, fidan- 
do nel tradizionale rispetto che gli orientali hanno per le credenze altrui. L'italiano 
Antonio Piras, in Triguna (Delos), presenta invece un futuro terrestre in cui cristiane- 
simo e bramanesimo si sono fuse in un'unica religione, retta — ovviamente — da un 
“Brahmapapa”... 

Quanto alle religioni extraterrestri, gli scrittori si sono davvero sbizzarriti, ma solo 
in pochi esempi la religione ê strutturale al romanzo e non semplice elemento di con- 
torno. Roger Zelazny, in Signore della luce (Nord), attinge alla religione indiana 
mostrandoci un pianeta alieno colonizzato da reduci terrestri i quali si sono dati vesti- 
gia, poteri e comportamento delle massime divinità hindu (in un altro romanzo, 
Creature della luce e delle tenebre, Zelazny si è rifatto alla mitologia greca). Philip José 
Farmer in Notte di luce (Nord) mette in gioco un religioso, Padre Carmody, la cui con- 


Q uando Herbie Brennan — scrittore essenzialmente di esoterismo, parapsicologia, 


UFOLOGIA 


La misteriosa foto, tagliata e in “originale”, che mostrerebbe un astronauta umano su Marte 


alla memoria di uno dei due computer a bordo 
del rover. “Curiosity” è infatti equipaggiato con 
due computer ridondanti, ovvero che compiono 
le stesse operazioni, uno come unità principale e 
l’altra di backup. Lerrore del computer A ha inne- 
scato la modalità provvisoria, e il lato B ha preso 
il controllo delle operazioni. Finché non è stato 
sistemato l’altro computer, le attività scientifiche 
sono rimaste sospese, per diversi giorni. Tanto è 
bastato perché nel web si urlasse al complotto. C'è 
qualcosa che “Curiosity” non deve vedere, o meglio 
mostrare? Secondo il sito UFO Blogger, per esem- 
pio, alcune delle foto inviate dalla sonda a Terra 
sarebbero state accuratamente ritoccate per 
nascondere la presenza di equipaggio umano. E, 
senza spiegare come ne sia giunto in possesso, il 
curatore del sito mostra una foto ufficiale, taglia- 
ta, e quella che dovrebbe essere reale, in cui si 
scorge Pombra di un astronauta al lavoro attorno 
alla sonda (sopra). Ma il dubbio è lecito... 


DFO nel novarese 


Un disco volante nel cielo di Arona? La zona, nota 
in passato per la leggenda di una magica “porta 
delle fate”, da qualche anno è al centro di ripetuti 
avvistamenti. L’ultima risale al febbraio scorso. 
“Stavo andando a prendere mia figlia a scuola”, 
racconta la testimone, “e alzando gli occhi al cielo 
ho notato una forma rotonda sopra la mia testa. 
Subito ho pensato fosse la luna, ma poi, guardan- 
do meglio, ho notato qualcosa di strano: solo dal 
lato sinistro vedevo lampeggiare delle luci; Pogget- 
to si muoveva molto lentamente in linea retta”. 
“Non è la prima volta che tali particolari vengono 
notati nella casistica degli UFO” ha dichiarato 
Angelo Carannante, presidente del Centro Ufologico 
Mediterraneo. Che ha aggiunto: “L'esame al com- 
puter ci porta ad escludere che possa trattarsi di 


un pianeta, un 
satellite o un pallo- 
ne sonda. Secondo 
la testimone l’og- 
getto di spostava 
molto lentamente, 
tanto da impiegare 
40 minuti per per- 
correre un breve 
tragitto in linea 
retta, cosa che un 
pallone, sensibile 
alle correnti d’aria, non fa. Curioso è che la testi- 
mone racconti di una luce gialla ed una rossa lam- 
peggianti: non è la prima volta che questi partico- 
lari vengono segnalati nei casi UFO...” Per inciso, 
nei giorni precedenti l'avvistamento di Arona, altri 


Cert 


La sfera volante ripresa su Arona 


oggetti sono stati segnalati nelle località circostan- 
ti, a Borgomanero, Lesa e nel Vergante, già a gen- 
naio. 

(Giornale di Arona, 8/2/2013) 


Divorziano per gli UFO 


Incredibile ma vero, una coppia può scoppiare 
anche per ragioni extraterrestri: è quanto avvenu- 
to a due saronnesi, comparsi a febbraio davanti al 
giudice. “Il marito è entrato a far parte di un'asso- 
ciazione che ha sede in Piemonte convinta dell’e- 
sistenza degli UFO e avrebbe voluto farla fre- 
quentare anche dai figli; la moglie, a quel punto, 
ha fatto le valigie e si è rifugiata in Toscana. 
l’uomo l’ha raggiunta telefonicamente: per farla 
calmare, sostiene lui; per aggredirla, sostiene lei, 
che per questo motivo lo ha trascinato in tribuna- 
le. Al giudice di pace il compito di riportare la 
serenità in una galassia familiare sul punto di 
esplodere”, ha scritto la stampa locale. 

(La Prealpina, 28/2/2013; Libero, 1/3/2013) 


Vietnam e Corea; sopra la porta di Brandeburgo, 
quando cadeva il Muro di Berlino e mentre gli alba- 
nesi organizzavano rivolte di piazza; e persino in 
occasione dei funerali di papa Wojtyla (come del 
resto accadeva, storicamente, quando morivano 
illustri personaggi, da Cesare a Maometto, da 
Pipino il Breve a Napoleone, allorché la gente riferi- 
va di strane “stelle” nel cielo). 

Per qualcuno ciò è indicativo di una sorta di 
operazione di monitoraggio perenne del pianeta. 
Tutto vero? Forse, e forse no. Nell’era di Internet 
occorre prudenza, perché molto spesso queste 
“prove” si basano in realtà su filmati occasionali, 
solitamente sfuocati, fin troppo frettolosamente 
inseriti su YouTube. 

Un tempo l’investigatore ufologo raccoglieva la 
testimonianza del caso e poi Passociava con Peven- 
tuale evidenza fotografica, prima di esprimersi. 
Adesso basta un qualsiasi puntino svolazzante in 
video (condensa, uccelli fuori fuoco, polvere, inset- 
ti) per far gridare troppo frettolosamente al UFO. 
È, direi, questo il caso del Giappone. LUFO di 
Sendai, quello che si muove zigzagante risalendo le 
acque, potrebbe essere benissimo un volatile; non ci 
sono testimonianze che supportino quanto ripreso; 
nessuno ha visto nulla e la qualità del filmato è trop- 
po scadente per poter parlare di “prova”. Inoltre le 
apparizioni di UFO in occasione di terremoti spes- 
so si spiegano con attività di “luci telluriche”, vale a 
dire di bolle di gas causate dallo stress tettonico sot- 
terraneo che, sfogandosi all’aperto, si incendiano 
dando a chi osserva l’impressione di assistere ad un 
passaggio di oggetto volante. 


LA STRAGE DEGLI ANIMALI 


Gli UFO sono stati tirati in ballo 
anche per un’altra insolita vicenda 
che, al momento, non ha trovato 
spiegazioni plausibili: la misteriosa 
moria di animali che ha messo in 
allarme il pianeta. 

Il 3 gennaio 2011 ottocento tor- 
tore piovevano dal cielo, morte, su 
Faenza; ma già il 22 dicembre 2010 
era stata la volta dei tordi dal petto 
giallo del Messico e dei pellicani del 
North Carolina (solo che la stampa 
italiana non se ne era accorta); il 31 
dicembre erano morte le berte gri- 
gie del Cile e, in Arkansas, era stata 
la volta, via via, di migliaia di pesci, 
merli dalle ali rosse e storni; altri 


merli morivano il 3 gennaio in Canada e nel 
Tennessee, il 4 in Louisiana e in Argentina, il 5 in 
Kentucky e Texas; quello stesso giorno morivano 
anche i corvi di Goteborg, in Svezia. 


La moria di pesci sul fiume Mara in Kenia (28 febbraio 2011) 
In basso, alcuni dei corvi morti a Goteborg il 5 gennaio 2011 


Complessivamente, trentadue episodi di moria 
di pesci e dodici di volatili, tra dicembre e gennaio. 
L'elenco attraversa tutto il mondo, dal Perù alla 
Nuova Zelanda, dall’Italia alle Filippine, da Haiti alla 
Svezia, dal? Australia al Vietnam. Lista alla quale si 
sono a breve aggiunti Puerto Rico (tra l’altro, area a 
forte densità di avvistamenti UFO nonché punta del 
Triangolo delle Bermuda), il Galles, l'Uruguay. 

Nella seconda “ondata” venivano trovati morti 
granchi, sogliole, stelle marine, carpe, piccioni, 
meduse; nel fiume Mara in Kenia furono ben cinque 
milioni i pesci morti. In segui- 
to si scoprì che nel dicembre 
dell’anno precedente migliaia 
di aquile erano state trovate 
morte sull’isola canadese di 
Vancouver. 

Nel marzo del 2011 il feno- 
meno, dopo una pausa di 
circa un mese, è ricominciato: 
fu la volta di centinaia di 
migliaia di sardine in un porto 
della California. “Le carcasse 
di due milioni di pesci emer- 
gevano dalla baia di 
Chesapeake in Maryland, 
esattamente cinque giorni 
dopo una misteriosa epidemia 
che da quasi una settimana 
aveva colpito uccelli e pesci 


del Nord America, mietendo oltre tre milioni di vit- 
time tra Arkansas, Louisiana e Kentucky. Venerdì 31 
dicembre 2010 erano piovuti dal cielo migliaia di 
merli senza vita a Beebe, in Arkansas, ed il giorno 
successivo, sulle sponde dell’Arkansas River, erano 
stati trovati centomila pesci morti”, scriverà il 
Corriere della Sera. “Su gracule, merli e storni, tro- 
vati morti il 4 gennaio sulle strade di New Roads, 
non ho trovato segno alcuno di trauma” dichiarava 
il veterinario James LaCour del Dipartimento 
del" Ambiente naturale della Louisiana, chiamato 
ad investigare. 

Scenari da apocalisse, che hanno fatto gridare 
all’UFO ma anche alla fine del mondo. “Il riscalda- 
mento globale è l'imputato scontato per ogni stra- 
nezza del globo, ma anche gli UFO dal futuro e 
PEzechiele biblico che preannuncia la fine del 
mondo: I pesci del mare e gli uccelli dell’aria treme- 
ranno alla mia presenza. ..”, ha scritto il corrispon- 
dente da New York de La Stampa, Glauco Maggi. 
Aggiungendo: “Se sono stati i fuochi artificiali 
della notte di Capodanno a stordire i merli di 
Beebe, facendoli stramazzare a migliaia in pochi 
minuti, che cosa ha ucciso in volo, il 4 gennaio, 
cinquemila merli e storni nel cielo della Louisiana, 
sopra New Roads? 

E a cosa si deve Pecatombe di quasi centomila 
pesci tamburo nelle acque dell’Arkansas River? Le 
tre morie di fine 2010 paiono l’inquietante battesi- 
mo di un nuovo Triangolo dei Misteri, sulla terra- 
ferma anziché nelle profondità delle Bermuda: 
volatili e pesci d’acqua immolati a chissà quale ano- 
malia, come i galeoni e gli aerei inghiottiti dal mare 
in un altro enigma ancora tutto da scoprire”. 

Il pastore fondamentalista Harold Camping, 
presidente dell’influente Family Radio californiana 
seguita da milioni di ascoltatori in tutto il Paese, ha 
tuonato via etere ribattendo che queste sono le avvi- 
saglie della fine dei tempi: “Il giorno del giudizio 
avverrà il 21 ottobre 2011, quando la Terra prende- 
rà fuoco”; di diverso avviso il popolo di Internet: il 
blog esoterico OfScarabs associa gli eventi ad una 
serie di scosse sismiche segnalate in Arkansas, colle- 
gandole ad attività UFO e su Facebook la channeler 
Monique Mathieu tira in ballo extraterrestri che le 
avrebbero “svelato” che il fenomeno è stato prodot- 
to da “fasci di energia elettromagnetica”, 

Per la rivista cattolica Il segno del sovrannaturale, 
di tali fenomeni si accennerebbe nelle profezie apo- 
calittiche della Monaca di Dresda, una mistica tede- 
sca vissuta nel XVII secolo. Anche sui giornali si 
sono sprecate le ipotesi più disparate: dal cambia- 


mento dei poli magnetici (ai quali, peraltro, gli ani- 
mali si adattano tranquillamente) ai tornado, dalle 
scie chimiche agli esperimenti militari con chissà 
quali onde sonore (le stesse dei fenomeni incendiari 
di Caronia?) sino ai “moniti di Madre Natura”. 

E per quanto, in febbraio nell’area di Stephenville, 
in Texas, vi siano stati molti avvistamenti UFO din- 
nanzi a decine di persone, c'ê da chiedersi quanto le 
misteriose morie di animali abbiano relazione con 
eventi extraterrestri. A sostenere l’ipotesi “esotica” è 
il biologo parmigiano Giorgio Pattera, del Centro 
Ufologico Nazionale, che ha dichiarato come gli 
eventi ricordassero “un caso a matrice ufologica, 
quando il 5 giugno 1983 a Varzi, in provincia di 
Pavia, alcune galline morirono tanto improvvisa- 
mente quanto inspiegabilmente; i veterinari ipotiz- 
zarono che il decesso fosse stato causato da emorra- 
gia interna, che il sottoscritto mise in correlazione 
con un'eventuale emissione di radiazioni elettroma- 
gnetiche (microonde?) provenienti da un UFO 
disceso a circa 150 metri di distanza. Curioso il fatto 
che, nei casi odierni, i volatili in oggetto presentino 
coaguli di sangue, in assenza di ferite esterne. ..”. Ma 
già il fisico ed ufologo inglese Alan Watts (per inci- 
so, come Perego estimatore di Adamski) nel suo 
libro UFO dossier (MEB, 1996) cita il caso di uno 
stormo di piccioni uccisi da “selvagge onde sonore” 
a Crockerton, vicino alla tenuta Longleat nello 
Wiltshire, nel febbraio del 1965. 

In quell’anno, e alla fine di quello precedente 

(insolitamente, come nella moderna moria di ani- 
mali) l’area di Warminster era stata funestata da 
misteriosi boati di origine non identificata e da sor- 
voli UFO. “Nel febbraio del 1965”, racconta Watts, “i 
piccioni precipitarono giù dal cielo in una radura 
del bosco. I guardacaccia trovarono anche dei fagia- 
ni morti in circostanze particolari, e anche alcuni 
uccelli morti in gabbia, dopo la visita della “cosa”. E 
gli uccelli non furono i soli animali a rimetterci. 
Furono trovati topi bruciati e crivellati nel giardino 
di una casa che era stata colpita dal suono...” 
Sarà veramente così? Galline, piccioni e topi sono 
stati veramente uccisi da un UFO? E lo stesso 
potrebbe dirsi per le recenti morie animali? Ne dubi- 
to fortemente; in tal caso quale sarebbe il significato 
di tutto ciò? E se l’alone elettromagnetico degli UFO 
dovesse risultare effettivamente colpevole, perché 
questi episodi sono stati (fortunatamente) registra- 
ti solo in tre occasioni, a fronte di migliaia di avvi- 
stamenti ravvicinati registrati in oltre mezzo secolo 
di apparizioni UFO? 


ima. nat- 


trasportare, da lanciare e da controllare, emette 
poco rumore” dicono i ragazzi delPISNA (Iran's 
Students News Agency). 

“Il dispositivo appartiene ad una nuova generazio- 
ne di apparecchi a decollo verticale ed è stato pro- 
gettato per le ricognizioni fotografiche aeree”. Il 
“disco volante” è stato presentato alla mostra delle 
“tecnologie strategiche” cui ha partecipato anche 
Payatollah Alì Khamenei. 

(Collaborazione del Centro Ufologico Taranto) 


iii per uno strillo 


Era P11 marzo, il giorno dello tsunami in Giappone 
(con tanto di presunto avvistamento UFO), quan- 
do due coniugi pordenonesi di San Giovanni di 
Casarsa della Delizia avvistavano un ordigno volan- 
te nel cielo. A parlare è il figlio Giulio, che vince il 
riserbo e ci racconta: “Erano le 22,30 e mio padre 
era uscito nel giardino di casa, quando ha notato 
una palla rossa nel cielo; ha chiamato mia madre e 
tutti e due hanno assistito al fenomeno. Secondo 
mia madre PUFO aveva una forma triangolare, 
composta da tre luci rosse o forse da un corpo 
unico rosso; in ogni caso l’oggetto stazionava 
immobile nel cielo. Mia madre non ha udito alcun 
rumore o ronzio; poi, spaventata, si è messa ad urla- 
re e, incredibilmente (come mi ha riferito mio 
padre) in quel momento PUFO è scomparso salen- 
do velocemente in verticale verso Palto...” 


Oggetto volante al 


Nessuno sa con certezza cosa abbia bloccato il traf- 
fico aereo all’aeroporto di Oslo, il 24 marzo scorso, 
ma le conseguenze sono state enormi, con effetti sul 
traffico nel fine settimana. “Gran parte del traffico 
aereo in Norvegia è stato paralizzato, dalle ore 16 
alle ore 17,30, dopo che un pilota della compagnia 
SAS (Scandinavian Airlines System) ha notato un 
UFO nei cieli che danno la via d’accesso all’aero- 
porto di Oslo Lufthavn Gardermoen”, ha scritto la 
stampa locale. Aggiungendo: “L'aereo della compa- 
gnia SAS era in volo sul lato ovest dell’aeroporto, 
quando il capitano di bordo ha avuto un contatto 
visivo con un altro velivolo che rifletteva la luce del 
Sole. La distanza del misterioso velivolo con l’aereo 
della SAS era di circa un centinaio di metri, in quota 
leggermente più bassa” “Il capitano del velivolo SAS 
ha interpretato il tutto con l'avvistamento di un 
aliante, che si trovava ad una quota più alta rispetto 
a quella che può ottenere normalmente”, ha dichia- 


rato il capo informazioni SAS, Knut Morten 
Johansen, cercando di gettare acqua sul fuoco, ma 
la spiegazione non ha convinto molti. 

“Per motivi di sicurezza, lo spazio aereo intorno a 
Gardermoen è stato chiuso per circa mezz'ora”, ha 
commentato Antonio De Comite del Centro 
Ufologico Ionico; “ciò ha portato ad ulteriori 
spese per il gruppo SAS e notevoli ritardi per i suoi 
10-15.000 passeggeri”. Il responsabile dell’ufficio 
informazioni dell'aeroporto di Oslo Gardermoen, 
Jo Kobro, ha dichiarato che “sono stati coinvolti, 
in seguito all’incidente, tra i 60 e i 90 aeromobili, 
tra partenze e arrivi”. 

“Il giovedì è il giorno più trafficato della settima- 
na, ma quel giorno ci fu il caos totale. Molti aerei 
hanno fatto rotta per aeroporti alternativi come 
Goteborg, Torp e Rygge, ma altri sono stati bloc- 
cati. L'incidente ha avuto anche ripercussioni nel 
fine settimana. Questo non tanto per PUFO appar- 
so giovedì, ma per i piloti che non erano disponibi- 
li per un volo supplementare per recuperare quello 
perso il giovedì, visto il turno di riposo dei piloti 
stessi. Resta il fatto che nessuno, finora, è riuscito a 
determinare con certezza cosa sia accaduto. La 
polizia ha collegato tutto ad un aliante, ma finora si 
è senza risultati certi visto che c'è una specifica 
indagine in atto”, ha scritto la stampa. 

“La seconda ipotesi per spiegare la vera identità 
delPUFO che ha bloccato Paeroporto di Oslo è 
quella di un deltaplano, ma vista l'altezza è quasi 
impossibile da controllare. E lo stesso vale per i 
cosiddetti ultraleggeri; è come girare alla ricerca di 
un ago in un pagliaio. 

Nessuno sa con certezza cosa fosse quell’UFO. 
Anche la NFL (Norwegian Air Sport Generation) 
ha messo in dubbio che il velivolo sconosciuto 
fosse un aliante”, ha dichiarato De Comite. “Sulla 
base dei nostri registri, a quell’ora e in quella 
zona, non c'era nessun aliante quel giorno”, ha 
dichiarato John Eric Laupsa della NFL, aggiun- 
gendo che “un aliante in quella zona poteva cau- 
sare conseguenze drammatiche, con conseguen- 
ze spiacevoli”. 

John Eric Laupsa, pensando ad un pallone, ha 
concluso dichiarando che “le condizioni meteoro- 
logiche erano tali che oggetti attaccati a terra pos- 
sono essere stati trasportati, una volta staccati dal 
suolo, per via di un flusso d’aria verso l’alto. Ho 
incontrato molti oggetti leggeri ad alta quota”. 

Il mistero dell’aeroporto di Oslo per ora è rimasto 
inspiegato. 


(Centro Ufologico Ionico) 241 


Alieni e disgrazie 
di Alfredo ini 


Da alcuni anni si è diffusa la tendenza ad attribuire agli alieni non solo i feno- 
meni più disparati, ma addirittura la genesi di molte disgrazie. Non sarà che Pu- 
manità sta cominciando a guardare al cielo in preda ad un terrore superstizioso? 


UFO durante il devastante tsu- 

nami che ha colpito il Giappone 
P11 marzo 2011? Già la data della scia- 
gura, con la ripetizione dei due “undi- 
ci; ha acceso la fantasia di molti; il 
fatto, poi, che il giorno dopo il funesto 
evento comparisse in Internet, su 
YouTube, uno spezzone di telegiornale 
in cui si vedevano strane luci, ha fatto 
il resto, e la notizia del? UFO dello tsu- [Std 


P oteva mancare il passaggio di un 


gi id BREAKING NEWS __ 
nami, come è stato ribattezzato, ha PRP. ore K TSUNAMI HITS 


fatto in poche ore il giro del pianeta. 


Basti solo pensare che uno dei molti video che propongono la sequenza L'oggetto filmato su 

incriminata è stato visto ben centoquarantamila volte in due settimane! Sendai; per alcuni 
sarebbe un gatto, ma 
l è circol 

LUFO DEL TERREMOTO a forma è circolare 


È sufficiente un giro sul web per scoprire che un oggetto volante non 
identificato, triangolare nello specifico, era già stato segnalato la settima- 
na precedente, giovedì 3, sostare sopra l'aeroporto di Haneda; un segno 
premonitore, per alcuni; e non solo; immortalato da una cam live feed, 
una videocamera di monitoraggio collegata ai computer dei centri sismo- 
logici nipponici, un ennesimo UFO — una sfera di luce bianca — è stato 
avvistato due giorni dopo la catastrofe che ha portato al collasso la cen- 
trale nucleare di Fukushima. In questo caso PUFO sembrava uscire dal 
vulcano Fuji, il 13 di marzo. 

Ma a far discutere il popolo di Internet sono stati i video aerei girati 
dagli elicotteri delle tv nipponiche — per lo più immagini del canale NHK 
— delP11 marzo scorso, il giorno della catastrofe, innescata da una scossa 
sismica di magnitudo 8.9 che aveva scatenato una gigantesca onda di 
marea sulla città di Sendai. 

Uno di questi video, uno spezzone di ventisette secondi girato ripren- 
dendo in direzione del mare e prontamente inserito su YouTube, mostra 
l’irrompere delle acque: i flutti sommergono un capannone e dei campi 
coltivati, trasportando una marea di macerie; sopra queste, si intravede 
muoversi a zig zag un puntino bianco; il frammento, pur se ripreso dal- 
Palto, è parzialmente “in soggettiva” vale a dire che lo spettatore ha Pim- 


pressione di vedersi arrivare addosso l’on- 
da. Ed è subito dopo che i flutti hanno 
sommerso il capannone industriale e, tra 
le macerie, si vede muoversi uno strano 
ordigno. 

In Internet i commenti si sono spreca- 
ti, anche quelli più sciocchi: chi ha ipotiz- 
zato trattarsi di un gatto che saltava sulle 
macerie, chi di un effetto elettronico inse- 
rito al computer. In realtà non è così, per- 
ché della sciagura esiste almeno un altro 
filmato: mostra la stessa scena, ripresa 
sempre dalPalto ma da un’altra angolazio- 


ne; a filmare è presumibilmente un elicot- L'oggetto a forma di fuso, proveniente dal mare. Le analisi al computer hanno 


tero della tv e questa volta gli ordigni stra- 
ni sono due. Si vede un primo oggetto sferoida- 
le bianco arrivare dal mare, attraversare l’area a 
quota medio-alta, da sinistra a destra. 

Un netsurfer che si firma “awebos.tv” (dileg- 
giando chiaramente Webos Tv, un'emittente 
Internet californiana) ha analizzato il video e, 
migliorando e rallentando l’immagine foto- 
gramma per fotogramma ha però identificato 
l'oggetto: l’analisi al computer evidenzia delle 
pale tipiche di un elicottero. È questo lo spezzo- 
ne incriminato, di 36 secondi, che ha registrato 
circa centoquarantamila visite in Internet. 

Ma se una parte del mistero è stata spiegata, 
resta da chiarire la natura del primo oggetto, 
quello che a qualcuno, essendo le immagini 
sfuocate, è sembrato un gatto che correva sulle 
macerie. Ancora una volta è sufficiente un'anali- 
si al computer per rendersi conto che Poggetto 
non è trascinato dalle acque, in quanto si muove 
contro corrente, e che vola. Un uccello ripreso 
fuori fuoco? Può darsi, non si sa. La domanda 
resta senza risposta. C'era veramente almeno un 
UFO in cielo, durante la catastrofe in Giappone? 
E se sì, a che scopo? 

Ed è qui che la fantasia corre a briglia sciolta. 
Perché è almeno dagli anni Cinquanta, nella sola 
Italia, che si è diffusa la curiosa abitudine di 
voler vedere anomale “presenze” veri e propri 
segni del cielo, nei teatri di disgrazie e di sciagu- 
re, probabile retaggio metafisico di quando i 
nostri antenati attribuivano valore di disgrazia o 
di benevolenza cosmica ai segni nel cielo (stelle, 
comete...). 

Con il progredire dell’ufologia, a queste 
manifestazioni un tempo ammantate di mistici- 
smo si è data una lettura più tecnologica, errata 
o reale che sia. Il primo a catalogare apparizioni 


rivelato trattarsi di un elicottero ripreso fuori fuoco 


UFO sui teatri di guerre, di sciagure, di scontri di piaz- 
za, di eventi in qualche modo significativi per la politi- 
ca o per la storia dell'umanità fu il console ufologo 
Roberto Perego, convinto che la Terra fosse costante- 
mente sorvegliata da una “aviazione elettromagnetica 
extraterrestre”. L'idea — peraltro non scartabile a priori — 
gliePaveva messa in testa il contattista americano 
George Adamski. 

E sebbene Perego, figura oggi rivalutata dalla moder- 
na ufologia, venisse all’epoca accusato di vedere eccessi- 
ve connessioni ufologiche laddove probabilmente non 
ve ne erano, Pusanza è rimasta ed anzi si è accresciuta 
grazie alla comunicazione accelerata (e spesso errata) di 
Internet. E difatti già circolano sul web, ad esempio, 
fotografie di pretesi UFO che seguono i caccia della 
coalizione NATO impegnata nella no fly zone in Libia, 
oppure speculazioni sulle strane morie di animali regi- 
strate sul finire del 2010. 


OPERAZIONE SORVEGLIANZA 


Sebbene non si possa escludere a monte questa chia- 
ve di lettura, è però necessario procedere coi piedi di 


piombo per non incappare in una sorta di “pietismo 
tecnologico”. Con il termine pietismo si indica, in filo- 
sofia, la credenza degli antichi Greci, che tendevano ad 
attribuire ogni disgrazia al capriccio degli dèi. 
Paradossalmente, in piena era atomica e telematica, 
sono molti i netsurfer fan degli UFO portati a vedere 
apparizioni (o azioni) extraterrestri dietro ogni evento 
politico o di cronaca mondiale. In effetti, UFO sono 
stati filmati durante l'abbattimento delle torri gemelle; 
accanto al reattore esploso di Chernobyl; durante il pas- 
saggio di un meteorite in Turchia come pure nella coda 
della cometa Hale-Bopp; in occasione delle operazioni 
militari americane in Iraq e Afghanistan e prima anco- 
ra nel mezzo delle guerre mondiali e degli scontri in 
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Si spreta sacerdote ufologo 

Si è dimesso il prete guaritore che credeva agli UFO 
nella Bibbia. E accaduto a luglio, quando don 
Samuele Viti, prete guaritore di Pianosinatico 
(Pistoia), richiamato dal vescovo Mansueto Bianchi — 
che tanto mansueto non doveva essere — si è infine 
spretato. Il prete, scrive la stampa, passava da guari- 
tore capace di miracoli; dava interpretazioni ufologi- 
che delle Sacre Scritture (“Gli angeli? Sono extrater- 
restri’, avrebbe detto); impartiva preghiere di guari- 
gione ai malati. Troppo, per la diocesi di Pistoia. Da 


qui, il richiamo del vescovo. 
(ANSA, 18/7/2010) 


UFO in Cina 


Proseguono gli avvistamenti in Cina sopra gli aero- 
porti. Questa volta è toccato a quello di Baotou, nella 
Mongolia centrale, ove è stato segnalato, alle otto di 
sera, un oggetto che si librava in cielo a quattro km 
ad est dell'aeroporto. “Gli ufficiali aeroportuali 
hanno immediatamente bloccato l’atterraggio di tre 
voli provenienti da Shangai e Pechino, alle 21,14, per 
garantire la sicurezza dei passeggeri, ed altri due aerei 
sono stati dirottati agli aeroporti vicini di Ordos e 
Taiyuan’, ha dichiarato Pagenzia di stampa on line 
Dbw.cn. Le operazioni aeroportuali sono tornate nor- 
mali solo alle 22 — hanno detto i portavoce di Baotou 
— ma gli addetti stampa non hanno voluto rilasciare 
alcun dettaglio sull’oggetto volante avvistato. 
(Shangai Daily, 13/9/2010) 


Avvistamenti in Puglia 


Gli UFO sorvolano la provincia di Bari. Prima li 
hanno visti a Trani e poi a Barletta, ove è stato descrit- 
to “un oggetto metallico a forma di uovo che ad una 
prima impressione sembrava un elicottero visto di 
fronte”. “Ero sdraiato lungo la litoranea di Ponente”, 
ha raccontato alla Gazzetta del Mezzogiorno un testi- 
mone, Giuseppe; “neanche il tempo di avvisare una 
mia amica, che Poggetto era scomparso del tutto. 


Circostanza impressionante, visto che avevo tutta 
un’ampia porzione di cielo davanti” “In un primo 
momento”, prosegue il testimone, “ho pensato ad un 
elicottero delle forze dell'ordine, impegnato nei soliti 
servizi di perlustrazione della costa, ma la velocità con 
cui l'oggetto è scomparso mi ha davvero impressiona- 
to. Non voglio con questo affermare che si trattasse di 
un UFO, ma di certo la circostanza è perlomeno stra- 
na...” Già un anno prima uno strano oggetto era stato 
segnalato nel cielo del Gargano; si era allontanato a 
velocità supersonica per poi scomparire nel nulla. 

(La Gazzetta del Mezzogiorno, 6/8/2010) 


Filma PUFO col telefonino. 


Era la notte tra il 6 ed il 7 luglio scorso, alle 00,39, e il 
venticinquenne Alessandro Leone di San Pietro 
Vernotico (BR) era sul balcone di casa sua, in via 


. Lecce, per fumare una sigaretta. “Ad un certo momen- 


to” ha raccontato, “la mia attenzione è stata attratta da 
una strana luce verde che si muoveva in modo insoli- 
to. Avevo il cellulare a portata di mano; mi sono fatto 
coraggio e ho ripreso, seppure in maniera amatoriale, 
quello che ho visto”. Nel filmato in effetti si vede uno 
strano alone verde che si sposta nel cielo. UFO o 
riflesso delle luci dei lampioni sottostanti? Il mistero è 
rimasto aperto. 

(La Gazzetta del Mezzogiorno, 10/7/2010) 


Il battesimo anche ad ET. 


Battezzare gli alieni? La Chiesa ritiene sia possibile. “Se 
me lo chiedessero, lo farei”, aveva già dichiarato nel 
2006 il gesuita americano Christopher Corbally. Ed 
ora il Vaticano torna sull'argomento, in un'intervista 
di Giacomo Galeazzi, corrispondente da Londra per 
La Stampa, alPastronomo gesuita padre Guy 
Consolmagno. Che dichiara: “Qualunque creatura 
intelligente, anche se proveniente da un altro pianeta, 
va considerata figlia di Dio e andrebbe dunque bat- 
tezzata”. Il gesuita, ricercatore presso l'Osservatorio 
del Vaticano a Castelgandolfo, ha spiegato che “fin dal 
Medioevo la definizione di ciò che è dotato di un’ani- 
ma è ciò che possiede intelligenza, libero arbitrio, 
libertà di amare oppure no, libertà di prendere una 
decisione. Ogni entità, e non importa quanti tentaco- 
li abbia, ha dunque un’anima, e se me lo chiedesse, la 
battezzerei; sarei dunque felicissimo se forme di vita 
intelligenti venissero trovate altrove”. “Dio è più gran- 
de della sola umanità. Dio è anche il dio degli angeli”, 
ha altresì affermato il gesuita, secondo il quale, tutta- 
via, per quanto intelligenti, le macchine non divente- 
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ranno mai paragonabili agli uomini. “Un computer 
ha le stesse chance di diventare intelligente di una 
macchina a vapore” ha commentato. 

(La Stampa, 17/9/2010; UFO-Rama, Settembre 2010) 
Fx colonnello USA: gli UFO sono reali 
John B. Alexander, ex colonnello in pensione dell’e- 
sercito americano, in una intervista sull’ Herald 
Tribune ha dichiarato che gli UFO esistono davvero. 
Queste sono le sue parole: “Gli UFO sono reali. La 
prova che ci sono cose che volano su tutti i nostri cieli 
e non sono nostre è davvero stravolgente. (...) 
Dobbiamo fare in modo di permettere agli scienzia- 
ti di studiare di nuovo gli UFO. Si potrebbe contri- 
buire a fare una richiesta formale alla National 
Academy of Science, magari tramite l’intervento di 
John Podestà (già capo di gabinetto della Casa Banca, 
NdR). Ma credo che ciò sarà un tantino difficile per- 
ché non c'è stato nessun miglioramento politico, e la 
comunità scientifica non vuole nemmeno guardare 
le prove. Le scarta a priori”, 


In Inghilterra si scommette sugli UFO 


Sarà che il Regno Unito ha da poco aperto i dossier 
sugli UFO; sarà anche che da tre lustri gli E.T. sono 
un fenomeno di costume e di massa tale che esistono 
persino agenzie che assicurano “in caso di rapimen- 
to UFO” (in passato una di esse sostenne di avere 
indennizzato un cliente che aveva prodotto “prove 
inoppugnabili” di un sequestro alieno; ma com'era 
prevedibile si era trattato solo di una mossa pubbli- 
citaria); sia come sia, insomma, in Inghilterra si 
scommette persino su un imminente contatto alieno. 
L'idea, agli scommettitori londinesi, l’ha data in veri- 
tà il clamore suscitato dal primo volo suborbitale, 
effettuato settimane addietro da una ditta privata 
americana; "impresa ha convinto molti giocatori che 
i voli spaziali siano ad un passo dal diventare realtà. 
“E così la Virgin Galactic (che organizza viaggi nello 
spazio) dello statunitense Richard Branson ha attira- 
to l’attenzione dei bookmaker d’oltremanica, che 
hanno stilato un'insolita lista di scommesse, dalla 
possibilità del turismo spaziale all'incontro con altre 
forme di vita nell’universo” ha scritto la stampa. 
Nonostante la bizzarria delle scommesse, c’è qualcu- 
no che ci crede sul serio: Lawrence Tout è il più affe- 
zionato giocatore “extraterrestre” “Ha puntato finora 
1000 sterline sull’esistenza di alieni e programma di 
scommetterci ancora” dicono i bookmaker. 
(Adnkronos, 12/10/2010) 


H-to 


UFO su Milano 


Ha contattato gli esperti del Centro Ufologico 
Taranto il testimone di un evento anomalo avvenu- 
to il 13 ottobre sul capoluogo lombardo. “Scrivo per 
segnalare una cosa decisamente anomala vista men- 
tre stavo andando ad allenarmi a Milano in un cen- 
tro sportivo. Alle 20 circa ho avvistato un oggetto 
dalla luce bianca, che poteva sembrare un aereo per 
le dimensioni (allungate) ma che non aveva le luci di 
posizione rosse ed emetteva solo luce bianca; anzi- 
ché andare in orizzontale tendeva a salire verso Pal- 
to” ha scritto il testimone. “La cosa mi è parsa molto 
strana; la zona è trafficata da aerei, ed il non avere le 
luci lampeggianti, ma solo una luce bianca allungata 
mi è sembrato strano e mi chiedevo se anche altri Pa- 
vessero visto. In quel preciso momento mi trovavo 
in viale Faenza”, ha concluso il testimone. 
(http://centroufologicotaranto.wordpress.com) 


Astrofilo avvista UFO 
Erano le 23,52 del 1° agosto 2010 quando un ogget- 
to luminoso è spuntato nel cielo di Cesenatico, nel 
forlivese; testimone dell’insolito avvistamento un 
esperto astrofilo, un appassionato del cielo che ha 
voluto mantenere l'anonimato. Ma che ha dichiara- 
to al sito Terninrete: “Era luminoso come Giove, a 
ovest-nord-ovest con angolazione di circa 30/35º. 
Spuntato dal nulla, intorno alle 23 continuava a 
muoversi di poco dal suo raggio d’azione; intorno 
alle 23,15 un altro oggetto è transitato nella stessa 
direzione con angolo leggermente più basso, compa- 
rendo dal nulla, divenendo luminoso due volte 
rispetto al precedente, scomparendo nuovamente in 
direzione nord-ovest a velocità superiore 3/4 volte 
agli aerei di linea che si vedono quando transitano a 
10000 metri di quota circa, ma inferiore alle norma- 
li meteore” Il testimone, collegato in Internet, ha in 
pratica realizzato una sorta di radiocronaca dell’av- 
vistamento, inserendo direttamente sul sito le varie 
fasi delPavvistamento. “Ora, quando siamo quasi a 
mezzanotte, è ancora lì, muovendosi in modo sus- 
sultorio in tutte le direzioni. Sto provando a filmare 
ma più di un punto luminoso non si vede e non fa 
capire alcunché confondendosi con i corpi celesti; 
inoltre il movimento può essere confuso con il nor- 
male tremolio della telecamera non fissata su caval- 
letto” ha commentato il testimone. La natura dei 
misteriosi oggetti è rimasta inspiegata. 
(www.terninrete.it) 
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144, Siria, Anno 1263 


Una “luna infocata” cadendo dal cielo, rase al suolo la torre campanaria di una chiesa. 
Nulla di eccezionale: si trattò probabilmente di un bolide che la distrusse. 


145. Firenze, stesso anno 


Durante la presenza in cielo per tre mesi consecutivi di una “cometa”, accadde una delle grandi inonda- 
zioni del Arno. 


146. Inghilterra, Anno 1283 
Piovve “sangue”. 


147. Milano, Anno 1285 
Mentre apparve in cielo una “grande trave di fuoco”, si verificò un sisma. 


148. Europa, Dicembre 1315 
Dopo il passaggio di una “cometa”, si diffuse una pestilenza. 


149, Milano, Anno 1316 


Voci spaventevoli accompagnarono la visione in cielo di una “galera 
infocata” e di “statue volanti”. 

I due fenomeni concomitanti risultano assai inconsueti, poiché per la distanza 
da Milano di laghi e mare, la galera non poteva essere il frutto di un miraggio 
e nemmeno si possono giustificare le statue. 
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150. Costantinopoli, stesso anno 


“Pestilenze e carestie” si abbinarono ad un “triplice paraselene” ed 
alla presenza in cielo di “tre comete”. 


151. Medio Oriente, Anno 1321 


Furono viste in cielo “grandi croci bianche e rosse” unitamente a 
“comete” di cui una assomigliava ad un “fanciullo”. 


Paraselene (Archivio Giappichelli, Torino) 


152. Medio Oriente, Anno 1358 
Una cometa apparsa in cielo fu seguita da “aria molto calda e letale” e da “pestilenze”. 


153. Italia, Anno 1451 
“Fuochi” apparsi in cielo e “voci spaventevoli udite” precedettero “pestilenze”. 


x 
154. Italia settentrionale, Anno 1474 
L’apparizione di una “cometa” fu seguita da un “terremoto” e da pestilenze ed inondazioni nel Milanese. 


155. Puglia ed Arezzo, Anno 1498 
Apparvero in cielo “tre soli” (si trattò dunque di un parelio) ed una “armata a cavallo di combattenti”. 


[Da Almanacco perpetuo di Rutilio Benincasa cosentino del 1720, con la collaborazione del Gruppo “Quasar” di Messina]. 
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notizi 


Gli alieni sono tornati nell’Ucraina settentrionale. 
Ne è sicura Irina Kononova, residente a Ternovka, 
regione di Voronezh (nel 1989 area al centro di con- 
tinui e sbalorditivi incontri ravvicinati con extrater- 
restri, che per settimane conquistarono le prime 
pagine dei giornali di tutto il mondo) che ha rac- 
contato ai giornali di aver avvistato un misterioso 
umanoide con UFO annesso. Erano le 20,30 dell’8 
settembre scorso e la donna si trovava all’esterno 
della sua casa quando avvistava, a circa 100 metri 
sopra un palo della luce, uno strano oggetto marro- 
ne di forma rettangolare, completamente immobi- 
le. “Improvvisamente ho visto scendere dall’oggetto 
uno strano essere, di forma umanoide, con le brac- 
cia aperte posizionate in orizzontale e che aveva un 
colore scuro che ricordava l’asfalto appena fatto”, 
ha raccontato. La visione della strana entità è durata 
circa 15 secondi, poi oggetto è sparito dietro al 
tetto di una casa vicina. La donna, sperando di tro- 
vare altri che confermassero la sua visione, ha par- 
lato con i residenti della casa vicina, nativi del 
Tagikistan, i quali però hanno detto di non aver 
visto nulla e scherzando con la testimone hanno 
dichiarato che gli unici che possono volare in alto 
sono gli angeli. Il caso ha fatto subito il giro delle 
associazioni ufologiche locali. L'ufologo Vladimir 
Kukolnikovm ha dichiarato che il caso “è molto 
interessante” ed un suo collega, Vadim Chernobrov, 
ne ha sottolineato l’importanza affermando che “è 
già molto raro quando la gente vede un UFO, figu- 
riamoci quando si vede anche un umanoide“. 
(Collaborazione di Antonio De Comite, CUN 
Taranto) 


Della sua ossessione per gli UFO si sapeva già. Da 
tempo infatti la rockstar Robbie Williams aveva 
dichiarato di credere all'esistenza di forme di vita 
aliene. Aveva perfino raccontato, quattro anni fa, di 
essere stato visitato da un UFO nel suo studio di 


registrazione a Los Angeles, proprio mentre com- 
poneva “Arizona”, un brano dedicato agli alieni. 
Adesso Robbie ha deciso di facilitare ulteriormente 
un eventuale, nuovo incontro con gli E.T. Per que- 
sto ha intenzione di acquistare un'isola california- 
na di oltre cinquemila metri quadrati, la White 
Rock Island, e trasformarla in un osservatorio per 
scrutare gli UFO. L'isola, attualmente di proprietà 
del regista hollywoodiano Michael Caffrey (che la 
utilizzava come set per film e spot pubblicitari), a 
detta di Williams è ideale per lo scopo e offre una 
visuale perfetta del firmamento. Il musicista aveva 
visitato il luogo l’anno scorso, e adesso sogna di 
costruirvi un resort privato di lusso, per poter 
osservare comodamente gli alieni insieme alla 
moglie Ayda Field, senza attirare l’attenzione di 
fans, paparazzi e curiosi. Le trattative per l'acquisto 
sono in corso, e si parla di una cifra di oltre cinque- 
centomila euro che Robbie è pronto a versare pur 
di entrare in possesso dell’isola e farne il suo osser- 
vatorio privato. 

(www.corriere.it) 


Grigio mannaro di, 


Il Chupacabras — il fantomatico mutilatore vampi- 
ro di animali, dalPaspetto di Grigio bestiale, tanto 
caro al folklore ispanico — trascorse le vacanze in 
Italia nel Settecento? La battuta scatta facilmente, 
ma alcuni UFO-fans italiani hanno individuato nel 
santuario di Anfo (Brescia) “uno stranissimo ex 
voto per grazia ricevuta del XVIII secolo: raffigura 
una mostruosa creatura ricoperta di peli che balza 
su una barca per aggredire due sfortunate persone. 
Che però, grazie all’intervento di un Santo (e del 
fucile di uno dei due barcaioli) riescono a metterlo 
in fuga e a salvarsi”. “Il mostro assomiglia incredi- 
bilmente alle molte raffigurazioni di licantropi e 
lupi mannari. Particolare di nota, aggredisce ritto 
sulle zampe posteriori”, riferiscono gli studiosi; 
“leggende orali narrano di una creatura feroce e 
malvagia, mandata dal Diavolo, che assaliva uomi- 
ni e donne in riva al lago d’Idro, durante la notte”. 
Solo folklore? 
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UFO in Campania 


“Era sabato 12 maggio scorso ed ero uscito con la 
macchina per recarmi al distributore di benzina 
sulla SS 87, alPaltezza del bivio di Campolattaro”; a 
parlare è un automobilista beneventano, che ha 
aggiunto: “Alle 11,45 ho alzato casualmente lo 
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Dal volume X del Giornale della Deputazione di Storia Italiana per il Friuli, riportante “Memorie storiche 
forogiuliesi” (1914), a pagina 85 (con la collaborazione di Piero Stefanutti di Alesso - UD) si ha: 


177. Rualis di Cividale del Friuli (UD), 1° maggio 1623 


R.ualis, che non si trova lontana dalla predetta città friu- 
lana, a quel tempo era come una piccola borgata di 
numerose casette ancora coperte con tetti di paglia. In 
questa località, colpita da una calamità che non ha l’e- 
guale, erano quasi le quattro notturne ed il cielo appa- 
riva scuro, quando si ricoprì di spesse nubi con lampi e 
tuoni che fecero tremare la terra, scuotere le case ed 
atterrire la gente, risvegliatasi di soprassalto. Seguì un 
forte vento ed un diluvio di pioggia. Molti, affacciatisi 
alla finestra, sostennero di vedere in aria, durante la furia 
della tempesta, “cose strane: serpenti, cavalieri armati e 
globi di fuoco”, tra i quali uno di splendore giallo 
intenso, igneo e luminosissimo, che precipitò dall’alto 
colpendo una grande casa di Rualis e dando fuoco a 
tutto. Uccise così molte persone. Anche nelle stalle una 


grande quantità di animali rimasero uccisi. f E N 
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tribuì, durante la tempesta, una grossa meteora più che un ecce- 1° maggio 1623: i misteriosi fenomeni di Rualis del Friuli (libera ricostruzione gra- 


zionale fulmine globulare. fica di Mirella Bulletti) 


Da UFO Informations, n. 22 del quarto trimestre del 1978, si ha la seguente notizia: 


178. Store sub Hamdon c/o Yeoville - Inghilterra, 12 agosto 1852 


Una meteora fu vista provenire da sud - sud ovest, verso le ore 9:20, solcando il cielo in modo talmente brillante da atti- 
rare l’attenzione del testimone (R.W.). Essa rimase visibile solo per qualche secondo e lasciò in cielo una “grande lumi- 
nosità di 15°” che solo dopo una decina di minuti diminuì d’intensità. Nel percorso si scisse in due “oggetti distinti”, 
simili in grandezza al pianeta Saturno. Essi rimasero palesi a lungo. 


Ancora dall’ Almanacco perpetuo di Rutilio Benincasa, trattato illustrato e diviso in cinque parti da Ottavio 
Beltrano di Terranova di Calabria Citra e stampato in Bassano nel 1740 da Antonio Remondini (con la 
collaborazione del torinese Arduino Albertini e di Poma Bricco Orsola) abbiamo dai trattati 3° e 7° 
molte altre notizie: 


179. Asia, Anno 64 d.C. 


Un sisma distrusse città asiatiche e si ebbe un parelio costituito di tre soli. 


180. In Oriente ed in Occidente, Anno 231 


Durante il Pontificato di Pontiano, un parelio di due soli, uno pallido e l’altro radiante, furono notati in cielo. 


181. Località varie, Anno 306 


Molti “animali mostruosi” furono visti volare nel cielo di Roma. Nella Marca di Ancona piovve latte ed in Francia cad- 
dero numerosi sassi. In Siria, in un'aria tenebrosa, apparve una grande croce e restò visibile per molti giorni. In 
Adrianopoli piovve sangue ed in Arabia lana. 


182. Antibratan (Turchia), Anno 372 


Per tutta una giornata piovve lana e si ebbe foschia, mentre una colonna infocata sembrò incendiare il cielo. 
Si tenga presente la somiglianza fra “lana” e “bambagia silicea”. 
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Tutilazioni animali in Francia 


La misteriosa mutilazione di un cavallo nel picco- 
lo villaggio di Connangles, nelPAlta Loira france- 
se, ha recentemente riportato l’attenzione dei 
media sulle misteriose mutilazioni di animali. 
Secondo la rivista parigina Mondes étranges, “agli 
inizi dell’estate la proprietaria di un cavallo a 
nome Nuvola ha scoperto il proprio animale 
morto, steso su un fianco; la carogna era fredda e 
mostrava delle grosse piaghe, inoltre era priva di 
occhi e orecchie. La ferocia dell’attacco inquieta, 
specie se si considera che qualche giorno dopo si 
è verificato un secondo episodio, analogo”. 
Testimone, questa volta, un'infermiera in servizio 
notturno che ha avvistato nell’area della nuova 
mutilazione il presunto colpevole, “una strana 
creatura dalla coda bianca e dalle fattezze insoli- 
te” Volpe o chupacabras? La rivista francese ha 
sottolineato una curiosa coincidenza. Connangles 
confina con Gévaudan, località ove, tra il 1764 ed 
il 1767 un’analoga bestia mannara fu responsabi- 
le di una terrificante mattanza di esseri umani. 
(Mondes étranges, Ottobre 2012) 


Diversi oggetti volanti non identificati sono stati 
filmati durante il brillamento solare del 23 feb- 
braio scorso. Alcuni di questi oggetti, che incredi- 
bilmente appaiono non risentire delle altissime 
temperature del nostro astro, sembrano emergere 
dal sole, a cavallo di un flare. “Un UFO ha forma 
cubica e staziona nei pressi del sole”, ha scritto il 
sito EvidenzaAliena; “uno di questi misteriosi 
oggetti, come emerge dall’analisi dei fotogrammi 
estrapolati dal video, possiede una forma geome- 
trica corrispondente similmente a quella di un 
cubo, e staziona proprio in prossimità del sole 
mentre avviene un potente brillamento solare”. 
L’astrofilo ed ufologo Michele Castellano ha ana- 
lizzato il video, che da alcune settimane gira su 
YouTube, giungendo alla conclusione che la miste- 


riosa sagoma bianca che si vede in un flare sia in 
realtà un effetto ottico della videocamera e che la 
struttura a cubo (“da astronave Borg” ha ironiz- 
zato qualcuno) sia causata da un problema di 
“pixellatura” dovuta all’ingrandimento dell’im- 
magine computerizzata, sgranata; ben più com- 
plessa la natura di un secondo oggetto, immorta- 
lato in un successivo momento, che appare come 


Il misterioso oggetto volante con scia emerso da un flare solare 


una sfera bianca in caduta libera, perpendicolare, 
con tanto di scia rossa. In questo caso, secondo 
quanto dichiarato dall’esperto, il fantomatico 
ordigno è rimasto non spiegato. 


Oscurata “Curiosity”? 


Apparentemente è una di quelle notizie che ci 
fanno sorridere e sentire meno soli: anche il com- 
puter a bordo del rover “Curiosity”, in missione su 
Marte dallo scorso agosto, si è impallato per un 
problema alla memoria e gli scienziati che lo gui- 
dano dal centro di comando della NASA lo hanno 
messo in “modalità provvisoria”. Certo, la tecno- 
logia di “Curiosity” è un po’ più avanzata di quel- 
la che c’è nei sistemi operativi Windows sui nostri 
computer. Ma anche su Marte ogni tanto bisogna 
“riavviare” il sistema per ripartire. Il passaggio 
volontario alla safe mode è scattato alle 2,30 del 
mattino del 28 febbraio scorso. Si tratta di uno 
stato di minima attività, in cui l’invio dei dati e le 
attività scientifiche di analisi del terreno marzia- 
no sono sospese, mentre è mantenuta la comuni- 
cazione con la Terra. Il problema — secondo quan- 
to ricostruito dai tecnici del Jet Propulsion 
Laboratory della NASA, la squadra che si occupa 
della missione “Curiosity” — è sorto per un danno 
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Filmati in Colorado 


Tre luci rosse che si muovevano silenziosamente, in 
formazione triangolare, nei cieli del Colorado 
hanno costretto nientemeno che la Federal 
Aviation Administration, Pente americano di con- 
trollo del traffico civile, ad aprire un'inchiesta. 
Tutto è iniziato quando Leroy Vandervegt, un cin- 
quantenne residente a Lafayette, vicino a Denver, 
ha assistito allo strano carosello celeste, assieme al 
figlio diciassettenne, domenica 13 marzo. “Erano 
delle sfere che si muovevano all’orizzonte da sud- 
Ovest a a sud-est”, ha dichiarato il testimone, che ha 
filmato il fenomeno. “Non so cosa fossero, non ne 
ho idea”, ha dichiarato l’uomo, “ma non erano né 
satelliti, né aeroplani, né elicotteri” Sebbene i radar 
della stazione di Rocky Mountain facessero sapere 
di non aver rilevato nulla, è bastato che Vandervegt 
scaricasse il suo video su YouTube, per ricevere in 
cinque giorni 39.000 visite. E così, persino PEnte 
Federale per l’Aviazione vuole ora vederci chiaro. 
(Aol News, 26/3/201 1) 


Regno Unito: nuove rivelazioni 


Dischi volanti, luci lampeggianti e strani oggetti nei 
cieli, sono tutti inclusi nel nuovo rilascio dei file 
sugli UFO da parte del Governo di Sua Maestà 
Britannica. I documenti, derubricati dai National 
Archives, costituiscono il più grande rilascio di 
materiale ufologico d’archivio sino ad oggi; quegli 
X-files contengono, per di più, diversi “incidenti” 
registrati nel Sussex. A cominciare dal caso di un 
pilota di linea di Hellingly, vicino Hailsham, che ha 
riferito di un oggetto delle dimensioni “di una 
grande aquila” che volava sopra la sua casa. 

“L'uomo ha segnalato Pavvistamento nel luglio 
2001, dicendo che era in giardino con il figlio quan- 
do ha visto un oggetto composto da tre cerchi uniti 
volare sopra la sua abitazione” ha dichiarato il pilo- 
ta comasco ed ufologo Marco Guarisco, attento 
raccoglitore di tutte le documentazioni aviatorie e 
militari. Altri avvistamenti includono qualcosa che 


assomigliava ad “un satellite in fase di rientro, che 
volava attraverso il cielo” e che poi è schizzato via 
improvvisamente, su Brighton, nel giugno 2003. 
Un “rosso oggetto volante non identificato, sicura- 
mente non un aereo” è stato visto a Hove, nel set- 
tembre 2003. “Altre notizie di strane luci sono state 
riportate da Hastings, Crawley, Burgess Hill, 
Brighton, Uckfield e Heathfield”, ha commentato 
Guarisco, sottolineando l’importanza della deru- 
bricazione del materiale. 

( http://centroufologicocomo.blogspot.com) 


Luce su Avellino” 


UFO “abitudinario” a Solofra, in provincia di 
Avellino. A dare notizia della fantomatica presenza, 
ripetutasi per tre sere di fila il 23, 24 e 25 maggio, è 
il Centro Ufologico di Benevento Mars Group 
Campano. Angelo Carannante, il suo presidente, 
ha riferito che gli avvistamenti sono stati segnalati 
tra le 21 e le 23 circa. “Il fenomeno è stato descrit- 
to come molto luminoso e statico”, ha dichiarato lo 
studioso, che non esclude nessuna ipotesi, compre- 
se quelle astronomiche. “In quello che avrebbe 
potuto essere il quarto giorno di avvistamento, 
cioè sabato 26 marzo 2011, nei luoghi degli eventi 
C'era una persistente foschia, per cui non è stato 
possibile procedere ad osservazioni e quindi verifi- 
care se vi fosse ancora lo strano intruso” ha detto 
Carannante. 

(Affaritaliani.it) 


Il nuovo velivolo iraniano. 


Non è chiaro quanto lontano o quanto in alto 
possa andare, è quanto sia grande, o come possa 
essere possibile farlo decollare. Ma il velivolo crea- 
to dalPIran, a suo dire, sarebbe il primo disco 
volante terrestre realmente funzionante (tentativi 
analoghi erano stati condotti, con scarsi risultati e 
a partire dagli anni Cinquanta, prima da america- 
ni ed anglo-canadesi, poi da russi e francesi). 
Battezzato Zohal, Saturno, il velivolo senza pilota è 
Stato creato per “riprese fotografiche aeree” ma 
può essere utilizzato anche per altre missioni. 
L'agenzia Fars ha mostrato il velivolo in volo su un 
paesaggio boscoso non meglio definito, ed a veder- 
si assomiglia molto ad un disco volante di un film 
di serie B hollywoodiano. 

I rapporti non hanno indicato molto, ma hanno 
sostenuto che doveva essere molto piccolo, dato 
che può essere utilizzato in spazi chiusi. “Facile da 


La saga dei files fascisti va avanti. Alla luce degli ultimi 
documenti ottenuti da varie fonti, possiamo ora stabilire 
che, dopo avere ricevuto nel 1938 da Mussolini i files del 
Gabinetto RS/33, Hitler mise all’opera i propri progettisti 
per la costruzione dei Fliegende Scheiben (i dischi volanti 
terrestri) in un’opera di retroingegneria aliena. Si partiva dai 
carteggi riguardanti un oggetto finito e si cercava di rico- 
struirne il funzionamento per mettere a punto dei rivoluzio- 
nari aerei discoidali con i quali il führer sperava di spezzare 
le reni agli Alleati. Evidentemente non fu possibile ricreare 
in toto i dischi volanti, sia per il gap tecnologico che ci 
separa dagli alieni, sia per la mancanza di materie prime 
(principalmente il combustibile alieno) e leghe che eviden- 
temente costituivano il disco; dopo la guerra, a seguito del 


crash di Roswell, gli americani hanno tentato di replicare lo 


stesso esperimento, con un margine maggiore di successo 
ma senza peraltro riuscire a venire a capo del ‘sistema 
con cui riprodurre la 
propulsione aliena. 
La svolta definitiva 
alle nostre ricerche 
avveniva il 19 gen- 
naio 2001. Sape- 
vamo che gruppi di 
ufologi scettici da 
tempo cercavano di 
screditare, sia ope- 


A lato: il “disco 
volante” 
tedesco 
progettato 
dall'ing. Miethe 
visto da varie 
angolazioni 
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«Sarebbe così bello poter fare 
con gli UFO quello che facciamo 
con i fotoni o anche, più concreta- 
mente, con i meteoriti. Voglio dire, 
sarebbe bello fare astronomia con STEFANIA GENOVESE 
gli UFO, usarli come messaggeri, 
portatori di informazioni da altri 
mondi capaci di dare una mano 
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Non conosceva il funzionamento dei motori alieni, e 
dunque aveva inserito dei razzetti; si interrogava poi sul 
combustibile. 

Ma era sin troppo evidente che D.G. aveva lavorato ad 
un progetto di ingegneria aliena; non voleva essere immi- 
schiato nella pericolosa questione dei dischi volanti, e 
per questo motivo aveva sempre mantenuto il segreto, 
tenendo persino all'oscuro di tutto la figlia; inoltre, per 
non svelare il suo passato, aveva deciso di apportare 
delle vistose correzioni alla relazione da presentare alPUf- 
ficio Brevetti (il che spiega forse perché i carteggi non 
siano mai stati inoltrati), correzioni visibilissime nella 
copia autografa in nostro possesso, nella quale D.G., ad 
‘un certo momento, sostituiva la denominazione di disco 
volante con un meno impegnativo disco-cometa O discometl 
In tutti i modi aveva cercato di attribuirsi la paternità del- 
l'invenzione e per questo motivo aveva vistosamente sot- 
tolineato i brani in cui asseriva di esserne l’ideatore, non 
volendo evidentemente che si scoprissero i retroscena 
della sua militanza fascista (del resto, nel Paese repubbli- 
l chino ove trascorse gli ultimi anni non trovammo nes- 
suno disposto a parlarci a cuore P di quel periodo). 


n alto la” ‘trottola 
|. volante” tedesca 


dell'ing. Schriever. A 
“Jato tre dei diciassette 

disegni dell'Ing. D.G.: 

Simile forse alla “V-7" 
nazista, ecco il “disco 


. volante” italiano! 


DG. aveva disegnato peraltro solo Pesterno del disco 
volante, la corona citcolare e le ali; non erano presenti dise- 
gni dell’interno; se c'erano, o erano andati perduti o distrutti 
o sottratti; se non c'erano, era plausibile che D.G. del disco 
di Vergiate avesse studiato solo l’esterno; lo confermavano 
del resto i files fascisti, accennando al fatto che i tecnici 
venissero obbligati a lavorare solo per un tempo relativa- 
mente breve ai dischi volanti, chiaramente per frammentare 
le informazioni ed impedire che il singolo avesse un quadro 


completo del progetto al quale era distaccato. 


Ci siamo tivolti al dottor Luis Lopez, fisico ed ingegnere 
informatico, oltreché esperto di ufologia, per avere un 
parere tecnico. Sul discomet di D.G. Lopez ha dichiarato: 
“II disco, di per sé, potrebbe volate, in quanto si basa su 
un principio analogo a quello dell’elicottero, ma al con- 


| trario: lelica, anziché all’interno, è posta all’esterno del 


corpo che deve sollevare; ma ci sono almeno tre difficoltà 
da risolvere; per prima cosa, il controllo della velocità 
della corona, onde ridurre al massimo le forze centrifu- 
ghe che potrebbero andare ad influire sul funzionamento 
dei servomeccanismi, quali le ali e i propulsori. Altra 


difficoltà è il controllo dei servomeccanismi stessi dalla 


cabina di comando; i meccanismi per i movimenti delle 
ali (regolazioni angolari, valvole che controllano l’alimen- 
tazione del combustibile ai propulsori) sono stati pensati 
come fissi nella corona, ma azionati da energia elettrica 
dall'interno del disco. Ulteriore problema è dato dalla 
velocità della corona; se troppo elevata, creerebbe pro- 
blemi al contenimento del carburante; la stessa forza 
potrebbe creare malfunzionamenti ai meccanismi in 
movimento, montati sulla corona. II prototipo potrebbe 
alzarsi in volo; compensando gli angoli delle ali con la 


“superficie alare e la potenza dei motori si potrebbe ridurre 


la velocità della corona. II progettista, però, non tratta 
del peso e della velocità di rotazione della corona e della 


potenza dei motori; nello studio queste voci sono lasciate 


| in bianco. E non tratta del sistema di comando della 
corona circolare, dall’interno del nucleo centrale, 
per Papertura e chiusura del carburante e dei tre 

| motori a reazione, per il pompaggio del carbu- 
| rante ai tre motori, per l’accensione e lo spegni- 
mento degli stessi; ciò vale anche per Papertura 

e chiusura e il grado di inclinazione voluto delle 
tre ali, di cui si dice soltanto che può essere 

| controllato mediante un sistema di contatti elet- 
|. trici (riteniamo che con delle rotelline conduttrici 
| potrebbero trasmettersi dal disco gli impulsi elet- 

| trici di comando sulla corona, con un principio 
analogo a quello usato dai modetni tram). D.G. 
“non ci dice nulla della strumentazione dell’appa- 
‘recchio; afferma poi che in prossimo futuro il 

| disco potrebbe essere utilizzato per l’astronautica; 
tutti i sistemi di navigazione spaziale sono effet- 
tivamente basati sul principio di spostamento di 


In alto e basso, la “Flug Kreisel” (trottola volante) 

di Rolf Schriever. Al cento ricostruzione della “V-7” 

ideata dal tedesco Miethe e dall'italiano Belluzzo, 
costruita a Bratislava nel 1945 


timo punto fu concorde con noi un esperto di aeronau- 
tica al quale mostrammo i disegni). Questa apparente 
contraddizione poteva risolversi in un unico modo: 
D.G., non fidandosi di nessuno, aveva scientemente steso 
una relazione generica per tema che il brevetto gli venisse 
illegalmente sottratto dall’Ufficio di Milano (siamo a cono- 
scenza di casi analoghi); la paura, peraltro, dovette preva- 
lere, data la posta in gioco ed i personaggi che una simile 
invenzione avrebbe smosso; lo dimostra il fatto che D.G., 
improvvisamente e nonostante il lavoro certosino, deci- 
desse di nascondere il brevetto, chiudere in soffitta la rela- 
zione, addirittura trasferirsi di città e non fare mai parola 
con nessuno, nemmeno con la figlia, della “sua” inven- 
zione; sino a che, oramai anziano, stanco e prossimo alla 
morte, si lasciò andare ad alcune confidenze con un amico 
appassionato dì dischi volanti. Cosa era accaduto a 
D.G. durante il suo soggiorno milanese, pet 
costringerlo a nascondere per sempre 

il brevetto del disco volante ita- 

liano? Forse non lo sapremo 

mai; siccome Pufologia è 

una materia costante- 


di 


mente in progress, 


4 
i m | 
` t e la ricerca pro- 


segue ogni giorno 

che passa, è auspi- 

cabile che-in futuro 

noi si riesca a risolvere 

anche questo specifico 

mistero; tutte le notizie sulla vita “segreta” di 

D.G. sembrano andate distrutte, perdute tra i bombarda- 
menti romani e gli incendi degli archivi; ci resta una testi- 
monianza indiretta che ci conferma la sua appartenenza 
ad un Gabinetto segreto; se e quando potremo dimostrare 
definitivamente la collaborazione di D.G. al Gabinetto 
RS/33, il cerchio si sarà chiuso. Con questa scoperta la 
nostra indagine potrà dirsi conclusa; avevamo i documenti 
fascisti che ci parlavano del recupero del disco; avevamo 
identificato l’hangar che lo aveva nascosto; non potendo 
sperare di mettervi le mani sopra, probabilmente abbiamo 
infine rintracciato le carte che lo descrivevano dettagliata- 
mente o che vi si ispiravano. Vedremo cosa ci riserbera il 


futuro. 


— [APPROFONDIMENTI | 


CIÒ CHE NON VI DICONO SUGLI IR-4 


Rapimenti UFO e 


Quanto c'è di vero nei racconti dei rapiti degli UFO? E soprattutto, Fipnos 
regressiva è realmente la panacea di tutti i mali? Vediamo assieme cosa 
dicono le ultime ricerche scientifiche... 


di Alfredo Lissoni 


Maria Beatrice 
Barberis 


inalmente le co- 
stose campagne regionali 
per la promozione del turi- 
smo danno i loro frutti: pa- 
re proprio che la Liguria 
sia diventata un vero e pro- 
prio crocevia di Ufo, la re- 
gione italiana più visitata 
agli «omini verdi». Lo so- 
stiene Alfredo Lissoni, se- 
gretario generale del Cen- 
tro ufologico nazionale, 
che con un impegno da cer- 
tosino ha messo insieme e 
descritto in un catalogo 
214 avvistamenti di Ufo in 
Liguria negli ultimi set- 
tant'anni, nonché un'altra 
cinquantina di atterraggi, 
rapimenti di umani da par- 
te di alieni, avvistamenti di 
umanoidi ed altri fenome- 
ni strani. Adesso la ricerca 
verrà diffusa per via Inter- 
net e sulla rivista specializ- 
zata doni oggetti non iden- 
tificati. L'aspettativa di Lis- 
soni è che, grazie a questi 
punti di riferimento, si fac- 
ciano vive tutte le persone 
che hanno visto o vissuto 
esperienze ravvicinate con 
gli alieni, in modo da am- 
pliare lo spettro delle inda- 
gini e della conoscenza su 
questa controversa proble- 
matica. 
Genova - precisa Lissoni 
- è in testa alla statistica ita- 
liana per il più alto nume- 
ro di avvistamenti, mentre 
La Spezia lo è per il ritrova- 
mento di impronte. Il peri- 
odo in cui appaiono più fre- 
quentemente gli Ufo è quel- 
lo compreso fra luglio e 
agosto, ma il clou è concen- 
trato tra il 10 e il 18 settem- 
bre, fra le 23 e le prime ore 
del mattino. Le forme de- 
gli oggetti volanti segnalati 
sono le più strane: dischi, 
sigari, sfere, frecce, trape- 
zi, piatti, coni, cappello di 
prete, pentola rovesciata, 
pera e uovo. 
+«Sonoianti, gli avvista» 


menti - dice Lissone - che 


non è possibile dubitare 
della buona fede di miglia- 
ia di persone. In parecchi 
casi si trattava di palloni 
sonda o di fenomeni di ri- 
verbero delle luci terrestri, 
ma in tanti altri non è stato 
possibile fornire una spie- 
gazione razionale. In alcu- 
ni episodi, poi, c'è il coin- 
volgimento insospettabile 


GENOVA CRON 


Una cinquantina gli atterraggi di dischi e gli incontri ravvicinati 


Liguria meta tu 


È la regione d'Italia col maggior nui 


sveglia» al momento in cui 
l’amico, in un posto diver- 
so dal quale si trovava 
quando aveva visto le tre 
luci brillare, gli sta chie- 
dendo dove sia andato nel 
frattempo. Sono passati in- 
fatti tre quarti d’ora da allo- 
ra e Lonzi non sa più che 
cosa gli sia successo. Tor- 
nato a casa, la madre nota 
sulla schiena del ragazzo 
tre cicatrici parallele, che 
sembrano praticate con un 
bisturi. Valerio non è in 
grado di dare spiegazioni. 
«A questo punto - racconta 
Lissoni - Lonzi incontra 
noi, che lo mettiamo in 
contatto con l’ipnoterapeu- 
ta Angelo Moretti. Il ragaz- 
zo si sottopone a una sedu- 
ta ipnotica e ricorda ciò 
che gli è capitato in quei 
tre quarti d'ora: è stato ra- 
pito e portato all’interno di 
un disco; alcune creature 
in tuta brillante, alte circa 
un metro e mezzo, la testa 
grossa, il mento a punta, 
gli occhi ovali e neri come 
occhiali da sole, i movi- 
menti meccanici, l'hanno 
analizzato da capo a piedi, 
passandogli «una scatola» 
sulla schiena. Poi, dopo 
avergli fatto dei prelievi, 
l'hanno mollato. Il giovane 
è rimasto traumatizzato 
da ngi esperienza, che 
gli ha lasciato sensazioni 
angosciose». 

econdo Lissoni, quegli 
strani esseri sono gli stessi 
che in America chiamano 


«i grigi», creature che co- Alcune 
municano telepaticamen- famose foto 
te e vengono descritti al- di Ufo 
l’identico modo da testimo- Sopra, 

e di varie parti del mon- Shea Iran 
o. : “To. 
Ci sono poi casi, registra- supe 76: di 

ti in Liguria, dove «i mar- PEN -RAN 

ziani» non si limitano a fu- sedici anni 
gaci apparizioni, ma si fer- sena 

mano anche due o tre gior- l'istantanea 

ni. È capitato al Sassello il di un oggetto 

5-6 e 7 settembre 1978. Pri- volante. A 

ma la gente nota un ogget- sinistra, 

to luminoso multicolore Trinidade, 

solcare il cielo. Al suo pas- Brasile, 

saggio si attievolisce larluy;: 1958yta foto 
ce delle lampade, si spengo- è stata 

no le radio e si bloccano le scattata dal 

batterie. Un operaio rac- ponte di una 

conta di aver visto delle nave. A 

strane sfere nere sulla stra- destra, una 

da e il giorno dopo sul- ent SA 

l'asfalto, in località La Car- scattata a 

ta, vengono individuate Zaneva 

due grandi impronte circo- ; , 
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fai ta sera successiva de- i 


cine di persone vedono 
una forte luce bianca. al 


1 inalmente le co- 
stose campagne regionali 
per la promozione del turi- 
smo danno i loro frutti: pa- 
re proprio che la Liguria 
sia diventata un vero e pro- 
prio crocevia di Ufo, la re- 
gione italiana più visitata 

agli «omini verdi». Lo so- 
stiene Alfredo Lissoni, se- 
gretario generale del Cen- 
tro ufologico nazionale, 
che con un impegno da cer- 
tosino ha messo insieme e 
descritto in un catalogo 
214 avvistamenti di Ufo in 
Liguria negli ultimi set- 
tant'anni, nonché un'altra 
cinquantina di atterraggi, 
rapimenti di umani da par- 
te di alieni, avvistamenti di 
umanoidi ed altri fenome- 
ni strani, Adesso la ricerca 
verrà diffusa per via Inter- 
net e sulla rivista specializ- 
zata degi oggetti non iden- 
tificati. L'aspettativa di Lis- 
soni è che, grazie a questi 
punti di riferimento, si fac- 
ciano vive tutte le persone 
che hanno visto o vissuto 
esperienze ravvicinate con 
gli alieni, in modo da am- 
pliare lo spettro delle inda- 
gini e della conoscenza su 
questa controversa proble- 
matica. 

Genova - precisa Lissoni 
-èin testa alla statistica ita- 
liana per il più alto nume- 
ro di avvistamenti, mentre 
La Spezia lo è per il ritrova- 
mento di impronte. Il peri- 
odo in cui appaiono più fre- 
quentemente gli Ufo è quel- 
lo compreso fra luglio e 
agosto, ma il clou è concen- 
trato tra il 10 e il 18 settem- 
bre, fra le 23 e le prime ore 
del mattino. Le na de- 
gli Opeth volanti segnalati 
sono le più strane: dischi, 
sigari, stere, frecce, trape- 
zi, piatti, coni, cappello di 
prete, pentola rovesciata, 
pera e uovo. 

«Sono tanti gli avvistas 
menti - dice Lissone - che 
non è possibile dubitare 
della buona fede di miglia- 
ia di persone. In parecchi 
casi si trattava di palloni 
sonda o di fenomeni di ri- 
verbero delle luci terrestri, 
ma in tanti altri non è stato 
possibile fornire una spie- 
gazione razionale. In alcu- 
ni episodi, poi, c'è il coin- 
volgimento insospettabile 
dell'Aeronautica, delle ca- 
pure di porto, della 

arina, dei vigili del fuoco 
e della polizia. Cinque epi- 
sodi, inoltre, sono stati re- 
gistrati da astronomi o da 
un osservatorio astronomi- 
co». 

«All’inizio ero scettico - 
confessa Lissoni - ma ades- 
so, dopo che ho parlato 
con tanti testimoni ed ho 
studiato da vicino alcuni 
casi, non posso fare a me- 
no di crederci». 

Lissoni racconta l’episo- 
dio che l'ha maggiormente 
incuriosito. È quello del- 
783, riguardante Valerio 
Lonzi. Il giovane, che cam- 
peggiava con gli scout a 

é, si dà appuntamento 
per la mezzanotte con un 
amico. Esce dal camping e 
viene attratto da tre luci 
che roteano al limitare del 
bosco. Da quel momento 
non ricorda più nulla. «Si 


luci brillare, gli sta chie- 
dendo dove sia andato nel 
frattempo. Sono passati in- 
fatti tre quarti d’ora da allo- 
ra e Lonzi non sa più che 
cosa gli sia successo. Tor- 
nato a casa, la madre nota 
sulla schiena del ragazzo 
tre cicatrici parallele, che 
sembrano praticate con un 
bisturi. Valerio non è in 
grado di dare spiegazioni. 
«A questo punto - racconta 
Lissoni - Lonzi incontra 
noi, che lo mettiamo in 
contatto con l’ipnoterapeu- 
ta Angelo Moretti. Il ragaz- 
zo si sottopone a una sedu- 
ta ipnotica e ricorda ciò 
che gli è capitato in quei 
tre quarti d'ora: è stato ra- 
pito e portato all’interno di 
un disco; alcune creature 
in tuta brillante, alte circa 
un metro e mezzo, la testa 
grossa, il mento a punta, 
gli occhi ovali e neri come 
occhiali da sole, i movi- 
menti meccanici, l'hanno 
analizzato da capo a piedi, 
passandogli «una scatola» 
sulla schiena. Poi, dopo 
avergli fatto dei prelievi, 
l'hanno mollato. Il giovane 
è rimasto traumatizzato 
da pen esperienza, che 
gli ha lasciato sensazioni 
angosciose». 

econdo Lissoni, quegli 
strani esseri sono gli stessi 
che in America chiamano 
«i grigi», creature che co- 
municano telepaticamen- 
te e vengono descritti al- 
l’identico modo da testimo- 
ni di varie parti del mon- 

o. 

Cisono poi casi, registra- 
ti in Liguria, dove «i mar- 
ziani» non si limitano a fu- 
gaci apparizioni, ma si fer- 
mano anche due o tre gior- 
ni. È capitato al Sassello il 
5-6 e 7 settembre 1978. Pri- 
ma la gente nota un ogget- 
to luminoso multicolore 
solcare il cielo. Al suo pas- 


saggio si affievolisce larlur:: 


ce delle lampade, si spengo- 
no le radio e si bloccano le 
batterie. Un operaio rac- 
conta di aver visto delle 
strane sfere nere sulla stra- 
da e il giorno dopo sul- 
l'asfalto, in località La Car- 
ta, vengono individuate 
due grandi impronte circo- 
lari. La sera successiva de- 
cine di persone vedono 
una forte luce bianca, al 
cui passaggio impianti, 
motori elettrici e veicoli 
vanno in tilt. Nei giorni se- 
guenti, specie il 13 e 14 set- 
tembre, viene segnalata 
una lunga serie di avvista- 
menti di pescu misteriosi 
in tutta la Liguria. 

Gli ultimi episodi nella 
nostra regione riguardano 
i Laghi del Gorzente, con 
avvistamento di Ufo e mar- 
ziano che pareva un incro- 
cio tra uomo e gorilla, e og- 
Reti misteriosi avvistati a 

origlia, Genova e Alassio. 

A questo punto la caccia 
all'Ulo è aperta e i ricerca- 
tori in materia sono pronti 
ad accogliere a braccia 
aperte i testimoni. Il perio- 
do non è più tanto propi- 
zio per stare col naso all'in- 
sù, ma non si sa mai. Co- 
me eccezione alla regola, 
due giorni fa un Ufo è pas- 
sato persino sopra Monte- 
cItorio... 


Alcune 
famose foto 
di Ufo. 
Sopra, 
Sheraz, Iran, 
giugno ’78: 
un ragazzo di 
sedici anni 
scatta 
l’istantanea 
di un oggetto 
volante. A 
sinistra, 
Trinidade, 
Brasile, 
1958:1a foto 
è stata 
scattata dal 
ponte di una 
nave. A 
destra, una 
istantanea 
scattata a 
Zanesville, 
Ohio, nell'80 


E una mostra svela la «ver 


ravamo sulle alture di Ge- 
nova, non possiamo dire 
il luogo preciso. Era not- 
te, e a un certo punto ab- 
biamo visto una grande lu- 
ce. Ci è apparso un umanoide di co- 
lore blu che ci ha comunicato telepa- 
ticamente la sua verità. Difficile ripe- 
terla con parole umane, bisogna tro- 
vare altri mezzi. Ora noi siamo in 
missione, e abbiamo organizzato 
questa mostra per diffondere il ver- 
bo extraterrestre». Mantenete la cal- 
ma, tornate a sedervi tranquilli sulla 
poltrona con il vostro giornale e fate 
un bel sorriso, chi parla è Martin 
Conradi, un membro del «Gruppo 
Vortex», e ogni sua affermazione va 
presa con le dovute cautele. Se però 
siete incuriositi e volete saperne di 
più farete bene ad andare nello stu- 
dio d’arte Andrea Ciani in piazza del- 
le Scuole Pie 7/8, dal martedì al saba- 


to, dalle 15,30 alle 19,00. La mc 
«La verità degli Ufo», inaugl 
due giorni fa alla presenza d 
pubblico sorprendentemente m 
roso, andrà avanti fino al 23 ott 
e promette stupore (a chi vuol cı 
re agli Ufo) e divertimento (a | 
più scettico ma non sottovalu 
realtà di certi fenomeni di mas: 
Il gruppo Vortex, che «vive e 
ra nel mondo», presenta quest: 
dagine pseudoscietifica» utili: 
do materiale di varia natura ch 
cumenta alcuni «incontri ravvi 
ti» sarà vero? Giudicate voi: «A 
mo in mostra fotografie di av 
menti di umanoidi di origine € 
terreste. Documenti scientific 
Ufo sono tra noi, questo mat 
parla chiaro. Abbiamo tra le 
cose anche un reperto eccezic 
un feto, frutto dell’accoppiar 
tra un umano e un alieno». È i 


ilGiornale 


ri ravvicinati segnalati. Ora la casistica viaggia su Internet per cercare testimoni 


Alcune 
famose foto 
di Ufo. 
Sopra, 
Sheraz, Iran, 
giugno "78: 
un ragazzo di 
sedici anni 
scatta 
l’istantanea 
di un oggetto 
volante. A 
sinistra, 
Trinidade, 
Brasile, iL. 
1958: la foto 
è stata 
scattata dal 
ponte di una 
nave. A 
destra, una 
istantanea 
scattata a 
Zanesville, 
Ohio, nell'80 


0.% 


= e dis 10 — am 


CODE 


a turistica degli Ufo 


gior numero di avvistamenti: 2141 


n 70 anni 


Due incidenti bloccano 
la circolazione in autostrada 


ue chilometri 
di coda sull’au- 
tostrada Geno- 
va-Savona: l’in- 
gorgo si è for- 
mato ieri pomeriggio a 
causa del ribaltamento 
di un camion carico di 
cartoni pressati. Il pesan- 
te automezzo si è capo- 
volto alla fine del viadot- 
to Polcevera. L'autista è 
rimasto leggermente 
contuso. Sempre un 
mezzo pesante è all’origi- 


RICORRENZE 


ne di un altro incidente 
stradale avvenuto ieri 
mattina sull’A12 all’altez- 
za di Brugnato. Nello 
scontro nessuna perso- 
na è rimasta ferita. Pe- 
santi Po: le ripercussio- 
ni sul traffico: la carreg- 
giata sud dell’autostrada 
è stata chiusa al transito 
dei veicoli intorno alle 
8,30. La circolazione è 
tornata alla normalità 
solo poco dopo mezzo- 
giorno. 


Una messa solenne 
per commemorare Pio XII 


na messa solen- 
ne in rito roma- 
no antico per ri- 
cordare Pio XII 
nel 40° anniver- 
sario della sua morte. Il ri- 
to verrà celebrato stamat- 
tina alle 9,45 presso la cap- 
pella delle suore della Mi- 
sericordia in via san Gia- 
como, nel quartiere di Ca- 
rigano. Il discorso di com- 
memorazione sarà tenuto 
da don Baget Bozzo. Un 
altro importante appunta- 


LUTTO 


morto ieri mat- 
tina all’ospeda- 
le di Lavagna il 
giornalista An- 
tonio Garbari- 
no, da diversi anni consi- 
gliere nazionale del/Ordi- 
ne dei Giornatisti e a lun- 
go consigliere della Fede- 
razione della Stampa. 
Per dieci anni, fino all’an- 


no scorso, Garbarino è 
ana aminn danta dalla Sn 


mento per i fedeli è in pro- 
gramma domani a Chiava- 
ri. Nella cittadina riviera- 
sca, infatti, dal 12 al 16 ot- 
tobre, si svolgerà un con- 
vegno diocesano dal titolo 
«Nel nome del padre: una 
novità che fa storia», orga- 
nizzato al villaggio del ra- 
gazzo di San Salvatore di 
Cogorno in preparazione 
del giubileo del Duemila. 
Venerdì ci sarà una tavola 
rotonda sul tema «La cul- 
tura della misericordia». _ 


È scomparso il giornalista 
Antonio Garbarino. 


vari, carica che ha rico- 
perto portando a risultati 
notevoli. Garbarino aves 
va 71 anni e si é 
attina nel- 
sa di Tribogna, in val 


“Fontanabuona, dove vive- 


va con i due figli. Nel cor- 
so della sua carriera ha 
ricoperto anche diverse 
cariche presso uffici 
stampa ed è stato un col- 
laboratore di riviste e 
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Ja la «verità» sugli alieni 


2 15,30 alle 19,00. La mostra 
rità degli Ufo», inaugurata 
xni fa alla presenza di-un 
‘o sorprendentemente nume- 
adrà avanti fino al 23 ottobre 
atte stupore (a chi vuol crede- 
Ufo) e divertimento (a chi è 
ttico ma non sottovaluta la 
li certi fenomeni di massa). 

ppo Vortex, che «vive e lavo- 
nondo», presenta questa «in- 
pseudoscietifica» utilizzan- 
eriale di varia natura che do- 
ta alcuni «incontri ravvicina- 
vero? Giudicate voi: «Abbia- 
mostra fotografie di avvista- 
li umanoidi di origine extra- 
». Documenti scientifici. Gli 
no tra noi, questo materiale 
hiaro. Abbiamo tra le altre 
iche un reperto eccezionale: 
» frutto dell’accoppiamento 
imano e un alieno». E in una 


boccia di vetro, immerso in un’ac- 
qua verdognola. E c'è chi si preoccu- 
pa della pecora Dolly... Come reagi- 
scono i visitatori? «Non vorremmo 
averli delusi - dice quasi dispiaciuto 
Martin - il fatto è che la gente vuole 
crederci. Vengono carichi di curiosi- 
tà e quasi di speranza, rimangono 
un po’ delusi ma non se ne vanno, 
vogliono capire, esaminare meglio. 
Il fatto più rilevante è proprio que- 
sto: ci siamo accorti che il tema de- 
gli Ufo è molto più vivo nell'immagi- 
nario collettivo e nella fantasia popo- 
lare di quanto si possa pensare». 
per questo che il gruppo Vortex ha 
deciso di organizzare una piccola 
messinscena per pubblicizzare la 
mostra: sembrava un gruppo di ufo- 
logi militanti e invece è un gruppo 
di ragazzi che si diverte con provoca- 
zioni divertite e intelligenti. 

al.tur. 


la circolazione in autostrada 


ue chilometri 
di coda sull’au- 
tostrada Geno- 
va-Savona: l’in- 
gorgo si è for- 
mato ieri pomeriggio a 
causa del ribaltamento 
di un camion carico di 
cartoni pressati. Il pesan- 
te automezzo si è capo- 
volto alla fine del viadot- 
to Polcevera. L'autista è 
rimasto leggermente 
contuso. Sempre un 
mezzo pesante è all’origi- 


RICORRENZE 


ne di un altro incidente 
stradale avvenuto ieri 
mattina sull’A12 all’altez- 
za di Brugnato. Nello 
scontro nessuna perso- 
na è rimasta ferita. Pe- 
santi però le ripercussio- 
ni sul traffico: la carreg- 
giata sud dell'autostrada 
è stata chiusa al transito 
dei veicoli intorno alle 
8,30. La circolazione è 
tornata alla normalità 
solo poco dopo mezzo- 
giorno. 


Una messa solenne 
per commemorare Pio XII 


na messa solen- 
ne in rito roma- 
no antico per ri- 
cordare Pio XII 
nel 40° anniver- 
sario della sua morte. Il ri- 
to verrà celebrato stamat- 
tina alle 9,45 presso la cap- 
pella delle suore della Mi- 
sericordia in via san Gia- 
como, nel quartiere di Ca- 
rigano. Il discorso di com- 
memorazione sarà tenuto 
da don Baget Bozzo. Un 
altro importante appunta- 


LUTTO 


mento per i fedeli è in pro- 
gramma domani a Chiava- 
ri. Nella cittadina riviera- 
sca, infatti, dal 12 al 16 ot- 
tobre, si svolgerà un con- 
vegno diocesano dal titolo 
«Nel nome del padre: una 
novità che fa storia», orga- 
nizzato al villaggio del ra- 
gazzo di San Salvatore di 
Cogorno in preparazione 
del giubileo del Duemila. 
Venerdì ci sarà una tavola 
rotonda sul tema «La cul- 
tura della misericordia». . 


È scomparso il giornalista 
Antonio Garbarino. 


morto ieri mat- 
tina all’ospeda- 
le di Lavagna il 
giornalista An- 
tonio Garbari- 
no, da diversi anni consi- 


gliere nazionale dell’Ordi=T 


ne dei Giornalisti e a lun- 
go consigliere della Fede- 
razione della Stampa. 
Per dieci anni, fino all’an- 
no scorso, Garbarino è 
stato presidente della So- 
cietà Economica di Chia- 


GASLINI 


vari, carica che ha rico- 
perto portando a risultati 
notevoli. Garbarino ave- 
va 71 anni e si è o 
male attina nel- 
sa di Tribogna, in val 
Fontanabuona, dove vive- 
va con i due figli. Nel cor- 
so della sua carriera ha 
ricoperto anche diverse 
cariche presso uffici 
stampa ed è stato un col- 
laboratore di riviste e 
giornali. 


Neonata muore dopo il parto: 
assolto il ginecologo 


1 dottor Massi- 
mo Cordone, gi- 
necologo el 
Gaslini, difeso 
à. dagli avvocati 
Massimo Boggio e Rodol- 
fo Senes, è stato assolto, 
«perché il fatto non sussi- 
ste», dall'accusa di omici- 
dio colposo. Era stato rin- 
viato a giudizio perché, ri- 
tardando il taglio cesareo 
sulla madre, aveva causa- 


to la morte della neonata. 
I difensori si sono battuti 
per sostenere la correttez- 
za dell'intervento, in ciò 
contrastati dall'accusa, 
rappresentata dal pm Pao- 
la Calleri, che aveva chie- 
sto la condanna a 4 mesi 
di reclusione, e dagli avvo- 
cati di parte civile Andrea 
Boselli e Maurizio Frizzi, 
che assistevano i genitori 


della bimba. 


VISTI... E LETTI 


"ig | 


n una presentazione di Edoardo 
Russo, presidente del CISU, le 
dizioni UPIAR di Torino hanno 
ubblicato nella serie “Documenti 
UFO“ la ventiquattresima monografia 
curata dal Centro Italiano Studi Ufolo- 
gici, interamente dedicata a “La Mito- 
poiesi Ufologica“, la tesi di laurea a 
carattere ufologico in filosofia di Stefa- 
nia Genovese. Di questo testo accade- 
mico, che non avrebbe potuto essere 
pubblicato che nel necessariamente 
ristretto ambito editoriale da “addetti 
ai lavori“ proprio di questa collana, ci 
siamo già occupati a suo tempo altrove 
e pertanto non intendiamo ripeterci. 
Ricorderemo che la tesi della Dott.sa 
Genovese (matr. n. 406626), discussa 
presso la Facoltà di Lettere e Filoso- 
fia dell’Università di Milano nel corso 
del? Anno Accademico 1998-1999, ha 
avuto come relatore il prof. France- 
sco Paolo Colucci e quale corre- 


EDIZIONI VP AR 


latore il ben più noto 
prof. Giulio Giorello, epi- 
stemologo, mentre il prof. 
Lorenzo Montali (assi- 
stente di Colucci ed ex- 
segretario delPultrascettico 
CICAP) ha avuto la neces- 
saria funzione di advocatus 
diaboli. 


Per chiara ammissione 


della stessa relatrice, la tesi in que- 
stione aveva come obiettivo quello 
di portare in ambito accademico il 
tema UFO ribadendo la necessità di 
un suo studio scientifico ed interdi- 
sciplinare, e in tal senso lo scopo é 
stato certamente raggiunto. Natural- 
mente il prezzo che la Genovese ha 
dovuto pagare al “Sistema” era scon- 
tato: UFO sí, ma accettati nel Sacro 
Tempio Accademico in quanto visti 
dal punto di vista dell’analisi delle 
componenti mitiche dell’immaginario 
ufologico, in chiave implicitamente 
scettica. In effetti, solo oggi che é 
passata sotto le “forche caudine“ dell’ 
establishment accademico Stefania é 
libera di scrivere quello che pensava 
e pensa: “Sarebbe tuttavia riduttivo 
e squalificante ritenere a prioti che 
la causa del fenomeno UFO sia da 
ascriversi totalmente alla costruzione 
di un mito... é necessario che lo studio 
continui senza omettere la possibilità 
che la genesi del fenomeno UFO 
possa essere qualcosa che trascende 
le conoscenze umane e le leggi scien- 
tifiche fin qui acquisite“ Nulla di 
strano che, in linea con le posizioni 
accademiche, il lavoro abbia avuto 
nel 1999 il premio della spagnola (e 
scettica) Fundacion Anomalia e quello 
annuale del CISU, di analoga ispi- 
razione. Ma non ci sembra affatto 
giusto e tanto meno corretto il malce- 
lato tentativo di “appropriarsi” ideo- 
logicamente (più che editorialmente) 
del lavoro della Genovese, che si è 
invece lasciata ormai alle spalle defi- 
nitivamente il necessario “confronto” 
col Sistema e non é quindi “vessillo“ 


Roberto Pinotti 


UFO 


(A -@ A 

ovvero “proprietá“ di nessuno, come 
ha ampiamente dimostrato nei suoi 
interventi al 9° SIMPOSIO 
MONDIALE SUGLI OGGETTI 
VOLANTI NON IDENTIFICATI 
EIFENOMENI CONNESSI di San 
Marino quest'anno. Il testo é ordina- 
bile presso il CISU (Tel. 011-3290279, 
Fax 011-545033, e-mail: cisu@ufo.it 
-http://www.cisu.org), cui riman- 
diamo gli interessati. 
Sul fronte dell’editoria divulgativa, 
non possiamo adesso non segnalare 
l’ultima riedizione di due volumi di 
indiscutibile interesse pet gli appas- 
sionati del settore. 
Ci riferiamo ai due volumi di Roberto 
Pinotti “UFO, visitatori da altrove“ 
e “UFO: top secret“, entrambi editi 
a Milano nei Tascabili Bompiani. 
Si tratta, a parte quello di Renato 
Vesco (il della sua 
trilogia,“Intercettateli senza sparare“, 
edito a Milano da Mursia, pubblicato 
a suo tempo in USA col titolo “Inter- 
cept - Dont shoot“), dei soli testi 
divulgativi italiani pubblicati all’estero 
(il primo in Germania e il secondo 
in Romania). Oggi questi due libri - 
dei veri e propri “best seller“ - sono 
giunti in Italia rispettivamente alla 
quarta e alla nona edizione. Anche 
considerando che il primo dei due 
volumi é inizialmente stato pubblicato 
nella Biblioteca Universale Rizzoli 
(BUR), é comunque indubbiamente 
“UFO: top secret“ il titolo che é 
risultato il più venduto (ne é perfino 
stata realizzata una edizione supet- 
economica diffusa a Lire 9.900 nelle 
edicole). Il gruppo RCS, di cui la 
Bompiani fa parte, ha dunque 
ritenuto oppor- 

tuno ripro- 

porre i due 
volumi con 
copet- 
tine in quanto si 
accinge a pubbli- 
care, nella stessa 
collana, un terzo 
libro di Pinotti, 
che dovrebbe 
uscire a fine anno. 
A tempo e luogo ne 
ripaleremo su queste 


pagine. 


primo 


nuove 


Francesco Grassi responsabile 

per la lombardia del Cicap, il comitato 
per il controllo delle affermazioni 

sul paranormale 


il pr, ig 


nel grano e oggi ulteriormente sopran- 
nominati pittogrammi per via delle 
svariate forme geometriche che rac- 
chiudono, dai rombi ai quadrati ai ret- 
tangoli a graffiti simili a ideogrammi 
primitivi. Decifrati ora con singolari 
campi di forza che ne avrebbero pie- 
gato le spighe, ora con vortici di pla- 
sma, ora, appunto, con tracce di extra- 
terrestri. Fino a quando gli extraterre- 
stri sono apparsi sul serio: volto e cd 

alla mano, scolpiti nei campi di 
Chibolton nell'agosto del 2001 e di 
Crabwood, esattamente un anno 
dopo. 

Un delirio di ipotesi, allarmismi, teo- 
rie in mezzo pianeta. Anche se qualcu- 
no, più attento, non si scalda. «Questi 
due crop circles rappresentano un 


punto di rottura rispetto alla produ- 
zione delle altre formazioni poiché in 
essi compare in maniera inequivocabi- 
le una rappresentazione dell’alieno. In 
questi due casi è ovviamente da esclu- 
dere un fenomeno naturale, quale 
pioggia, grandine o variazione clima- 
tica. Comunque sia, penso che ci si 
trovi di fronte ad una nuova forma 
d’arte che, come tutte le forme artisti- 
che, ha dei maestri e degli allievi. Oggi 
diventati migliori dei maestri. E se uno 
degli scopi dell’arte è quello di far par- 
lare di sé, di sicuro questi due crop cir- 
cles hanno sicuramente centrato l'ob- 
biettivo». 

La critica puntigliosa è di Francesco 
Grassi, professione ingegnere, respon- 
sabile per la Lombardia del Cicap, il 


i 


comitato per il controllo delle afferma- 
zioni sul paranormale. Uno che prefe- 
risce andare oltre l’analisi delle sem- 
plici cause che provocano la piegatura 
del grano dando origine alle figure. E 
che già vede nei crops una nuova 
espressione artistica. «Molto di più. Ci 
troviamo di fronte a meta-opere, dal- 
l'alto valore simbolico e culturale, con 
tutte le caratteristiche per essere consi- 
derate dei capolavori. Nei crops di 
Chibolton hanno tentato come sempre 
di decifrare il messaggio, che, nella 
figura, era inciso sul cd che l'alieno ci 
pone. Ora, da sempre si pensa che se 
eventuali alieni dovessero mettersi in 
contatto con noi, utilizzerebbero un 
codice binario. Qualcuno ha ricostrui- 
to il messaggio del Cd nell’inglese 
“Attenti ai falsi portatori di doni.” Se a 
una prima analisi questa frase non ci 
dice nulla, a una lettura più approfon- 
dita mi ha ricordato l'’ammonimento 
di Laocoonte che appare nel secondo 
libro dell’ Eneide. Quello fatto per met- 
tere in guardia i troiani dal cavallo di 
legno regalato dagli Achei. Ma i sud- 
diti di Priamo, preferirono credere che 
restare scettici. Accettando il Cavallo 
di Troia. Sappiamo tutti come finì». 
Lei dice che si tratta di un messaggio 
sibillino contro le facili illusioni dei 
misteri lanciato dagli stessi autori 
del crops? 

«Non sarebbe la prima volta. 
Nell'agosto del 1991 a Milk Hill, nei 
pressi di Whitshire, fu trovato un altro 


crop anomalo con una scritta in lin- 
guaggio runico. Che tradotto portava 
al latino “oppono astos”, ossia mi 
oppongo agli inganni. La parola 
“astos” fu la medesima usata per 
descrivere il dono del Cavallo di 
Troia». 

Insomma arte, mito, lingue arcaiche e, 
passatelo, follia pura degli autori: il 
tutto in un'opera in un campo di 
grano. Perché per il Cicap non v'è 
dubbio che solo di questo si possa trat- 
tare. Opere di esseri umani ben più 
preparati dei graffitari metropolitani. 
Lo hanno voluto dimostrare dal vivo, 
prima con un esperimento, anni fa, 
svolto da uno dei leader del gruppo, 
Luigi Garlaschelli. Poi, grazie alla 
sponsorizzazione del mensile Focus, 
realizzando un crop a Rovigo nel giro 
di un'ora. È bastato un disegno di 
base, un paletto conficcato nel terreno, 
una corda collegata e un rastrello per 
abbassare le spighe. 

«I crops sono aumentati mano a mano 
che la stampa ne parlava. — spiega 
Grassi - Erano 3 nel 1980, 700 soltanto 
10 anni dopo, ora sono migliaia. Quasi 
tutti, eccettuata qualche fugace appa- 
rizione in Russia e in Australia, sono 
comparsi nell’Inghilterra del Sud, in 
particolare nel triangolo compreso tra 
Stonehenge, Avebury e Silbury Hill. 
Una zona frequentata da diversi 
appassionati di new age, dove molte 
volte si parla di misteri e campi 
magnetici, come gli orologi che si fer- 
mano e cose di questo tipo. Ma in 
realtà di misterioso non c'è proprio 
nulla. Lo hanno dimostrato i fatti». 
Ad esempio? 

«Pat Delgado e Colin Andrew aveva- 
no catalogato decine di questi cerchi, 


fermi assertori del fatto che fossero di | 


origine ignota. Sia perché mancavano, 
a loro giudizio, tracce di accesso 
umano al campo, sia per via dell'ana- 
lisi delle spighe piegate. Così, nel '91 il 
quotidiano Today li invitò a studiare 
un nuovo crop. Immediatamente gri- 
darono al miracolo. Fino a quando due 
pensionati, David Chorley e Douglas 
Bower, detti gli arzilli vecchietti, rive- 
larono, prove alla mano, di essere stati 
gli autori di quello e di numerosi altri 
crops degli ultimi 10 anni». 

Una burla dunque, maturata nel 1966, 


I cerchi nel grano, i crop circles, sono 
una caratteristica dell'Inghilterra meri- 
dionale. Anche se alcuni sono stati ri- 
trovati in Australia, Russia, Norvegia e 
persino nel Sahara. In Italia ne è stato 
registrato uno in Sardegna, a Villaspe- 
ciosa. Le prime documentazioni sui 
crops risalgono al 1600, anche se le leg- 
gende che li riguardano risalgono a 
quasi 2000 anni fa. Di fatto, se nel 1980 
se ne contavano 3, nel 1990 erano ben 


nalisti a scolpirlo. 

«Eppure ogni tanto se ne torna 
a parlare. Come quando un bio- 
fisico, il professor William 
Levengood, parlò di strane ano- 
malie genetiche nel grano, 
come una singolare piega dei 
nodi o delle cosiddette cavità di 


700. Oggi sono migliaia. 


quando a Queensland, in Australia, il 
ventisettenne George Pedley disse di 
aver visto un Ufo sparire nel cielo, 
lasciando sotto di sé un cerchio di 
nove metri scavato tra rami secchi e 
rovi. Da qui l’idea di far scoppiare l'al- 
larme alieno, come nello scherzo del 
secolo datato 1936, quando Orson 
Welles annunciò alla radio americana 
l'invasione degli extraterrestri a New 
York. Nient'altro che uno scherzo, 
come le teste di Modigliani rinvenute 
nel Fosso Reale di Livorno e in realtà 
scolpite da un gruppo di studenti. O 
proprio come quello del cerchio nel 
grano di Spas-Vilki, 100 chilometri da 
Mosca: erano stati direttamente i gior- 


espulsione. Spiegazioni sempre 

più complesse...». 

E che andavano di pari passo 
con quelle del fisico olandese Eltjo 
Haselhoff, studioso del fenomeno che 
aveva riscontrato ossido di ferro e pro- 
blemi nei campi magnetici nelle zone 
in cui si erano manifestati i cerchi. Il 
mensile Focus si è mosso ancora, 
andando a raccogliere campioni di 
materiale e facendolo analizzare dalle 
università di Milano e Bologna. 
L'esito? Minerali nella norma, radioat- 
tività addirittura sotto la norma, spi- 
ghe piegate risultate diverse dalle altre 
perché schiacciate da qualcosa di mec- 
canico e per una reazione naturale alla 
piegatura. 

«D'altra parte, da tempo esistono i cir- 
clemakers, giovani ragazzi che si dilet- 


armi segrete 
del Terzo Reich 


= Da dove veniva quella presunta straordinaria tecnologia? 
~ Eche fine hannofatto gli scienziati coinvolti nelle ricerche? 


Il livello delle â di Alfredo Lissoni A 


ricerche in campo 
aeronautico portò 
la Germania nazista 
alla realizzazione di 

velivoli discoidali | 
mai entrati in 
produzione, 

l'illustrazione, di 
Stefano Borghi, è 
puramente di 
fantasia. 
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Polonia, alle dipendenze dell'ingegner George Klein, 
del ministero Speer. Dell'equipe facevano parte i tede- 
schi Schriever, Habermohl, Miethe e l'italiano Giu- 
seppe Belluzzo (stranamente citato molto spesso come 
Alfonso Bellonzo). 

Schriever e Habermohl avevano costruito un vei- 
colo formato da una cabina centrale di pilotaggio cir- 
condata da un anello largo e piatto che si muoveva a 
velocità fantastica. Venne testato per la prima volta a 
Praga il 14 febbraio del 1945: portava tre uomini a 
bordo e in tre minuti poteva raggiungere quota 
12.400 metri e una velocità tra i 2000 ed i 4000 
km/h. L'unico handicap era che dopo un po’ esplode- 
va in volo! 

La stessa cosa succedeva alle fragorose V-7 che il 
team Miethe-Belluzzo costruì segretamente a Bratisla- 
va, in Polonia. Le vittime di questi esperimenti furo- 
no diciotto piloti, saltati per aria in volo con tutto il 
disco. 

Il disco Miethe-Belluzzo era in titanio, largo dai 
12 ai 40 metri, con una cupola centrale, diverse ven- 
tole ed un motore a reazione (3), 

“Era uno strumento di guerra che poteva traspor- 
tare senza pericolo per i guidatori, che non erano ne- 
cessari, cariche di esplosivo di ogni specie e peso, ed 
oggi bombe atomiche in grado di distruggere intere 
città anche con dieci chilometri di diametro”, ha di- 
chiarato alla stampa nel 1950 un invecchiato Giusep- 
pe Belluzzo (4, negando che i dischi terrestri fossero 


Erano strumenti in grado di 
trasportare esplosivi di ogni specie 


così mal funzionanti. 

“Effettuammo diversi esperimenti”, ammise nel 
1954 l'ingegner Klein (5). “Uno, realizzato da Miethe, 
con un aereo discoidale di 135 piedi di diametro, che 
non ruotava; un altro, su disegno di Habermhol e 
Schriever, con un disco che aveva un largo anello ro- 
tante, al centro del quale c'era una cabina tonda e sta- 
zionaria. Quando i Sovietici occuparono Praga, di- 
struggemmo ogni traccia del progetto del ‘disco vo- 
lante’, e nessuno sentì più parlare di Habermhol e dei 
suoi assistenti”. 


La trottola volante di Schriever 

“Nell'agosto del 1943”, ha rivelato nel 1952 Sch- 
riever “esisteva alla periferia di Praga un aeroporto in 
cui venivano sperimentati i motori delle officine 
BMW. In un angolo del campo c’era un capannone, 
recintato a filo spinato. Solo io e tre miei collaborato- 
ri potevamo entrarvi. In quell'hangar nasceva e veni- 
va messa a punto una ‘Flug Kreisel’, cioè una trottola 
volante. L'idea di costruire un simile apparecchio l'a- 
vevo avuta due anni prima, nel 1941, quando ero col- 
laudatore della società Heinkel di Eger, nella zona dei 
Sudeti. A forza di tracciare schizzi, ero riuscito a met- 
tere insieme il progetto di una macchina che univa in 
sé le caratteristiche dell'aeroplano e dell'elicottero. Al 


centro aveva una cabina a 
forma sferica e tutt'intorno 
pale rotanti a forma di alet- 
te. Nella parte posteriore vi 
avevo sistemato un serbatoio e ai bordi del disco una 
corona di reattori; uno era al di sotto, al centro, e do- 
veva servire per il decollo verticale. Realizzai il proto- 
tipo il 1° giugno del 1942. Grazie a ciò, venni spedito 
a Praga presso la BMW, dove venivano costruiti i cac- 
cia Me a turbina. Il Reich ed i suoi Alleati (Hitler e 
Mussolini, n.d.A.) erano molto interessati a queste 
armi, e ad un certo momento il Fuehrer ne ordinò la 
produzione in massa. Il motivo era comprensibile. La 


Una V1 precipitata 


al suolo. Si 
trattava di armi 
telecomandate di 
nuova concezione. 
Nella pagina a 
fronte, il 
maresciallo 
Goering. Verificò 
personalmente lo 
svolgersi dei lavori 
di costruzione 
degli apparecchi 
discoidali nazisti. 
Nello stesso 
progetto era 
coinvolto Wernher 
von Braun, nella 
foto affiancato da 
alti ufficiali 
tedeschi. 


velocità di questi rivoluzionari aerei, da me prevista e 
poi sperimentata, superava i 3000 km/h e ciò deriva- 
va, soprattutto, dal fatto che la Flug Kreisel incontra- 
va nell'aria una resistenza quasi insignificante. Occor- 
sero però tre anni di lavoro prima che il disco fosse 
messo a punto. Solo nell'aprile del 1944 la trottola 
volante poteva considerarsi ultimata. Il disco venne 
portato sulla pista di decollo. Aveva l'aspetto di un 
mostro, con quella cabina cen- 
trale a cupola, in plexiglass. Salii 
a bordo e feci la prova dei moto- 
ri. Andavano perfettamente. La 
corona cominciò a ruotare. In 


La distruzione del mondo 


G ia nell'immediato dopo guerra vi era stato chi aveva indicato nelle prime 
segnalazioni UFO le “armi segrete” naziste che, prodotte in una città se- 
greta ubicata in Sud America in cui Martin Bormann e lo stesso Adolf Hitler si sa- 
rebbero segretamente rifugiati, avrebbero dovuto imporre in breve l'emblema 
della svastica nel mondo intero. In un suo libro del 1948,” La distruzione del mon- 
do? Hitler prepara...” Edizione Rores, Roma 1948, lo scrittore Darius Caasy ripre- 
se tali voci incontrollate; nel frattempo, però, si parlava anche di una possibile 
stre dei “dischi volanti”; logico dunque che, messe da parte le 
allusioni all'organizzazione guidata da Bormann (la “Spider”, il ragno) in Sud 
America e ad Hitler stesso transfuga, certi nostalgici d'oltralpe tirassero a questo 


origine extrater 


punto in ballo qualcuno - meglio di questi fantasmi del passato - che fungesse 
da “deus ex machina” e da specchietto per le allodole per tanti. 


Roberto Pinotti 
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quel momento suonarono le sirene d'allarme. Fermai 
le turbine e ordinai agli avieri di ricondurre il velivo- 
lo in rimessa. Erano necessari altri ritocchi per ridur- 
re le vibrazioni. Furono apportati anche quelli ed il di- 
sco finalmente riuscì a decollare. Troppo tardi, perché 
i Russi erano alle porte. Dall’Alto Comando venne 
l'ordine di chiudere le fabbriche di Praga. Il campo 
venne distrutto con scariche di dinamite, come in Po- 
lonia, e la trottola volante venne distrutta con delle 
bombe a mano. Io riuscii a fuggire attraverso il Paese 
in rivolta, e raggiunsi a stento il nord della Germania, 
stabilendomi a Brema” 60). 


I servizi segreti si scatenano 


Una volta scoperta l'esistenza di queste armi così 
particolari, i servizi segreti delle nazioni in guerra fe- 
cero di tutto per accaparrarsene i progetti. Il 12 ago- 
sto 1943 arrivava al servizio segreto inglese un rap- 
porto top secret proveniente da una “fonte partico- 
larmente ben introdotta e sino a quel momento fon- 
datissima, che operava a Berlino”. Si trattava di un 
ufficiale di Stato Maggiore tedesco molto vicino al 
generale Leyers, del Ministero della Guerra tedesco. 
La spia citava, nel suo rapporto, “un apparecchio 
senza pilota ufficialmente conosciuto come Phi.7 (o 
V-7, n.d.A), che veniva testato a Peenemunde (7)” 
Anche i servizi segreti italiani erano interessati ai di- 
schi di Hitler; Mussolini era certamente al corrente 
che uno dei suoi migliori ingegneri, quel Belluzzo del 
Politecnico di Milano noto per i suoi studi avveniri- 
stici sulle turbine a vapore, era stato richiesto im- 
provvisamente a Praga. E sulla stampa fascista dell'e- 
poca i riferimenti a certe misteriose “telearmi” si 
sprecavano (8). Addirittura in un libello propagandi- 
stico intitolato “V-1 il principio” si faceva chiara- 
mente riferimento a nove armi straordinarie, tutte 
numerate da V-1 a V-9, con le quali si sarebbero te- 
nuti a bada i “facili profeti” alleati che prevedevano 


Dalle V-1 alle V-9: super-armi 
per tenere a bada gli alleati 


la fine del Reich. Dopo la guerra, la caccia a questi 
misteriosi ordigni, pur se difficilmente controllabili e 
fracassoni, continuò. I Russi, trovati soltanto dei mo- 
delli distrutti e carbonizzati, misero però le mani sui 
carteggi custoditi nella base di Bratislava, e riuscirono 
ad arrestare alcuni collaboratori di Miethe. Certa- 
mente scoprirono, senza trovarvi nulla di utile, una 
delle basi segrete per la costruzione delle V-7 in Polo- 
nia. 

Secondo l'ufologo polacco Robert Lesniackiewicz 
durante la guerra i nazisti avrebbero occultato sul 
Baltico, nella piana di Gedania nella Polonia occupa- 
ta, proprio una di queste basi. “Le materie prime ar- 
rivavano dal vicino centro industriale di Gdansk”, af- 
ferma Robert, “e la manodopera era ‘gratuita’. Si 
sfruttavano a morte centinaia di infelici Ebrei, Polac- 


Import 

David Jacobs 

The Threat 

Simon & Schuster - 1998, USA 


Al del bestseller “Secret Li- 
fe”, David M. Jacobs propone 
nuove e sconvolgenti rivelazioni 
sulla presenza aliena nel nostro pia- 
neta nel suo ultimo libro di notevo- 
le impatto psicologico “The Th- 
reat” (“La Minaccia”, ed. Simon & 
Schuster), inedito in Italia. Profes- 
sore Associato di Storia presso la 
Temple University di Philadelphia e 
Direttore dell’International Center 
for Abduction Research, Jacobs 
analizza con estrema razionalità e 
metodo scientifico il risultato di 30 
anni di ricerca personale e profes- 
sionale nel settore ufologico, rive- 
lando nuovi e scioccanti elementi a 
sostegno di un sofisticato program- 
ma di ibridazione umano-aliena. 

La sua analisi si basa principalmen- 
te sulle testimonianze dirette di 
soggetti, presunte vittime di ripe- 
tute abductions che, sottoposti ad 
ipnosi regressiva, hanno fornito ne- 
gli anni la quasi totalità dei pezzi di 
un intricatissimo puzzle che Jacobs 
tenta con successo di comporre. 

Il libro descrive dettagliatamente le 
procedure mentali (Mindscan), fisi- 
che e riproduttive che gli alieni ese- 
guirebbero sui soggetti da loro se- 
lezionati e, attraverso la ricostruzio- 
ne di numerose esperienze di “con- 
tatto” da lui stesso analizzate, foca- 
lizza l’attenzione sul complesso 
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esperimento riproduttivo riguar- 
dante concepimento, 
gestazione/incubazione e sviluppo 
a stadi differenziati di esseri ibridi 
umano-alieni. 

Quali sono le motivazioni che giu- 
stificano la costante e impenetrabi- 
le segretezza del fenomeno UFO? 
Perché la razza aliena avrebbe atti- 
vato un progetto di riproduzione 


attraverso gli umani? E” attendibile 
l'ipotesi di una totale e parziale im- 
possibilità degli alieni di riprodursi? 
Che cosa succederà al genere uma- 
no se la loro missione avrà succes- 
so? 
Molti rapiti sostengono di aver vi- 
sto a bordo di UFO alieni e umani 
interagire tra loro. Sono davvero 
umani o ibridi risultanti da uno sta- 
dio avanzato di manipolazio- 


ne genetica? 


DISCHI VOLANTI 


DUBBI- PROVE-NUOVE TESTIMONIANZE 


| Alfredo Lissoni 
Dischi Volanti 
& altri UFO 
De Vecchi Editore £.22.000 
Are di “debunker”: 
il nuovo libro di Al- 
fredo Lissoni è un’opera di 
tale lucidità e portata di 
informazioni da costringe- 
re anche il più costipato 
dei detrattori del fenome- 
no UFO a rinserrare il pro- 
prio “rasoio di a e 
riporlo in un cassetto, 
là i nm attesa di tempi ia 
Con Lissoni n non vale infatti il principio scientifico della ricerca di 
una “spiegazione semplice”, anche se contraria alla realtà delle evi- 
denze, ai danni di quella eventualmente più complicata, pur soppor- 
tata da un insieme di prove ed indizi concreti: il procedimento del- 
l'autore - field investigator di pluriennale esperienza ed oggi ai verti- 
ci del CUN - è infatti chiaramente investigativo e si regge sul “ragio- 
nevole dubbio”, che lo contraddistingue, per lucidità e corenza, nel- 
la ristretta cerchia dei più scrupolosi ricercatori italiani. Dopo le ne- 
cessarie premesse orientative, si va subito al sodo, al problema del 
Contatto. Così, partendo dal responso unanime di un centinaio di 
scienziati internazionali che, riuniti a Trieste nel 1977, dichiararono 
“Li fuori c'è la vita”, Lissoni tratta la materia organizzandone dap- 
prima tutti gli elementi storici in agili capitoli costruiti come dossier 
di cui va apprezzata la chiara impostazione di “cross reference”. Poi 
pone un caposaldo ormai irrinunciabile, l'incidente di Roswell ed il 
cover-up governativo statunitense, aggiornandone la lettura alla luce 
delle ricerche degli ultimi dieci anni, dal Majestic 12 al caso Philip 
Corso. Quindi dimostra, con millimetrica precisione, l'attuazione 
planetaria della strategia del silenzio, toccando USA e URSS, Euro- 
pa, Paesi dell'Est e orientali, sino agli scenari per noi più lontani. Il 
‘fascicolo Italia” è ricco ed evoca il maggiore impegno che gli ufolo- 
gi italiani dovrebbero applicare a livello di studi interdisciplinari, an- 
che e soprattutto affrontando le “abductions”, che per Lissoni giusta- 
mente rappresentano una “nuova sbalorditiva casistica con cui ci dob- 
biamo confrontare”. Un manuale, senza fronzoli, consigliato a chi degli 
UFO vuole sapere, indagare e soprattutto... lavorarci su non di fantasia. 
M. B. 


DE VECCHI EDITORE 


Il governo americano è realmente 
coinvolto nel fenomeno delle ab- 
ductions? 

L'autore fornisce le risposte ai prin- 
cipali interrogativi che da decenni 
assillano i maggiori studiosi del fe- 
nomeno ufologico e dimostra co- 
me gli alieni siano in grado di eser- 
citare un controllo totale sulla men- 
te e sul corpo dei rapiti, monito- 
rando i loro pensieri, instillando e 
rimuovendo memorie di eventi vis- 
suti e generando le più svariate rea- 
zioni fisiche ed emozionali. 

In “The Threat” Jacobs afferma che 
“il muro di segretezza innalzato da- 
gli alieni sarà abbattuto solo quan- 
do la maggior parte delle popola- 
zioni nella nostra società realizze- 
ranno totalmente quanto sta acca- 
dendo loro e comprenderanno le 
implicazioni verso loro stessi e i lo- 
ro discendenti. Dopo decenni di 
pubblica consapevolezza di avvista- 
menti UFO e rapimenti, il dibattito 
continua in merito alla realtà del fe- 
nomeno che la comunità scientifica 
si rifiuta di studiare e approfondi- 
re”. 

L'autore demolisce le tesi dei soste- 
nitori dell'esistenza di extraterrestri 
idealizzati come esseri supremi, in- 
teressati alla salvaguardia del no- 
stro pianeta ed all'integrazione del- 
l'umanità nel cosmo, intenti ad of- 
frirci un'opportunità di trasforma- 
zione fisica e spirituale atta a sensi- 
bilizzare la coscienza umana contro 
la violenza, le armi nucleari e i pro- 
blemi ambientali che ci stanno gra- 
dualmente sovrastando. 

Dal libro emerge chiaramente co- 
me il danno psicologico e fisico, 
generato dallintrusione e dalla fu- 
tura integrazione aliena nel nostro 
pianeta, potrebbe produrre effetti 
ancor più terrificanti e devastanti di 
quanto fino ad ora abbiamo osato 
immaginare. 

In netta contrapposizione alle teo- 
rie di tutti coloro che fino ad oggi 
hanno descritto la razza aliena in 
un quadro di sostanziale positivi- 
smo e benevolenza Jacobs espone, 
senza alcuna riserva, l'evidenza di 
una realtà inquietante e di un'in- 
combente minaccia che il genere 


E.T. atterra a Novara 


Lungo il Ticino, nel triangolo dell'Oltrepò pavese e sin verso Novara, da anni si registrano 
episodi strani e misteriosi: rapimenti UFO, avvistamenti, strane luci e figure in camera da 


letto. 


di Alfredo Lissoni 


Era il 4 marzo 2002, di sera tardi, e Augusto e Maurizia 
si erano fermati con la loro macchina in uno spiazzo 
brullo, antistante il bosco di Golasecca, nel novarese. 
Stavano discorrendo, quando accadde l’incredibile: 
“Frano le 23.30 e ad un certo momento nello spiazzo adi- 
bito a parcheggio, completamente buio, privo di qualsiasi 
fonte di illuminazione, ho visto un forte bagliore, come la 
luce di una gigantesca sigaretta, che diventava sempre più 
intensa e che dall'arancio passava al giallognolo. Mi metto 
a guardare e vedo questa luce enorme. Il diametro apparen- 
te sarà stato di un metro, le dimensioni reali non so quan- 
tificarle. La mia ragazza mi dice di tirare giù il finestrino; 
io invece avrei voluto scendere. Con il finestrino abbassato, 
abbiamo sentito tutti e due un ronzio metallico che aumen- 
tava sempre più d'intensità. La misteriosa luce, che aveva la 
sagoma di un disco volante con anello centrale, era sospesa a 
qualche metro dal suolo”. “Ho guardato anchio — ci rac- 
conta Maurizia — ma una frazione di secondo dopo 
Augusto. Così ho potuto vedere solo la parte finale del feno- 
meno, ho notato come una lunga striscia colorata, fusifor- 
me”. “In quel momento ho girato la macchina — continua 
Augusto — ed ho puntato i fari verso l'oggetto, che distava 
da noi una decina di metri, per cercare di vedere meglio” 
(essendo andato sul posto, la sera, posso confermare che 
lo spiazzo di terreno è veramente buio; N.d.4.). “A quel 

unto — aggiunge imbarazzato l’uomo — 4 quattro metri 
di distanza dalPUFO, sulla destra, accanto agli alberi, ho 


visto una sagoma gelatinosa, trasparente, vetrosa. 


Era una forma umanoide, con testa, tronco, braccia e 
gambe. Non si vedevano però i tratti somatici, né le mani. 
Era solo un contorno, color silver, alto ben tre metri, immo- 
bile’. Maurizia: “Non ho visto la figura, perché in quel 
momento Augusto ha fatto inversione con la macchina e 
siamo scappati via, ma ho notato che il rumore, nel frat- 
tempo, era diventato assordante; il ronzio era stato presente 
per tutto il tempo che l'oggetto di luce è rimasto visibile. 
L'intero episodio sarà durato dieci minuti. 


LUFO e l’umanoide di Golasecca, nel disegno di Augusto. 


Quando abbiamo puntato i fari contro PUFO, si vedeva 
tanta luce. Siamo scappati via terrorizzati; nel fuggire, 
abbiamo guardato ancora e PUFO era sempre là. Poi, è suc- 
cessa una cosa strana. Quando siamo giunti a casa, entram- 
bi abbiamo avuto l'impulso fortissimo di tornare sul luogo, 
era come se qualcosa ci chiamasse, ci attirasse, ma la paura 
ha avuto il sopravvento”. La mattina dopo, però, Augusto 
è andato a controllare, ma nel piazzale erboso circolare 
non vi era più traccia alcuna dell’UFO e del suo occu- 
pante. “La sagoma dell essere — ci tiene a precisare il testi- 
mone — è diventata visibile solo quando ho le ho puntato 
contro i fari, altrimenti non si vedeva nulla. Per fare un raf 
fronto cinematografico, avete presente il robot cattivo di 
Terminator 2 quando diventava di gelatina? Ebbene, quel- 
l'essere appariva etereo allo stesso modo”. 


IL TRIANGOLO MALEDETTO 


C'è del vero, sincerità a parte, nel racconto dei testimo- 
ni. La zona dell’avvistamento è difatti nota come “trian- 
golo del Ticino”, un'ampia porzione di territorio tra 
novarese, pavese e varesino, da molti anni al centro di 
eventi anomali; gli ufologi hanno ipotizzato l’esistenza di 
una sorta di “corridoio aereo” degli UFO, curiosamente 
localizzato lungo il percorso del Ticino, dal territorio 
pavese a quello novarese. 


testimoni 
parere 


) alla caser 
Stradella | Sopra, Domenico Casarini 
g } 4 > mostra ll punto dove si è 
imbattuto In un robot alto due 
metri e, a fianco, il disegno del 
robot da lul fatto e consegnato 
al carabinieri. (Fato D 1M.) 


per bisti 


Un contadino di Lirio (PV) racconta di avere visto un 
alieno. Nella foto, pubblicata dal settimanale Stop, il 
testimone e l'identikit dell’alieno. 


Nella vicina Vergiate (VA) si dice venne nascosto, nel 
1933, un disco volante recuperato dalla polizia segreta 
fascista; pochi chilometri accanto, ad Abbiate Guazzone, 
nel 1950 l'operaio Bruno Facchini si imbatté in un grup- 
po di umanoidi intenti a riparare il loro veicolo alieno; 
l'uomo venne immobilizzato da un fascio di luce, men- 
tre il disco sfrecciava lontano; a ricordo di quella trau- 
matica esperienza, poté conservare diversi frammenti di 
un metallo antifrizione, a suo dire staccatosi dal’ UFO. 
Nel novarese, gli avvistamenti UFO sono sembrati con- 
centrarsi con particolare frequenza, quasi a disegnare un 
ipotetico fulcro aereo compreso fra Coarezza, Borgo 
Ticino e Pombia (l’umanoide di Golasecca transitava 
proprio in questa zona). 


A Varallo Pombia un automobilista ha potuto 
inseguire una sfera di fuoco che costeggiava il 
Ticino, diretta verso il lago Maggiore. A pochi 
chilometri di distanza, nei boschi prospicienti la 
vallata del fiume, una coppietta in auto è stata 
testimone dell’improvviso black out dei sistemi 
elettrici della sua vettura; un episodio pressoché 
identico si è ripetuto nel Ticino pavese: una cop- 
pia di amanti, appartatasi di fronte al Ticino, 
con disappunto ha constatato l'arresto improv- 
viso della macchina. Terrorizzati al pensiero di 
non poter tornare a casa, dai rispettivi coniugi, € 
temendo di essere scoperti, i due sono scesi dalla 
vettura imprecando. In quel momento dal 
fiume si è sollevato un giobo color fuoco, che è 


novanta gradi, ha virato schizzando verso il pavese. In 
quel momento la vettura ha ripreso a funzionare. 


Sempre nel novarese, in una vicina abitazione una signo- 
ra della zona ha dichiarato di aver visto quattro strane 
figure materializzarsi nella sua camera da letto. A Varallo 
due commercianti di Veruno sono stati investiti, una 
sera, da un misterioso fascio di luce proveniente dall’alto 
e senza un punto di origine visibile. “Ci siamo spostati ma 
la luce ci ha seguito”, mi ha confermato uno dei due 
signori novaresi. 


«Gi hanno visti, abbiamo urlato, e siamo saltati in mac- 
china, scappando via terrorizzati da quella luce sconosciu- 
ta”. Ed a Veruno un compositore di musica pop ha affer- 
mato di essersi imbattuto per tre volte, nei boschi della 
zona, in un essere di tipo “Grigio”; in un'occasione il 
nostro uomo, che per motivi di sicurezza gira circonda- 
to da quattro dobermann, si è accorto che i cani sem- 
bravano non percepire quella strana presenza; nel corso 
di un altro incontro, invece, i quattro ferocissimi cani da 
guardia sono fuggiti terrorizzati, all’apparire della miste- 
riosa figura. 


I CASI PAVESI 


Dicevamo che il maggior numero di fenomeni è stato 
registrato nel novarese, mentre la “punta” pavese ha 
avuto il suo picco tra il 1993 ed il 1997 (il che, sfortu- 
natamente, ha permesso il proliferare di sette guidate da 
guru paranoici convinti di essere la reincarnazione di 
creature aliene ed ha portato alla nascita di gruppuscoli 
ufologici decisamente maniacali). 


La leggenda vuole che gli avvistamenti UFO siano moni- 
torati dalla base NATO di Remondò, ufficialmente dis- 
messa dagli anni "50 ma nella realtà ancora attiva e fun- 
zionante. Da Remondò partirebbero elicotteri neri per 


salito sino a metà del cielo disegnando una linea La base NATO di Remondò è sempre pronta a far decollare i propri elicotteri 


retta verticale, quindi, con un perfetto angolo di militari per dare la caccia agli UFO 


a/e 


da uno strano oggetto sopra la costa basca. “Aveva la forma 
di una palla; si alzava orizzontalmente al suolo, a gran velo- 
cità, lasciando una scia di luce bianca” dissero i testimoni. 
Tom Dupree, dell'ambasciata britannica a Hendaya, osservò 
lo stesso fenomeno a San Sebastian, e lo stesso fece il mar- 
chese di Casa Calderon, da Biarritz. “Decine di abitanti della 
località madrilena di Somosierra ed altri di alcune città sego- 
viane — racconta Jiménez — videro un oggetto a rombo la 
mattina del primo marzo 1937. Era un immenso rombo 
volante, metallico, con quattro fuochi verdi ai vertici. Poiché 
Pavvistamento accadde in piena guerra civile, in molti si con- 
vinsero che l’insolito apparecchio fosse un prototipo milita- 
re segreto. 

Il 25 luglio 1938, sempre in piena guerra civile, un tenen- 
te, accompagnato dal suo attendente, stava raggiungendo il 
fronte di Guadalajara; a metà cammino i due rimasero colpiti nell osservare 
una potente luce bianca, dentro la quale c'era un oggetto scuro, a forma di 
lenticchia, sospeso a due metri dal suolo. Improvvisamente, e senza fare 
alcun rumore, dal centro dell'apparecchio scese una sorta di colonna con 
una piattaforma, e sopra due esseri alti, che alzavano le braccia. Una luce 
azzurra, che trasmetteva una sensazione di freddo, li caricò direttamente 
dentro PUFO, sotto gli occhi terrorizzati dei due militari. Dopo qualche 
secondo, lo strano oggetto si sollevò in aria ad incredibile velocità, lasciando 
allibiti i due testimoni”. 

Sempre in quell’anno il giovane Mariano Melgar, intento a pascolare le 
vacche di famiglia in un campo a Mufico de la Torre, osservava stupefatto 
un ordigno discoidale di 15-20 metri che atterrava al suolo, dinanzi agli ani- 
mali. Dall’oggetto luminoso fuoriuscivano “due sinistri personaggi” in tuta, 
robotici, con la testa quadrata ed un’antenna sul capo, occhi tondi, naso 
sporgente, auricolari, una fascia in vita e grossi scarponi, che il ragazzo scam- 
bio per aviatori impegnati in un'azione di guerriglia. Ma i due esseri si limi- 
tarono a riempire, ‘come al rallentatore”, una sorta di sacco con dei campio- 
ni di terra, parlando una lingua strana che ricordava un verso, una sorta di 
“glu glu” (in un analogo incontro ravvicinato, ad Abbiate Guazzone, il testi- 
mone disse che gli esseri emettevano una sorta di “gurr...gurr..."); poi ripar- 
tirono lasciando il testimone, che li spiava da dietro un albero, alquanto 
interdetto. “Ero un bambino ed ho associato subito quelPoggetto agli aerei 
del generalissimo Franco; però i piloti mi sembravano alquanto strani. Da 
grande ho capito che non avevano nulla a che fare con la nostra guerra”, ha 
dichiarato Mariano all’ufologo J. J. Benitez. Un altro umanoide apparve 
ripetutamente nel maggio 1939 nello sperduto paese di La Horcajada. Ecco 
come lo descrisse una testimone, Adelaida Rubio: “La sua comparsa era anti- 
cipata da un brillio. Era uno strano soldato che aveva le gambe di metallo 
lucido e camminava con grandi falcate. Era totalmente ricoperto di metallo 
(il torso era scuro) ed aveva un cinturone con una fibbia scintillante ed era 
alto oltre due metri”. La gente lo prese per il diavolo e fuggì terrorizzata. 

I primi contatti risalivano però al 1931 in Crimea, l’attuale Ucraina. 
Yakov Tabunshikov, un cittadino di Simferpol, riferì di avere visto nelle 
prime ore del mattino “uno stranissimo globo sospeso sopra il tetto della 
casa di un vicino. Il diametro non doveva superare i due metri”. 

Il globo era completamente trasparente e senza nessun sistema propulsi- 
vo. Poco dopo cominciò a fluttuare tra la sua casa e quella del vicino, che di- 
stava circa quaranta metri. “Ciò che mi ha impressionato di più”, ha dichia- 


Gli umanoidi volanti di Aznalcazar, 1935 
A pagina seguente “Langelo” di Elvira Niguerol 


rato l’uomo, “è stato vedere, 
all’interno del globo, che c’era 
seduto beatamente un uomo, 
come se stesse comodo su di una 
sedia invisibile. Quel tipo era 
vestito di rosso ed indossava un 
elmetto; portava una barba rossa 
ed aveva dei capelli lunghi rossa- 
stri e lisci. Il suo viso pareva cor- 
rugato. Guardava davanti come 
se stesse con gli occhi fissi, senza 
tradire alcuna emozione, igno- 
randomi completamente. In 
poco tempo è scomparso a velo- 
cità pazzesca e non l'ho visto 
più... Non solo l'Europa, ma 
anche il resto del mondo pare sia 
stato contagiato, allora, dalla feb- 
bre dei dischi volanti. Già nel 
1930, secondo quanto riferito 
dalPufologo Carlo Pirola, “un 
piccolo alieno di aspetto uma- 
noide comparve in una fattoria 
di Mandurah, nell’Australia del- 
Povest, chiedendo dell’acqua. E 
venne ucciso dal fattore spaven- 
tato a morte...”. 

Vero o falso che sia questo 
episodio, esso ne anticipa un 
altro, dello stesso anno, che vide 
protagonisti i signori Rankin di 
Greensboro nel Nord Carolina, 
che avvistavano alla luce del sole 
di una bella giornata di maggio 
un oggetto a forma di cupola, di 
colore scuro e di tredici metri di 
diametro, che atterrò nel loro 
giardino su Pearson Street. 


di Alfredo Lissoni 


Comunemente si crede che i dischi volanti siano stati visti a partire dal 1947, quando negli 
Stati Uniti un pilota ne segnalò nove, e che solo allora le autorità aeronautiche iniziassero 
ad interessarsene. Nuove ricerche dimostrano che le cose non sono andate affatto così 


ivi compreso chi scrive — dimostrarono che l’ufolo- 

gia “ufficiale” (quella cioè scritta dalle commissioni 
di studio governative) non è nata negli anni Quaranta in 
America ma nel 1933 in Italia, allorché il Fascismo organiz- 
zò la segretissima commissione “Gabinetto RS/33” dopo 
che nel magentino, tra Piemonte e Lombardia, nel giugno 
di quell’anno un disco volante aveva preso terra, scatenan- 
do una reazione di terrore tra le autorità del Regime. 

A seguito di questa scoperta le ricerche incrociate dei 
vari studiosi internazionali hanno permesso di ricostruire 
un quadro globale assai più articolato, che sembra dimo- 
strare che il primo “contatto ufficioso” tra i presunti alieni 
ed i terrestri risale proprio a quel periodo. 

Un mese dopo i fatti che allertarono le massime autori- 
tà del Regime fascista, nel villaggio polacco di Golcowa de: cad DA * 
diverse persone notavano, alle dieci della mattina, un ogget- Gli alieni che fecero paralizzare 
to simile alla luna, sospeso in cielo per lungo tempo, che in seguito era schizzato via per la paura Mariano Melgar a 
a grande velocità. In ottobre, diversi spagnoli, sparpagliati tra le località di Muñico de la Torre 
Sotoserrano, Miranda del Castafiar, Cavaloria e S. Martin de Trevejo avvistavano in 
cielo “un triangolo scuro che emetteva una luce azzurra alla base ed aveva una spe- 
cie di cupola bombata, di un materiale simile al cristallo” Il rumore che produceva 
lo strano ordigno fu paragonato a quello che “si ode quando c'è una tormenta” 

L'anno seguente, a Garganta la Olla, diversi testimoni scorgevano un globo di luce, 
sospeso ad un metro da terra, dentro il quale si stagliava un umanoide macrocefalo 
e di bassa statura. “Elvira Niguerol Nieto, una delle donne presenti, interpretò l’ap- 
parizione come un monito divino per il popolo; poiché in quel momento nasceva 
suo nipote, per onorare quella strana presenza in odore di intervento celeste, la fami- 
glia battezzò il piccolo con il nome di Angel”, ha commentato il ricercatore iberico 
Iker Jiménez, che ha schedato il caso. Il 5 maggio 1935 Manuel Mora Ramos, agri- 
coltore sivigliano di Aznalcazar, stava percorrendo a cavallo la sua immensa tenu ta, 
quando si imbatté in uno strano globo di luce, di uno-due metri, posato a terra. 
Avvicinatosi, notò due omiciattoli che vi levitavano attorno, entrando nel globo 
dalla parte alta (un avvistamento pressoché identico venne registrato in Francia, a 
Cussac, nel 1967. In quelPoccasione, i testimoni dissero di avere percepito un forte 
odore di zolfo). Il 2 ottobre 1936, alle 4,1 8, il romanziere Valentine Williams, accom- 
pagnato dalla signora Fernandez de Arzabal e da Neil O'Mallei, venivano inseguiti 


Nic del 2000 le ricerche degli ufologi italiani — 


“L'oggetto” racconta Pirola, “pareva vuoto all’interno ma i 
coniugi con le figlie Katherine e Mary riuscirono a distin- 
guere la testa e le spalle di un individuo, attraverso una fine- 
strella. Costui indossava una tuta scura ed un copricapo 
aderente alla testa, come un elmetto. Videro Poggetto per 
un tempo quantificato tra i 5 ed i 10 minuti, dopo di che la 
macchina si levò senza far rumore e volò via. 
Apparentemente sembrava in grado di muoversi oriz- 
zontalmente e verticalmente senza difficoltà...” 


GLI UFO INVADONO LA SVEZIA 


Agli inizi del 1932 grossi “aerei” senza contrassegni 
incominciavano a sorvolare Svezia, Norvegia e Finlandia. 
La stampa locale li descrisse come “macchine con più 
motori e di dimensioni notevoli”. “Alcuni testimoni riferi- 
rono di aver visto aerei con più di otto motori mentre altri 
dissero di averne visti a gruppi di più di tre unità. Ma a quel- 
l’epoca in Scandinavia quasi non esistevano aerei privati” 
ha commentato il giornalista americano John Keel, che 
sospetta che i misteriosi velivoli altro non fossero che dischi 
volanti mascherati. 

La tesi può apparire invero forzata. La gente descriveva, 
di fatto, ordigni simili ai nostri velivoli, ma Keel è categori- 
co: “Nel "26 Byrd e Bennett avevano raggiunto il Polo Nord 
partendo da Spitzbergen con un Fokker e sei anni dopo, 
quando iniziò a prendere consistenza il mistero degli aerei 
sconosciuti, molti testimoni li raffrontarono al Fokker del- 
l'impresa polare. Il governo svedese considerò con molta 
attenzione questi resoconti. Nel ’34 una trentina di biplani 
dell’ Air Force Svedese furono inviati sui luoghi d’apparizio- 
ne dei fantomatici aerei. Si iniziò una ricerca accuratissima 
per terra, mare e cielo, ma le condizioni si rivelarono tanto 
difficili che due degli aerei governativi andarono perduti. 
Un rapporto del 22 gennaio 1934 così descrisse uno dei 
primi avvistamenti: “Pitea: il curato di Langtrask ha detto 
che per due anni si sono visti misteriosi aerei in cielo. La 
scorsa estate i fantomatici avieri passarono per ben venti 
volte sul villaggio seguendo una rotta sud-nord. In qualche 
occasione gli aerei apparvero a bassa quota ma non si vide 
alcuna sorta d’insegna. Una volta addirittura il velivolo si 
trovò ad un'altezza di pochi metri dal suolo. Si videro al suo 
interno due personaggi. Il curato non ha creduto opportu- 
no riferire questi avvistamenti perché pensava lo avessero 
già fatto gli abitanti della costa” 

Nel 1933 gli avvistamenti furono, almeno a livello ùffi- 
ciale, un po’ di meno, ma pensiamo che, in effetti, il loro 
numero non ebbe mai a diminuire. La vigilia di Natale del 
'33 la stampa riferì che a Kalix un misterioso aereo era com- 
parso in direzione nord verso le 6 pomeridiane del 24 
dicembre. Dal velivolo sortivano fasci di luce che illumina- 
rono la zona su cui apparve. Un comportamento anomalo, 
per una aereo...” Il 27 dicembre 1933 il New York Times 


dedicava un'intera colonna ad un “misterioso 
aereo” comparso su New York durante una tor- 
menta di neve. Verso le 9,30 del 26 molte persone 
a Manhattan udirono il rombo di un aereo che 
presumibilmente sorvolava la città in piena tem- 
pesta. 

Il Timesscrisse: “Stando a ciò che ci hanno rife- 
rito i testimoni, Paereo ha sorvolato la 722 strada, 
poi Central Park ed infine la 231? strada e Sedwick 
Avenue. Per un po’ non si sono avute altre indica- 
zioni, poi, verso le 2,25 si è risentito il rumore nei 
pressi della 1552 strada. Tutti i campi volo del 
distretto metropolitano hanno riferito che nessun 
aereo si era levato in volo durante quella giornata, 
tanto pericolosa per la tempesta di neve”. “Gli 
aerei del 1933 non erano certamente in grado di 
fare prolungate acrobazie in un cielo tempestoso 
fra raffiche di vento inaudite; ma il velivolo miste- 
rioso ci riuscì. Non venne mai identificato” con- 
clude Keel, aggiungendo che “a Londra accadde 
un fatto molto simile nel febbraio del ’34” Il 22 
gennaio 1934 la stampa svedese rivelava che verso 
le 18 del giorno prima un gruppo di persone a 
Bengtsforsen aveva visto brillare in cielo una luce 
fortissima. “Aveva le dimensioni apparenti di una 
mezza luna e viaggiava a forte velocità. Durante 
l'avvistamento si è udito il rumore di un motore. 
Anche ad Indal, ad ovest di Bengtsforsen, hanno 
visto la luce che si è soffermata in giravolte circo- 
lari sulla città per circa dieci minuti” Con sommo 
dispetto delle autorità svedesi i misteriosi velivoli 
comparivano spesso su stazioni, postazioni o altre 
zone di un certo valore strategico. 

A volte si trattava soltanto di luci brillantissi- 
me, a volte di proiettori usati con una certa insi- 
stenza. In febbraio le autorità rivelarono di avere 
dato il via ad indagini approfondite, che furono 
portate avanti dai governi svedesi, finlandese e 
norvegese, dal momento che anche i loro cieli 
erano stati invasi dai velivoli pirata. Risultò imme- 


diatamente chiaro che si trattava di più ordigni e non 
di uno soltanto, capaci di operare in qualsiasi condi- 
zione meteorologica e a volte più grandi degli aerei 
tradizionali. 

Il New York Times diede al Giappone la colpa di 
tanta attività, ma ciò non scalfi neppure lontanamen- 
te l'opinione pubblica scandinava; quindi, si disse trat- 
tarsi probabilmente di contrabbandieri di liquori in 
volo per il Nord Europa ma, come commenta Keel: 
“come nelle ondate degli anni 1896-97 e 1909, il flap 
del 1943 presentò due tipi di avvistamenti: quelli di 
oggetti facilmente identificabili, in volo spesso a bassa 
quota, e quelli di luci ad altissima quota che si muove- 
vano compiendo manovre razionali. I misteriosi aerei 
vennero utilizzati dalle luci per formare un sistema di 
riferimento per gli oggetti volanti sconosciuti, molto 
più numerosi, che apparirono in quel tempo a nord. 
Gli aerei pirata erano capaci di manovre stupefacenti; 
“riuscivano, anche a bassa quota, a muoversi nell’aria 
con il motore spento, cosa che per un aereo conven- 
zionale è impossibile”. “I numerosi rapporti che ci 
sono pervenuti dimostrano senza dubbio che esiste un 
traffico aereo illegale sulle nostre aree militari. Si sono 
verificati molti avvistamenti da parte di persone più 


che serie, in cui sono comparsi enigmatici velivoli 
immancabilmente sprovvisti di segni di identificazio- 
ne. Pare impossibile affrontare tutti i risvolti del pro- 
blema, ma due domande prima di tutto: chi sono? 
Hanno intenzione di invadere il nostro territorio?”. 
dichiarò il 30 aprile 1934 il generale Reuterward, 
comandante in capo delle squadriglie svedesi. 

A tutt'oggi il mistero dei velivoli fantasma del 1934 
non ha trovato ancora una risposta, nonostante siano 
state derubricate centinaia di pagine di segnalazioni 
raccolte dai militari; che si sia trattato di aerei spia 
nazisti o di visitatori extraterrestri camuffati da umani 
è difficile sostenerlo, così come poco credibile è la spie- 
gazione che fornì negli anni Settanta la pur serissima 
associazione ufologica americana APRO, convinta che 
i dischi volanti, alieni, provenissero “da un'enorme 
voragine aperta al Polo Nord”. “Questi oggetti si insi- 
nuano dallo spazio esterno nelle regioni polari per evi- 
tare l'intenso fascio di radiazioni che sono concentra- 
te sopra le zone temperate” - dichiararono gli studiosi 
americani. Ma nessuna teoria valida è stata ancora 
avanzata. L’unico dato reale è che, al di là dell’alone 
“mitologico” creatosi attorno a quegli eventi, qualcosa 
di strano sorvolò la Scandinavia negli anni Trenta. 


j 


É una iniziativa TÉ AG 


Tellagrivista mensile 
anogContatti! 

Retroingegneria 

DIRETTA DA MAURIZIO BAIATA 


à 
E 
E 


2 
È 
8 
2 


rompere quel debole filo che lega la 
realtà al mondo allucinatorio in cui il 
soggetto vive, rendendogli sempre più 
difficile ritornare nel mondo reale. Persi- 
no la più celebre tra i rapiti, l’ americana 
Betty Hill, nel 1999 ha criticato gli stu- 
diosi di abductions, rei di contribuire a 
“moltiplicare in maniera irresponsabile” 
i pretesi rapimenti UFO, creando falsi ri- 
cordi, con un uso errato dell’ ipnosi, in 
soggetti in cui è stato indotto uno stato di 
alta suggestionabilità. 

“Alcuni psicoterapeuti utilizzano lo stru- 
mento dell’ ipnosi, un metodo già impie- 
gato dai primi psicoanalisti e che, tutta- 
via, accresce la sicurezza del ricordo, ma 
non ne garantisce l'esattezza”, scrisse 
nel 1998 la rivista Scienza e vita; “gli 
scienziati statunitensi si danno battaglia 
da due opposti fronti: da un lato gli psi- 
coanalisti che hanno lo scopo dichiarato 
di restituire all’ assistito il ricordo del suo 
passato e che affermano che i ricordi dei 
loro pazienti si basano su avvenimenti 
realmente accaduti. Dall'altro gli specia- 
listi della memoria, che giudicano questi 
metodi fuorvianti e parlano di sindrome 
della falsa memoria... È significativa 
l’esperienza raccontata dallo psicologo 
svizzero Jean Piaget (1896-1980), che 
per molti anni è stato convinto di aver su- 
bito da piccolo un tentativo di rapimen- 
to. Nonostante Piaget ne ricordasse i par- 
ticolari, episodio non si era mai verifi- 
cato. La verità emerse soltanto quando la 
sua levatrice confessò alla madre che si 
era inventata tutta la storia e che si senti- 
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va in colpa per l’orologio che aveva rice- 
vuto come ricompensa del suo supposto 
intervento a favore del bambino”. 


L'ALTRA FACCIA DELL’IPNOSI 

In effetti, che con l’ipnosi si possano re- 
cuperare esclusivamente ricordi reali è 
un'idea sbagliata. Innanzitutto, è meglio 
definire di cosa stiamo parlando. L’ipno- 
si è un momento di maggior ricettività 
del nostro inconscio in cui l'emisfero si- 
nistro, la porzione razionale, verbale, lo- 
gico-grammaticale del cervello, viene 
assopito quel tanto che basta per permet- 
tere all’ipnotizzatore di raggiungere l’e- 
misfero emozionale, quello immaginifi- 
co e non verbale identificato generica- 
mente (nei non mancini) nell’emisfero 
destro. L'emisfero sinistro è quello del 
piacere della conoscenza; il destro, inve- 
ce, è detto del piacere dell’appartenenza, 
ove si radica la fondamentale consape- 
volezza di appartenere ad un gruppo (il 
che ci fa sentore protetti). Nell’ipnosi si 
instaura un legame molto solido fra 
ipnotista e soggetto; quest’ultimo, forse 
per la prima volta se ha problemi emoti- 
vi, sente che finalmente qualcuno, il te- 
rapeuta, si sta esclusivamente occupan- 


do di lui. “Il rapport che si crea è prezio- 
sissimo affinché all’interno della perso- 
na si incidano immagini e idee in grado 
di debellare le precedenti (distorte) in- 
terpretazioni di rapporti, cose, persone e 
situazioni sostituendole con idee positi- 
ve, mirate sui bisogni più profondi del 
paziente”, dichiara lo psichiatra e psico- 
patologo forense Vincenzo Mastronardi, 
direttore scientifico del Centro Italiano 
di Ipnosi clinica e sperimentale. “Duran- 
te la seduta, se condotta bene, non si han- 
no difese contro l’ipnologo; si è quasi al 
cento per cento nelle sue mani e questi 
può riuscire a condizionare determinati 
comportamenti negativi invertendo le 
percezioni. È un po’ come accade quan- 
do si assumono degli allucinogeni: la so- 
stanza chimica attiva determinate parti 
del cervello e crea delle false immagini 
che vengono percepite come realtà... 
Durante l’ipnosi l’ operatore parla diret- 
tamente con la parte più intima della 
mente e in maniera molto più efficace. In 
questo stato di coscienza crepuscolare la 
ricettività dell’inconscio è circa venti 
volte più alta che nello stato di veglia, e 
si verifica una specie di vuoto di potere 
logico, critico, analitico e oppositivo da 


parte della coscienza che consente alle 


parole del terapeuta di incidersi come un 
bisturi psicologico nella mente del pa- 
ziente”, conclude Mastronardi. 
“Nella vita quotidiana”, dice Agostino 
Massone, psichiatra e psicologo milane- 
se, “siamo spesso soggetti a piccole au- 
toipnosi o microtrance: per esempio, 
quando ci concentriamo su qualcosa. 
Sfruttando questa naturale capacità, riu- 
sciamo ad arrivare direttamente all’in- 
conscio. Non gli parliamo in modo razio- 
nale, ma con un linguaggio simbolico, 
fatto di metafore, che il cervello raziona- 
le non coglie, ma che l'inconscio capisce 
benissimo. L’ipnosi è efficace se pratica- 
ta da medici preparati, altrimenti può es- 
sere rischiosa: dal momento che è una 
tecnica che dissocia i due emisferi cere- 
brali, è controindicata a coloro che sof- 
frono di disturbi psichiatrici. E talvolta 
può provocare pseudomemorie, ricordi 
illusori di qualcosa che non è mai avve- 
nuto”. Sfortunatamente, sappiamo di di- 
lettanti dell" ambiente ufologico che, nel- 
le pause dei convegni sugli UFO, si dilet- 
tano di “ipnosi istantanee”, credendo 
così di acquisire nuovi dati sugli 
E.T., commetten- 


do in realtà un 
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cente”, che mette cioè in bocca all’ ipno- 
tizzato (e persino al soggetto sveglio, se 
facilmente condizionabile) dichiarazioni 
suggerite dallo stesso “terapeuta”, sulla 
scorta di ciò che quest’ultimo vuole sen- 
tirsi dire. 

Il dottor Mauro Moretti, psicoterapeuta 
genovese, ha dichiarato: “L’ipnosi indu- 
ce uno stato di coscienza molto partico- 
lare, caratterizzato da ben precise modi- 
ficazioni delle funzioni psicologiche e 
psicosomatiche, alcune delle quali sono 
di sicura utilità nelle ricerche ufologiche, 
in particolare nel caso dei cosiddetti ra- 
piti. L’abduction è, nella grande maggio- 
ranza dei casi, un vero e proprio trauma, 
e la psiche reagisce di conseguenza, evo- 
cando meccanismi di difesa, fra i quali la 
rimozione e la repressione dell’evento 
traumatico. Così si creano dei buchi am- 
nesici o fenomeni di tempo mancante, 
che sovente i soggetti attribuiscono ad un 
blocco della memoria inserito per vari 
motivi nella loro mente da parte dei co- 
siddetti alieni. A questo punto l’uso del- 
l’ipnosi diventa necessario in quanto uni- 
ca maniera di sondare in modo non chi- 
mico-farmacologico la memoria incon- 
scia del soggetto, portandolo a ricordare 
ciò che ha rimosso. Tale procedimento è 
delicato e va opportunamente vagliato. 
Ogni atto di richiamo alla memoria è in 
parte un processo creativo e non un ripe- 
scare dati fissi da un magazzino; tutto 
quello che ricordiamo del mondo esterno 
è ciò che il cervello crea dai frammenti 
sensoriali grezzi che sono stati cercati 
dal cervello limbico, ecco perché l’ipno- 
si non è lo strumento della verità oggetti- 
va. Nella rievocazione ipnotica in regres- 
sione temporale emergono indistinta- 
mente frammenti della realtà esterna, 
percezioni rielaborate inconsciamente 
secondo i classici meccanismi di difesa, 
realtà create sul momento per coprire i 
vuoti nella logica del racconto, ecc...”. 
Spiega Mastronardi: “Se la regressione è 
condotta con tutto il tempo che necessita 
(diverse ore di preparazione) è un’espe- 


rienza sensoriale che porta alla ripetizio- 
ne esatta di stimoli, emozioni, paure e 
desideri già vissuti. Ma l’efficacia del 
suo utilizzo durante le indagini è contro- 
versa perché a volte, soprattutto in caso 
di eventi molto traumatici per la psiche, 
il cervello tende a creare dei falsi ricordi 
che sono indistinguibili dai veri, anzi so- 
no considerati dall’inconscio proprio co- 
me veri e come tali vengono elaborati, 
anche sotto ipnosi”. 

Fred Frankel, professore dell’ Harvard 
Medical School e primario di psichiatria 
all’ Ospedale Boston’s Beth di Israele, 
nonché critico degli studi di John Mack, 
dichiara: “L’ipnosi ti aiuta a recuperare 
ricordi che tu altrimenti non potresti ri- 
chiamare alla mente... Ma qualcosa sarà 
vero, qualcosa sarà falso. L’ aspettativa 
dell’ipnotista e l’ aspettativa della perso- 
na che sta per essere ipnotizzata può in- 
fluenzare il risultato.” 

E persino senza ipnosi è possibile insi- 
nuare falsi ricordi. I nostri ricordi tendo- 
no a modificarsi e deformarsi, col tempo, 
e possono persino arricchirsi con bugie 
ripetute sino a diventare credibili e di 
eventi letti o visti in tv. La psicologa Ira 
Hyman della Western Washington Uni- 
versity si è fatta raccontare dai genitori 
di alcuni studenti un evento verificatosi 
nell’infanzia e ha abbinato ad esso un 
evento falso, come versare del cibo sul- 
l’abito della madre della sposa ad un 
pranzo di nozze. La prima volta che l’e- 
vento falso fu raccontato, nessuno degli 
studenti lo ricordava. La seconda volta il 
18% incominciò a “ricordare” qualcosa. 
E alla terza un quarto dei ragazzi ricorda- 
va la scena, che non si era mai verificata. 
Commentalo psicologo Mark Reinitz 
della University of Puget Sound: “La 
tendenza della mente a dedurre cause 
può produrre la sensazione fallace di ri- 
cordare qualcosa che in realtà non si è 
mai visto; in altri termini, i ricordi posso- 
no essere delle illusioni...”. E, vicever- 
sa, può persino esserci il caso in cui il 
soggetto menta sapendo di mentire. 
Science illustrée, nel numero di febbraio 
del 1997, scrisse: “In effetti, l’ipnotizza- 


OTTOBRE 2008 


false memorie 


Dei rapimenti UFO si fa un gran parlare 
sin dalla fine degli anni Ottanta, a segui- 
to del successo mediatico planetario dei 
due libri cult Intruders e Communion, di 
Budd Hopkins il primo, di Whitley Strie- 
ber il secondo. I due titoli sintetizzavano 
bene le due opposte correnti di pensiero 


(intrusione o comunione) che si stavano 
venendo a creare negli Stati Uniti e che 
da lì a poco avrebbero condizionato il re- 
sto del pianeta. Il tema continua tuttora 
ad avvincere e sedurre il pubblico; se ne 
sono accorte le tv satellitari a pagamen- 
to, come Discovery Science e Discovery 
Civilisation, che da anni non lesina in- 
chieste e controinchieste, coinvolgendo 
gli ufologi e gli scienziati più gettonati 
del momento. Se poi consideriamo che i 
soli abbonati italiani di Sky (in grado di 
fruire di questi canali) sono la bellezza 
di due milioni, ci rendiamo conto di 
quanto sia potenzialmente alto il target 
degli spettatori per simili programmi, 
forse addirittura superiori agli aficiona- 
dos classici delle trasmissioni del miste- 
ro Rai e Mediaset. Persino le televisioni 
“non occidentali”, arabe e cinesi (che 
raggruppando un pubblico potenziale di 
quasi tre miliardi di persone) si stanno 
gettando a capofitto sul tema. 

Peraltro, a tutt'oggi la questione sulla 
realtà dei fenomeni, sulla loro origine e 
finalità, è ancora aperta, e le polemiche 
non accennano a spegnersi, nemmeno 
dopo che uno scienziato come John 
Mack abbia conferito dignità accademi- 
ca alla questione. 

Il motivo delle diatribe è solitamente do- 
vuto a diverse “ombre”, più che alle luci, 
che vi sono attorno alla questione delle 
abductions. Per questo motivo è neces- 
sario fare alcune precisazioni, per com- 
prendere quanto in realtà sia complesso 
studiare seriamente gli IR-4 e scremare i 
dati certi e verificati dalle fantasie. Il pri- 
mo luogo comune da spazzar via è che 
dei rapimenti UFO, se di matrice extra- 
terrestre, siano responsabili “solo” i Gri- 


gi. AI contrario, la casistica raccolta nel- 
le varie parti del mondo è stata, per mol- 
tissimi anni, la più differente ed articola- 
ta possibile, e questo fa nascere qualche 
sospetto; si è uniformata, privilegiando 
lo stereotipo del Grigio solo dopo la po- 
polarizzazione, negli anni Ottanta, dei 
cliché propagandati da Hopkins e Strie- 
ber; questi “standard” si sono largamen- 
te imposti al pubblico dell’intero piane- 
ta, sebbene ancora vengano riferite ab- 
ductions ad opera di creature di ogni ge- 
nere. Chi scrive ha realizzato nel 1994 il 
“Dossier rapimenti”, primo catalogo 
ipertestuale sui rapimenti alieni nel mon- 
do, pubblicato su CD Rom dalla Jack- 
son; la casistica che raccolsi mostrava le 
tipologie più disparate: rettiloidi (Torri- 
glia, Genova 1978), sfere peduncolate 
(Livingston, Gran Bretagna 1979), robot 
a scaglie con mani a chele (Pascagoula, 
USA 1973), umanoidi dai grandi occhi 
(Snowflake, USA 1975), creatura eterea 
(Szuhabapatak, Ungheria 1903), umano 
(Melbourne, Australia 1966), licantropo 
(Aveley, Gran Bretagna 1974), figura 
bianco metallica (Chia, Colombia 
1991), folletti con tuta a squame e arti 
palmati (Rio Pedras, Porto Rico 1980), 
robot dalla testa esagonale (Pwllheli, 
Galles, 1985), nano (Jumilla, Spagna 
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1946), nani pelosi (Caracas, Venezuela 
1954), mantidi. 

Oggi, per contro, si sente parlare quasi 
unicamente di Grigi, spesso descritti con 
le più strane sfumature di colore: dagli 
“Arancio”, che sarebbero i capi, al Gri- 
gio dalla faccia a strisce verticali; dal 
“gatto” che si trasforma in un volto di 
Grigio bianco e peloso al Vegliardo, che 
altri non sarebbe che un alieno masche- 
rato da umano. È chiaro che in questo ca- 
so stiamo assistendo a suggestioni e con- 
dizionamenti innescati da figure archeti- 
piche non riconosciute come tali da ufo- 
logi impreparati, dalla lettura di pubbli- 
cazioni ufologiche e dalla visione di pro- 
grammi a tema. 

Sul numero dei rapimenti UFO, poi, so- 
no state spesso sparate delle statistiche 
iperboliche, prive di qualsiasi fondamen- 
to, assolutamente inverosimili. L'Unione 
sarda il 13 e 16 dicembre 1998, in occa- 
sione di un congresso di ufologia in Sar- 
degna, scrisse: “I rapiti, uomini e donne, 
in America del Nord sarebbero milioni: 
da 1,5 a 2,5 per cento dell’intera popola- 
zione. Cifre da capogiro? In Italia c’è chi 
afferma che almeno il 5,22 per mille del- 
le donne ha subito un’abduction. Una 
bazzecola? Niente affatto. Quei numeri 
decimali corrispondono a cifre da brivi- 
di: da 150.000 a 200.000 donne italiane 
hanno dato chiare indicazioni di essere 
state rapite, che se ne rendano conto 0 
no”. E in un altro articolo: “In Italia sono 
state raccolte centoventimila testimo- 
nianze di individui rapiti dagli alieni; 
raccontano esperienze quasi identiche”. 
Ma non è così; i rapimenti sono molto ra- 
ri (i sostenitori italiani del 5,22 per mille, 
in un'intervista per Airone, nel maggio 
2007, hanno dovuto ridurre drasticamen- 
te la cifra a “soli” 400 casi individuati). 
Anche il prestigioso Wall Street Journal, 
il 15 maggio 1992, citando una dichiara- 
zione di John Mack, aveva quantificato 
in ben tre milioni e settecentomila, in 
pratica un adulto su 50, gli americani se- 
questrati da E.T. 

In realtà queste statistiche sono frutto di 
un’errata valutazione di test psicologici 
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(spesso proposti da persone che non so- 
no affatto né psicologi né psichiatri) vi- 
ziate da “sintomi” di disturbi più o meno 
gravi, non necessariamente spiegabili 
unicamente con un’abduction, ed anzi al- 
quanto diffusi presso la popolazione 
mondiale: come gli incubi ricorrenti (chi 
non ne ha mai?) o le fobie (oggi stimate 
in 500 tipologie diverse). Tanto è bastato 
a molti per vedere rapimenti UFO ovun- 
que e dovunque, pasticciando pericolo- 
samente con la mente delle persone e tra- 
sformando malesseri sociali, conflitti fa- 
miliari e persino abusi infantili in incon- 
tri con alieni (ad esempio, scambiando 
per un “capo alieno” la figura onirica- 
mente ricorrente del “vecchio”, mentre 
in realtà si tratterebbe di un archetipo ri- 
collegabile al bisogno psicologico di una 
guida morale o spirituale, a volte assente 


per un deficit comunicativo e inter-rela- 
zionale con la propria figura paterna). 

Ma i guai peggiori sono stati causati con 
un uso dilettantesco ed incapace della 
psichiatria e soprattutto dell’ipnosi re- 
gressiva; con quest’ultima si è cercato di 
rimuovere violentemente i meccanismi 


difensivi vitali per una sana economia 
della nostra mente. Nulla di più errato! 
La nostra mente cancella (o camuffa) di 
proposito il ricordo di esperienze trau- 
matiche; se rimuoviamo questi meccani- 
smi di difesa che la mente ha instaurato, 
in maniera coercitiva e non selettivamen- 
te, si rischia di creare un black out men- 
tale e di inficiare la validità della memo- 
ria stessa. In persone malate poi, per 
esempio negli schizofrenici affetti da ne- 
vrosi da angoscia (come chi soffre di de- 
liri da gelosia) essa potrebbe addirittura 
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tano in questa forma d’arte. Hanno 
anche un loro sito internet, anche se 
appaiono con la maschera. Perché? 
Semplicemente perché, entrando nel 
campo e disegnando un cerchio nel 


grano, rovinano il raccolto. 
Passerebbero dei guai con il contadi- 
no. Uno di loro è stato preso e multa- 
to. Ma, facendo ordinazioni via mail, 
hanno pure realizzato pubblicità sui 
campi per conto di grosse multinazio- 
nali, le quali, ovviamente, avevano 
affittato il terreno su cui operare». 
Loro, i tagliaerbe con il pallino dell’ar- 
te, sono John Lundberg e Rod Dickin- 
son. E sul sito si fanno ritrarre con fal- 
ciatrice e maschera aliena. Mettono a 
disposizione un piccolo manuale per 
imparare la tecnica del “cerchio” e gio- 
cano ai business-men: 19 sterline per 
una t-shirt con cerchio apposto, 25 
sterline per il maxi poster della figura 
a Milk Hill. E poi cartoline, disegni, 
tutto l'occorrente per diventare circle- 
maker. 

«In Italia sembra ci sia stata una sola 
apparizione, in Lomellina. — conclu- 
de Grassi - Ma non sono mai potuto 


andare sul posto». 

La Lomellina, vasta pianura che si 
estende sul Ticino, è una delle zone 
che negli anni hanno registrato il mag- 
gior numero di avvistamenti ufo. 
«No, no, in quel caso si è trattato sem- 
plicemente di un effetto dovuto alle 
intemperie. Pioggia, per essere preci- 
si». Parola di Alfredo Lissoni, 36 anni, 
studioso di storia delle religioni e da 
15 anni degli avvistamenti di oggetti 
non identificati. Uno che, per conto del 
Cun, il gruppo italiano appassionato 
di extraterrestri, si muove alla stessa 
stregua dei protagonisti di X-Files. 
Come un vero detective dell’occulto, 
ogni volta che viene segnalato un 
fenomeno strano, si arma di telecame- 
ra, registratore con cuffie e microfono 
esterno - per ascoltare, dice, anche i 
rumori all'apparenza meno importan- 
ti -, kit per la raccolta di eventuali cam- 
pioni. Composto da cucchiai, guanti 
sterili, metro e macchina fotografica. 
«Siamo circa 150 divisi in tutta la 
penisola. La verità è che, dopo il caso 
di Andrew e Delgado, non sono più 
state fatte analisi serie sui cerchi di 
grano. Ogni volta si è pensato a una 
bufala, nonostante una cinquantina 
di testimoni oculari in questi anni 
abbiano dichiarato cose quantomeno 
inquietanti. E nonostante il fatto che, 
nel luglio del ‘90, un crop sia apparso, 
a quanto ci dicono le cronache, nella 
casa di campagna di un ministro 
inglese». 

Lissoni e Grassi si conoscono molto 
bene. Spesso comunicano via internet 
in un forum sull'argomento. Il primo 
passa la vita a cercare spiegazioni pro- 
venienti da altri pianeti ai crops, il 
secondo, decisamente più scettico, a 
trovare motivazioni molto più terrene. 
Praticamente il Platone e l’Aristotele 
dei cerchi di grano. Si consultano, liti- 
gano, ma continuano a scambiarsi 
dati. «Crops sono stati rinvenuti anche 
in Russia, in Olanda, e persino in 
Sardegna, due anni fa a Villaspeciosa. 
- incalza Lissoni - Aveva una forma 
circolare e una virgola sul fianco, 
abbiamo fatto analizzare dei reperti 
dai nostri chimici. Con risultati inte- 
ressanti. Non è un fenomeno da sotto- 
valutare. E, innanzitutto, va detto che 
non ne esistono solo nel grano. In 


Alfredo Lis soni, studioso 
di storia delle religioni 

e degli avvistamenti 

di oggetti non identificati 
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Norvegia ne fu trovato uno scavato 
nel ghiaccio con una forma circolare 
perfetta. Nel Sahara, tempo fa, uno 
sulla sabbia con una forma simile a 
una “L”. Che, se raffrontato con i gero- 
glifici egizi, avrebbe la sua traduzione 
ne “I guardiani”... dice niente?». 
L'ufologo, giornalista e scrittore, ha 
nel suo archivio personale 600 video- 
cassette con registrazioni dell'ignoto e 
una settantina di faldoni pieni, assicu- 
ra, di documentazione sorprendente. 
È da uno di questi che tira fuori, da 
una cartellina trasparente, spighe di 
grano raccolte a Stonehenge, sui luo- 
ghi dei crops. 

«Alcuni testimoni hanno riferito di 
aver visto sui crops globuli di luce 
bianca e gialla del diametro di circa 15 
centimetri e a un'altezza di quattro 
metri e mezzo, proprio mentre le spi- 
ghe si stavano piegando». Quei globu- 
li di luce che alcuni islamici che stu- 
diano l'argomento, come documenta- 
to sul sito www.webislam.it, attribuisco- 
no alla potenza dei jinn, sorta di via di 
mezzo tra i demoni, gli angeli e gli 
umani. 


I circlemakers, maschera in volto e falciatrice in mano, sono gli autori di 


diversi crops nel sud dell'Inghilterra. Oltre a realizzarne alcuni su com- 
missione per le grandi multinazionali, e a farsi talvolta “pescare” nell’in- 
tento di operare in qualche campo (e per questo pesantemente multati), 
hanno sul loro sito www.circlemakers.org, un'avviata attività di merchandi- 
sing sui crops: vendono magliette, cartoline e poster raffiguranti i miglio- 


ri cerchi nel grano dell'Inghilterra. 


«Il punto è proprio questo. - continua 
Lissoni - I crops non sono affatto una 
caratteristica dell'epoca moderna. Il 
primo disegno che li riproduce risale 
alle cronache di Hartford Shire, nel 
1678. Il cosiddetto diavolo mietitore, 
perché prima, appunto, la spiegazio- 
ne dei cerchi nel grano aveva un'ori- 
gine religiosa. E per i cristiani, nel 
passato, veniva attribuita all'opera 
del demonio. Così accadde nel IX sec. 
d.C. a Lione, così accadde molto 
tempo prima, addirittura nel III sec., 
quando S. Agobardo mise fine alla 
leggenda diffusa in tutta Europa di 
Magonia e dei Tempestari, misteriosi 
presunti autori volanti dei crops. E, 
infine, molte streghe in Inghilterra, 


furono inquisite e bruciate proprio 
ogniqualvolta venisse ritrovato un 
crop». 

Il fatto di essere uno studioso delle 
religioni lo aiuta nel suo compito. 
«Come ci aiuta il fatto che alcuni psi- 
cologi e psichiatri italiani affiliati 
all'associazione Parsec ci assistano 
nell’interpretazione dei messaggi dei 
crops. Mostrando i disegni a diverse 
persone che non si conoscevano, alcu- 
ni hanno riferito che comunicavano 
una sensazione. Ad esempio di fred- 
do... sa che significa?» 

No. 

«Nell'ipotesi in cui fossero gli alieni a 
mettersi in contatto con noi, significa 
che utilizzerebbero degli archetipi per 
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comunicare. Non a caso ci sono crops 
interpretabili con codici binari, simbo- 
li matematici e astronomici o universa- 
li, come l'antico segno che appare in 
un crop e che ricorda le incisioni anti- 
che sull'occhio di Dio». 

Apre un altro faldone, mostra fotogra- 
fie di persone, documenti e altre spi- 
ghe. «Anch'io credo che nell'80% i 
crops siano falsi. Come quello dell'a- 
lieno con cd, una stupidata pensare al 
messaggio in codice ashii. Una cosa 
utile sia ai burloni, sia spesso ai conta- 
dini inglesi che contrariamente a 
quanto si pensa, spesso sono pagati 
anche bene per far “incidere” il pro- 
prio terreno. Ma non sempre si tratta 
di scherzi. Talvolta anche di riti paga- 
ni, che a Stonehenge seguitano a esse- 
re celebrati da secoli. Tuttavia a volte 
le cose non sono molto facili da spie- 
gare, come i cerchi matematici o i 
crops tridimensionali, quelli con alcu- 
ne spighe piegate a 30 gradi ed altre a 
90 gradi». 

Lissoni tira fuori da un cassetto il libro 


Sopra. 


UFO sul Cremlino. 


sugli UFO (10). L'atteggiamento improvvisamente morbido 
dell’Intelligence americana verso i russi è documentato anche 
da un altro episodio. Il 18 agosto 1967, secondo un documento 
CIA declassificato, si tenne a Praga una “conversazione con 
scienziati sovietici sull’ argomento UFO in URSS”. Vi parteci- 
pava, per conto della CIA, uno scienziato il cui nome è stato 
cancellato, ma in seguito identificato dall’ufologo inglese 
Timothy Good in Robert Low, il dottore della Commissione 
Condon, il quale proprio in quei giorni si trovava insolitamente 
a Praga “per discutere di UFO” (11). Sebbene americani e 
russi, di fatto, abbiano sempre condotto indipendentemente, e 
in concorrenza, le ricerche sugli UFO, occasionalmente, con la 


Sopra. 


Nell’ex URSS la casistica UFO ha evidenziato spesso 
caratteristiche analoghe a quella dei Paesi occidentali. 


Nell’illustrazione, un UFO all'inseguimento di un'auto. 


scusa di “fronteggiare un possibile attacco alieno”, CIA e KGB 
hanno avuto diversi contatti. Mosca, in questo senso si è mossa 
per prima. Se è noto che, durante il mandato di Reagan, il pre- 
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volanti-conflitto atomico è stato recentemente chiarito da una 
dichiarazione ufficiale del Moscow Aviation Institute. “Mentre 
[Unione Sovietica modifica il suo atteggiamento verso le guer- 
re stellari - ha riportato il quotidiano Daily Telegraph - i gior- 
nali russi se ne sono usciti con un altro argomento per mettere 
in discussione il sistema antimissile americano, che potrebbe 


della Rivista Sovietica Militare rivela, in risposta ad una lettera 
di un signore dello Zimbabwe, preoccupato che gli UFO rap- 
presentino una minaccia diretta alla pace sulla Terra, che gli 
scienziati sovietici si occupano seriamente dell’argomento. Il 
Moscow Aviation Institute studia gli UFO sin dal 1958. Il pas- 
saggio di un UFO lungo le traiettorie vicine a quelle dei missili 
armati potrebbe essere interpretato dai computers come un 
attacco. In condizioni di guerre stellari, in stato di massima 
allerta, tali incidenti potrebbero provocare un'immediata rea- 
zione dei computers per distruggere gli obiettivi, commentano 
gli scienziati sovietici. La rivista conclude che se un oggetto 
alieno venisse poi distrutto accidentalmente, ciò potrebbe cau- 
sare una contromossa dei suoi colleghi di là delle stelle, quindi 
occorre una maggiore cooperazione internazionale. Un funzio- 
nario dell’ambasciata americana ha dichiarato: è un argomento 
nuovo. Sono sicuro che la Casa Bianca nei prossimi negoziati 
ne terrà conto”. Questa improvvisa rivelazione fornisce un 
senso ad una presa di posizione del 1970 del celebre dissidente 
sovietico Vladimir Arsionov: “Non c’è dubbio che il KGB sap- 
pia molte cose. E se parlasse, ciò significherebbe il panico non 
soltanto in Unione Sovietica, ma nel mondo intero. Gli ameri- 
cani, la CIA e il Pentagono ne sanno altrettanto. C'è un accor- 
do al di sopra delle ideologie per mantenere il segreto...”. 


sidente americano ribadì in più occasioni la necessità dell’unio- 
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ne delle forze belliche americane e russe contro eh ET. è 
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meno conosciuto il fatto che sin dal 1976 il Cremlino si è ; 
mosso in questa direzione. Al 16 luglio di quell’anno risale 
difatti l'istituzione di una linea telefonica diretta con l’Occi- 
dente, in caso di “attacco UFO”. Il documento, siglato con il 
presidente francese Giscard D’Estaing in occasione della Com- 
missione Annuale Franco-sovietica, intendeva “prevenire e 


ridurre i rischi di uno scoppio accidentale di un conflitto atomi- 


co”. Il significato, apparentemente oscuro, del connubio dischi | 
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l n questi ultimi mesi diverse riviste di settore stanno gareggian- 


do nel pubblicare le notizie più improbabili circa avvistamenti 
C ologia aliena ed esperimenti segreti delle due superpo- 
1 lelle frottole più clamorose (1) riguarda l’esistenza di 
uno end stellare sovietico, una rete satellitare costituita nel 1977, 
grazie alla quale i sovietici avrebbero distrutto non soltanto i satelli- 
ti spia americani, ma addirittura anche le basi militari statunitensi 
segretamente ubicate sulla Luna (!). In realtà gran parte di queste 
informazioni sono state veicolate in maniera oculata da Mosca. 


KGB, ESPERIMENTI GENETICI E ORIGINE DELL'RIDS 


Oleg Gordievskij è, o meglio era, una spia. Colonnello del KGB (i 
servizi segreti sovietici), Gordievskij era stato distaccato a Londra 
da Mosca agli inizi degli anni Ottanta. Poi, improvvisamente, nel 
1985 era passato al nemico, chiedendo asilo politico all’Occidente. 
Oggi Gordievskij, autore di una monumentale “Storia segreta del 
KGB” (Rizzoli), lavora per il periodico londinese “Intelligence and 
National Security”, pubblicazione specializzata in controspionag- 
gio, dalle cui colonne il nostro uomo ha svelato molti dei progetti 
segreti del KGB. Come il fatto che all’interno del KGB una sezio- 
ne illegale, per certi versi molto affine al Majestic 12 americano, 
avrebbe condotto sul finire degli anni Ottanta una serie di operazio- 
ni grigie (semiclandestine) e nere (clandestine). “Una sua sezione 
nota come Servizio A - racconta Gordievskij - produceva ogni anno 
da dieci a quindici falsi documenti ufficiali americani; alcuni di 
questi venivano usati per provocare delle campagne stampa, come 
la storia che gli USA avevano costruito un’arma etnica per uccidere 
tutti i non bianchi. Fu poi la volta dell’ AIDS, addebitato alla guer- 
ra biologica americana. La storia nacque nell’estate del 1983 come 
un articolo sul giornale filosovietico indiano Patriot, in cui si affer- 
mava che il virus dell’ AIDS era stato fabbricato nel corso di esperi- 
menti genetici a Fort Detrick nel Maryland (2). In un primo tempo 
la rivelazione non risultò di grande impatto, ma venne rinvigorita 
efficacemente nell’ottobre 1985 dalla Literaturnaja Gazeta, quando 
le fu conferita una certa rispettabilità da una presunta relazione 
scientifica di un biofisico in pensione, il professor Jacob Segal, 
della Germania orientale. Avallata in tal modo, l’invenzione del- 
l AIDS fece il giro del mondo”. 


DISCREDITO A MEZZO STAMPA E INVENZIONI DEGLI AMERICANI 


Quanto detto corrisponde alla tecnica utilizzata ripetutamente dal 
KGB, nel corso degli anni, per calmierare l’interesse della gente 
in merito al fenomeno UFO. Discredito a mezzo stampa, dichia- 
razioni ufficiali di accademici compiacenti, senso del ridicolo. 
i in questo pist le prese A posizione dell’ accademico 
| i e: “Gli UFO non esistono. 

) zioni occidentali alla scopo 

ne pubblica dalle difficoltà economiche” (3); 
Mosca, che dichiarò a più riprese che i dischi volanti 
erano “un’invenzione del Ministero della Difesa americano per 
diffondere allarmismo nel mondo” (4), dell’ Accademia delle 
Scienze che, nel 1962, tradusse in russo il libro del celebre 
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debunker Donald Menzel “Flying Saucers”. 

Tali operazioni di discredito palese hanno spinto il giornalista 
francese Jean-Louis Degaudenzi, distaccato a Mosca, a dichiara- 
re nel 1981: “In URSS si parla di UFO in televisione solo quan- 
do l’intervistatore è un buon valletto delle autorità” (5). 

Da allora non molto è cambiato. 

La stampa russa continua a pubblicare storie fuorvianti di dischi 
volanti caduti o di sbarchi alieni, allo scopo di creare confusione: 
in tutto ciò avrebbe un ruolo fondamentale, in base a quanto 
dichiarato dal nostro collega Boris Chourinov, l’ufologo scanda- 
listico Vladimir Azhazha, ritenuto un grande mistificatore (6). 
Quanto alle panzane sullo scudo stellare sovietico, nel suo libro 
Gordievskij fa notare che era Mosca ad essere preoccupata del 
sistema di Guerre Stellari americano, e non il contrario. 


Sotto da sinistra a destra. 

Boris Chourinov, Presidente dell’Accademia UFO della Russia. 
Vladimir Azhaza, discussa figura di ufologo incline al sen- 
sazionalismo. 

L'astronomo e debunker americano Donald Menzel. 

Il suo libro “Flying Saucers” fu usato strumentalmente, 


nel 1962, dall'Accademia delle Scienze Russa. 


Sopra. 


UFO fotografato da Dima Girenko a Sumy Solnechov, 
Ucraina, il 4 febbraio 1990. 


Sopra a sinistra. 


UFO ripreso sul Volga a Tver, il 4 novembre 1991, 


da Alexandr Pavlov. 


“Nel febbraio 1985 la sede KGB di Londra ricevette da Mosca 
un documento intitolato “La politica americana sulla militarizza- 
zione dello spazio’. In una lettera di accompagnamento dell’a- 
gente segreto Nikolaj Petrovich Gribin si insisteva sui piani spa- 
ziali americani come di un’ulteriore aggressione verso l'Unione 
Sovietica. 

Gli USA progettavano di montare su una navetta spaziale un’ar- 
ma per mettere fuori uso i sistemi di orientamento dei satelliti 
sovietici. Anche lo scudo spaziale era una minaccia ben più 
grande di quanto si facesse apparire...”. 

L'arma a cui faceva riferimento Gordievskij esiste, è la stessa 
che nel 1991 ha aperto il fuoco contro un UFO nello spazio (i 
nostri lettori ricorderanno certamente l’episodio filmato dallo 
Shuttle Discovery, si veda l’articolo in questo stesso numero). 


SIGINT, GRU E MJ-12 


Ma Gordievskij ha rivelato molto altro. Ad esem- 
pio, il fatto che il KGB (oggi si chiama Servizio 
Federale di Controspionaggio) ed il GRU, la sezio- 
ne specializzata nella protezione dei segreti militari 
(7). “si dividono la gestione delle postazioni 
SIGINT nei Paesi filosovietici; le maggiori posta- 
zioni sono quella di Lourdes a Cuba, ad Aden nello 
Yemen del Sud, a Cam Ranh in Vietnam”. Che 
cos'è una postazione SIGINT? In pratica, una sta- 
zione, fissa o mobile, dalla quale una spia intercetta yy 
via radio o via telefono le comunicazioni del nemi- 

co (8). Grazie ad esse i servizi segreti sovietici sono informati in 
tempo reale di ogni evento UFO che si verifichi in Africa, Indoci- 
na, Centro e Sudamerica e, di fatto, in ognuna delle zone sotto l’in- 
fluenza di Mosca. In questo modo il KGB riesce ad intervenire per 
tempo, cercando di battere la concorrenza americana. 

I progetti SIGINT esistono da anni anche negli USA, ove la CIA 
dispone di apparati assai più sofisticati, nel quadro del Project 
Echelon, basato sulle intercettazioni via Internet; le postazioni 
SIGINT hanno avuto un ruolo fondamentale nello spionaggio ufo- 
logico negli anni Sessanta. 

Tornando al KGB, una delle principali basi di smistamento per le 
spie era sino a qualche anno fa la sede dell’agenzia di stampa russa 


Sopra. 


UFO dall’aspetto di nube lenticolare, fotografato 
in luogo imprecisato dell’ex Unione Sovietica. 


À destra. 


Reagan e Gorbaciov durante uno dei loro incontri. 
È possibile che tra gli argomenti trattati 
dai due statisti vi sia stato un tentativo di accordo 


sul delicato problema UFO. 
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Sopra. 


UFO nel cielo di Ai-pietri. 
Si tratta molto probabilmente di un falso. 


Novosti, rivela Gordievskij; ciò conferma quanto sospettato da anni 
dagli ufologi di tutto il mondo: la stampa sovietica, negli anni del 
regime, era opportunamente indirizzata dal KGB nello stroncare gli 
avvistamenti UFO. 

Secondo un rapporto CIA, nel 1952 il GRU, con un'ordinanza 
segreta UZ-11/14 firmata dal suo direttore, luogotenente Yuri 
Popov, aveva richiesto ai propri agenti di 
scoprire immediatamente se gli UFO fosse- 
ro “veicoli segreti di potenze straniere che 
stavano penetrando nello spazio aereo 
sovietico, attività propagandistica disinfor- 
mativa, fenomeni naturali sconosciuti o 
dischi volanti extraterrestri”. I risultati di 
questa indagine top secret non sono noti, 
ma dovettero essere sconvolgenti, visto che 
[11 settembre di quello stesso anno l’assi- 
stente al direttore della CIA, Marshall 
Chadwell (9), inviava un memorandum al 
generale Walter Bedell Smith, del Majestic 
12, in cui si valutava: “l’attuale livello di 
conoscenze russe circa il fenomeno UFO; 
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